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1.1.

Prima della rivoluzione digitale, l’evoluzione più 
significativa che l’uomo moderno ha vissuto è 
stata sicuramente quella del passaggio da una 
società basata sull’agricoltura ad una società 
basata sulla produzione industriale di beni e 
prodotti, nonché all’emergere di un’economia 

Rivoluzione 
digitale:
l’impatto
Da società dei 
servizi a società 
dell’informazione
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incentrata sui servizi. Questo cambiamento ha 
rivoluzionato la società occidentale portando 
a un aumento dell’occupazione e a una diffu-
sione di uno stile di vita orientato al consumo 
(Tagliaro, 2021). Oggi, grazie all’avvento di in-
ternet, dei computer e delle avanzate tecnolo-
gie nascenti, stiamo assistendo a un ulteriore 
salto evolutivo che possiamo definire di ugua-
le portata alla rivoluzione industriale, se non 
maggiore. 

Il concetto di era dell’informazione è emerso 
per la prima volta nel libro “Age of Information: 
An Interdisciplinary Survey of Cybernetics” di 
T.C. Helvey nel 1971, dove si iniziò a riflettere 
sulla crescente importanza dell’informazione 
nella società contemporanea. Successivamen-
te, nel 1974, Donald M. Lamberton nel suo 
libro “Information Revolution” ha introdotto il 
concetto di rivoluzione informatica, mettendo 
in evidenza come i rapidi avanzamenti nella tec-
nologia dell’informazione stavano portando a un 

L’introduzione 
ai concetti di 
“informazione”

Se per la precedente rivoluzione il cambio di paradig-
ma è stato caratterizzato dal passaggio dall’agricoltura 
alla produzione industriale e ai servizi, ai giorno d’oggi il 
cambio di paradigma è caratterizzato dalla transizione 
dalla società dei servizi alla società dell’informazione 
e della conoscenza (Beck, 1992), grazie appunto, alla 
rivoluzione digitale.
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profondo cambiamento nella società. Questi due 
concetti hanno contribuito a fornire una prospet-
tiva e una comprensione più chiara dei profondi 
impatti che l’informazione e la tecnologia digitale 
stavano per avere sulla nostra vita quotidiana.

Il primo passo verso la rivoluzione digitale può 
essere fatto risalire infatti agli anni 70 con lo 
sviluppo dei primi personal computer. Inizial-
mente, i computer erano ingombranti, costosi 
e accessibili solo a un numero limitato di per-
sone, ma con il passare del tempo sono diven-
tati sempre più piccoli, più economici e potenti, 
agevolando così la loro diffusione e il loro uso. 
Ma la vera e propria rivoluzione digitale ha ini-
zio negli anni 90 con l’avvento di Internet. Il 
World Wide Web ha aperto nuove opportunità 
di connessione e di accesso alle informazioni, 
trasformando radicalmente la comunicazione, 
il commercio e la condivisione di conoscenze.

Negli anni successivi, il progresso tecnologico 
ha accelerato ulteriormente. L’introduzione dei 
dispositivi mobili, come smartphone e tablet, 
ha portato l’accesso a Internet e alle applicazio-
ni digitali direttamente nelle mani delle perso-
ne, consentendo loro di essere costantemente 
connessi e di usufruire di servizi digitali ovun-
que si trovino. È cosi che la rivoluzione digitale 
ha generato un’esplosione di dati e informa-

L’introduzione 
dei dispositivi 
mobili

Le origini della 
rivoluzione 
digitale
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zioni disponibili in tempo reale. La connettività 
globale, grazie a Internet, ha creato una rete 
interconnessa che consente la comunicazione 
istantanea e lo scambio di informazioni a livel-
lo mondiale. Le reti sociali hanno trasformato 
il modo in cui le persone si connettono e co-
municano tra loro, facilitando la condivisione di 
idee, opinioni e informazioni.

Parallelamente, nel contesto dell’economia, la 
rivoluzione digitale ha dato vita a nuovi modelli 
di business e a settori completamente nuovi. 
Le startup tecnologiche hanno guadagnato 
terreno e si sono affermate come attori chia-
ve nell’innovazione e nella creazione di valore 
economico. L’e-commerce ha rivoluzionato 
il commercio al dettaglio, consentendo alle 
persone di fare acquisti online e di accedere a 
un’ampia varietà di prodotti e servizi. Così come 
l’archiviazione e l’elaborazione di queste enormi 
quantità di dati hanno portato alla nascita del 
“Big Data” e allo sviluppo di tecnologie di ana-
lisi avanzate per estrarre informazioni utili e mo-
delli significativi. Fino ad arrivare ai giorni odierni 
con la diffusione dell’intelligenza artificiale (IA), 
altro elemento chiave della rivoluzione digitale 
negli ultimi anni, ovvero creazione di macchine 
capaci di svolgere attività che richiedono intel-
ligenza umana, come il riconoscimento vocale, 
la traduzione automatica e il machine learning.

Nuovi modelli 
di business
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Secondo l’Economist (2015), le tecnologie han-
no prodotto un impatto significativo sul merca-
to del lavoro e sulla nostra società, molto più 
rilevante di quanto si sia comunemente com-
preso. Una situazione analoga si è verificata nel 
corso del XIX secolo, in cui, sebbene non ne 
abbiamo fatto esperienza diretta, l’impatto del-
la prima rivoluzione industriale, che ha portato 
l’elettricità e il motore a scoppio, ha rivoluzionato 
la società dell’epoca. Lo stesso si può dire per 
l’introduzione del modello fordista nel campo 
del lavoro o per l’introduzione dell’automobile e 
degli elettrodomestici, che la nostra generazio-
ne ha assimilato senza mai interrogarsi davvero 
su come fosse la vita prima del loro successo. 
Analogamente a quanto successo nell’epo-
ca passata, con l’avvento di internet abbiamo 
dato per scontato la facilità con cui possiamo 
accedere a informazioni, fare acquisti online, 
lavorare a distanza e connetterci con gli altri, 
senza renderci realmente conto della portata 
dei cambiamenti che internet stava portando 
nelle nostre vite. 

Come sostenuto da Paolo Cellini (2018), pro-
fessore di economia, la differenza fondamenta-
le con le altre rivoluzioni nella storia dell’umanità 
è la dimensione di massa totale.

La rivoluzione 
digitale come 
la rivoluzione 
industriale

La velocità 
della rivoluzione 
digitale
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Internet e il digitale hanno abilitato tutti noi alla 
produzione in tempo reale di testi, foto che si 
possono scambiare potenzialmente con tutto 
il mondo. È come se al mondo intero sia stata 
data la possibilità di parlarsi. (...) Oggi merci 
vengono scambiate in tutto il mondo grazie 
ad Internet e anche nei paesi più poveri si può 
avere accesso alla rete e alle informazioni con 
uno smartphone. 

È in questo scenario che l’avvento di internet 
può essere considerato come la più grande 
rivoluzione della nostra società. Come sottoli-
neato dall’agenzia di stampa Agi (2018), 

Con l’evoluzione delle tecnologie digitali, nuove 
innovazioni e applicazioni vengono introdotte 
in tempi sempre più brevi, generando cambia-
menti rapidi e costanti. Questa accellerazione 
promette sicuramente un miglioramento signi-
ficativo nella vita di molte persone, ma è impor-
tante riconoscere che questa velocità può an-
che generare dei risvolti negativi. Uno di questi 
è il senso di disorientamento e l’incapacità di 

L’importanza 
di assimilare 
le nuove 
tecnologie

si tratta di una rivoluzione che ha avuto il più grande 
impatto, sulla scala più larga, nel minore lasso di tem-
po  in quanto la velocità con cui la rivoluzione digitale si 
è diffusa e si è integrata nella società odierna è senza 
precedenti.
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stare al passo con le continue novità introdotte 
dalla tecnologia. Molti individui possono sentirsi 
sopraffatti dal costante flusso di nuove tec-
nologie, piattaforme e applicazioni che richie-
dono un apprendimento continuo per essere 
pienamente sfruttate. 

Per questi motivi, è importante trovare un equi-
librio tra l’adozione delle nuove tecnologie e la 
capacità di gestire in modo consapevole e si-
gnificativo il loro impatto sulla nostra vita quo-
tidiana e lavorativa, come approfondiremo nei 
paragrafi successivi.

Allo stesso tempo, come introdotto preceden-
temente, è utile evidenziare gli impatti positivi 
che questa trasformazione sta portando nella 
nostra società, dalle nuove modalità di informa-
zione e comunicazione alla trasformazione del 
mondo del lavoro. Grazie alle nuove tecnologie 
l’accesso alle informazioni e alle risorse è dive-
nuto più democratico ed equo. Le barriere di 

Ciò può portare a un senso di frustrazione e di esclu-
sione per coloro che non sono in grado di tenere il 
passo o che si trovano in una posizione socio-econo-
mica svantaggiata. Inoltre, la pressione dell’adattarsi 
rapidamente alle nuove tecnologie può portare a una 
mancanza di tempo per assimilare completamente e 
imparare ad utilizzare al meglio le risorse digitali. 

Gli impatti 
positivi 
delle nuove 
tecnologie
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accesso alle conoscenze sono state abbattute 
e sempre più persone in tutto il mondo pos-
sono beneficiare delle opportunità offerte dalla 
connessione digitale. I mezzi di comunicazio-
ne, come i social media, hanno consentito una 
partecipazione attiva e una condivisione di opi-
nioni e informazioni a livello mondiale. Ciò ha 
portato a nuove dinamiche sociali, politiche e 
culturali, influenzando il modo in cui le persone 
si relazionano e partecipano alla vita pubblica. 
Ma soprattutto, ha coinvolto praticamente tutti 
i settori dell’economia e della società. Dall’in-
dustria manifatturiera alla sanità, dall’istruzione 
al commercio, dalle comunicazioni all’intrat-
tenimento, ambiti che hanno subito profonde 
trasformazioni e miglioramenti grazie all’intro-
duzione di nuove tecnologie digitali.
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1.2.

Compie un azzardo chi predica certezze sulla 
portata dell’impatto di quanto è successo 
e ancora sta succedendo nel mondo in cui 
viviamo per effetto della rivoluzione digitale, 
interpretandolo dalla prospettiva del lavoro e 
delle professioni.

Il lavoro 
si fa digitale
L’impatto della 
digitalizzazione 
nel mondo del 
lavoro
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È cosi che il professore Marco Monga (2021) 
descrive l’impatto che la rivoluzione digitale sta 
portando e porterà al mondo del lavoro, ed è 
innegabile che il settore che ha subito e, allo 
stesso tempo, sfruttato più di tutti la spinta tec-
nologica sia proprio quello lavorativo. L’avvento 
di internet ha introdotto nuove professioni e 
trasformato radicalmente i lavori già esistenti. 
Trenta anni fa erano poche le aziende che di-
sponevano di computer e connessione inter-
net, mentre al giorno d’oggi il computer è pre-
sente in ogni tipologia di lavoro e senza di esso 
spesso è impossibile svolgere il proprio impie-
go. Oggi, infatti, tutte le amministrazioni pub-
bliche e le aziende private si basano sull’utiliz-
zo di internet. La quarta rivoluzione industriale 
sta portando e porterà cambiamenti all’interno 
delle imprese, ma soprattutto sarà l’intercon-
nessione con l’ambiente circostante a fare la 
differenza, avvicinando sempre più il mondo 
digitale a quello fisico in modo inimmaginabile 
fino a pochi anni fa. 

Come sostenuto dall’attivista e sindacalista 
Marco Bentivogli (2018) nella rivista Mondo-
peraio, la quarta rivoluzione industriale avrà 
un impatto significativo nello sfatare la narra-
tiva sul declino dell’industria. La trasformazio-
ne digitale porterà alla ridefinizione dei ruoli 
e delle responsabilità all’interno delle aziende, 

L’impresa 
intelligente
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così come chiederà una riconsiderazione de-
gli orari di lavoro rigidamente strutturati fino 
a questo momento, come le tradizionali “otto 
ore”, che potrebbero non essere più adatte a 
un ambiente di lavoro intelligente. 

Potrebbe essere proprio questo il nuovo model-
lo di fabbrica, che cambia il luogo di lavoro e le 
competenze richieste, a ridare importanza alla 
persona: il “lavoratore di massa” diventa piutto-
sto un “co-progettatore” e un “co-decisore che 
favorisce allo sviluppo dell’azienda, migliorando 
allo stesso tempo le proprie competenze e assu-
mendo un ruolo più avanzato. Quest’evoluzione 
potrebbe sancire il passaggio da compiti ripeti-
tivi e standardizzati all’ottimizzazione intelligente 
delle macchine in un processo produttivo senza 
fili, completamente diverso dal modello fordista.  
L’introduzione dell’Internet of Thing (IoT) elimi-
nerà essenzialmente la catena di montaggio: 
le macchine si scambieranno informazioni tra 
loro e il ruolo dei dipendenti sarà quello di pro-
grammare e dare i corretti input alle macchine.

In questo scenario, sarà necessario sviluppare nuovi 
modelli di organizzazione del lavoro, inclusa la possi-
bilità di monitorare e gestire i processi produttivi a di-
stanza, sfruttando la digitalizzazione al fine di migliorare 
l’efficienza della produttività, piuttosto che combatterla 
per il timore di rimpiazzare il classico modello industriale.

Da lavoratore 
di massa a 
co-progettatore
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Per questi motivi, non bisogna pensare che 
questa forma di robotica sostituirà completa-
mente le persone; al contrario, saranno ne-
cessari lavoratori con competenze molto più 
avanzate. Di conseguenza, emergeranno 
nuovi profili professionali e ci saranno lavori 
emergenti che ancora devono essere denomi-
nati e che richiederanno nuove abilità e cono-
scenze. Un sistema efficace di riconoscimento 
e valorizzazione delle competenze dovrebbe 
premiare questi comportamenti e considerare 
i lavoratori come asset intangibili dell’impresa, 
che possono essere collocati nell’attivo dello 
stato patrimoniale al pari degli impianti, dei bre-
vetti e degli immobili (Bentivogli, 2018).
L’obiettivo delle istituzioni dovrebbe essere 
quello di identificare le opportunità offerte 
dalla situazione attuale. Ciò implica sfruttare la 
tecnologia e le nuove forme di organizzazione 
del lavoro come alleati per migliorare l’umaniz-
zazione del lavoro e favorire una maggiore con-
ciliazione con la vita delle persone. 

I lavoratori come 
assets intangibili

Al fine di un ri-modellamento organizzativo, il punto di 
incontro tra impresa e lavoro organizzato non potrà 
che essere la partecipazione dei lavoratori alla gestio-
ne strategica (Bentivogli, 2018) integrando allo stesso 
tempo una corretta formazione dei nuovi lavoratori.
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In Italia la Transizione Digitale è al centro delle 
politiche di rilancio del Governo. Il Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (PNRR), program-
ma strategico varato per affrontare gli effetti 
della pandemia di COVID-19 e promuovere la 
ripresa economica, ha l’obiettivo di rendere l’I-
talia un paese più innovativo, digitalizzato e 
all’avanguardia nelle tecnologie digitali.

Per questi motivi la Transizione Digitale rappre-
senta una delle sei missioni principali del PNRR. 
Sono previsti finanziamenti per la diffusione del-
la banda ultralarga e per l’implementazione del-
la rete 5G in tutto il territorio nazionale, al fine di 
migliorare l’accesso a Internet ad alta velocità 
e supportare lo sviluppo di nuovi servizi digitali. 
Inoltre, il PNRR prevede programmi di forma-
zione e riqualificazione per promuovere le com-
petenze digitali tra i cittadini e i lavoratori italiani. 
L’obiettivo è quello di preparare le persone per 
il futuro del lavoro, in cui le competenze digitali 
saranno sempre più richieste. Questo include 
anche l’introduzione di percorsi di formazio-
ne specifici per le imprese, per sostenere la 
digitalizzazione delle loro attività e promuovere 
l’innovazione.

PNRR e 
Transizione 
Digitale
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1.3.

Sebbene nell’ampia prospettiva l’innovazione 
non rappresenti una minaccia per l’occupa-
zione complessiva, nel breve termine e in al-
cuni settori specifici può avere effetti distruttivi, 
soprattutto per i lavoratori che non possiedo-
no le competenze e le qualifiche necessarie 

Disuguaglianze 
e formazione
Creazione e 
distruzione dei 
posti di lavoro
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per adattarsi rapidamente a nuovi impieghi e 
settori emergenti. Le disparità nella velocità di 
adattamento tra i sistemi produttivi da un lato 
e le istituzioni e il mercato del lavoro dall’altro, 
possono creare grandi ostacoli per migliaia di 
persone. Per questi motivi, con l’avanzare della 
digitalizzazione, sorge la domanda su come l’a-
dozione delle nuove tecnologie influenzi la crea-
zione e la distruzione di posti di lavoro. Questo 
dipende principalmente dai compiti specifici 
che le macchine possono svolgere e dal nume-
ro di nuovi compiti che vengono creati grazie 
all’implementazione delle tecnologie digitali. 

Gli impatti occupazionali principali si riscontra-
no nelle aziende che utilizzano tecnologie digi-
tali basate su macchine come robot, stampan-
ti 3D o Internet of Things. Al contrario, non si 
osservano effetti significativi sull’occupazione 
quando si considerano le tecnologie digitali che 
non si basano su macchine, come i sistemi di 
gestione aziendale (ERP), il commercio elettro-
nico o i sistemi di supporto alla collaborazione.

Secondo gli esperti, la maggior parte delle attività a ri-
schio di automazione sono quelle svolte da lavoratori 
con competenze di livello medio o basso, mentre la 
maggior parte delle nuove attività che emergono dall’a-
dozione delle tecnologie digitali richiedono lavoratori 
altamente qualificati. 



25

Il report intitolato Data Literacy: The Upskilling 
Evolution del 2022, commissionato da Qlik, 
un’azienda leader nell’analisi dei dati, in col-
laborazione con The Future Labs, evidenzia 
come l’utilizzo dei dati stia apportando una tra-
sformazione radicale alle metodologie e ai po-
sti di lavoro. Il report combina le interviste con 
esperti del settore con i risultati dei sondaggi 
condotti su oltre 1.200 dirigenti provenienti da 
tutto il mondo e oltre 6.000 dipendenti. Il dato 
più significativo emerso dallo studio è che l’al-
fabetizzazione dei dati, ovvero la capacità di leg-
gere, manipolare, analizzare e comunicare con 
i dati, sarà la competenza più richiesta entro il 
2030. L’85% dei dirigenti intervistati crede che 
diventerà un requisito essenziale per il futuro, 
tanto quanto l’attuale capacità di utilizzare un 
computer, sostenendo che i dipendenti che 
possiedono queste competenze potrebbero 
aumentare il loro stipendio del 26%.

Dai dati emersi, solo il 21% dei dipendenti, 
poco più di un quinto della forza lavoro, ritiene 
che il proprio datore di lavoro stia provvedendo 
adeguatamente a fornire gli strumenti neces-
sari per creare un ambiente lavorativo più auto-
matizzato e orientato sui dati. Per questi motivi, 
il 35% dei dipendenti intervistati ha dichiarato 
di aver cambiato lavoro nell’ultimo anno a cau-
sa della mancanza di opportunità sufficienti di 

Data Literacy:
The Upskilling 
Evolution

Data Literacy:
dal punto di vista 
dei dipendenti
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aggiornamento e formazione offerte dal proprio 
datore di lavoro. Dall’emergere di queste infor-
mazioni, si potrebbe dunque pensare che ci sia 
una scarsa consapevolezza da parte dei leader 
sull’importanza dell’alfabetizzazione dei dati. 
Tuttavia, ciò non sembra essere così, poiché il 
40% dei dirigenti intervistati prevede che la pro-
pria organizzazione assumerà un Chief Auto-
mation Officer entro i prossimi 3 anni, con una 
previsione che supererà il 99% entro il prossi-
mo decennio, reputando l’alfabetizzazione dei 
dati come un elemento chiave per il successo 
dell’azienda. Il divario si verifica piuttosto nel 
rilevamento delle responsabilità, in quanto i di-
rigenti aziendali attuali tendono a considerare 
la formazione come una responsabilità indi-
viduale, anziché una responsabilità del datore 
di lavoro o delle istituzioni formative, non pro-
gettando così delle attività di formazione per i 
propri dipendenti. In tale contesto, solamente 
l’11% dei dipendenti intervistati si sente com-
pletamente sicuro delle proprie competenze in 
questo campo. 

O ancora, la ricerca evidenzia che, nel caso in 
cui i datori di lavoro scelgano di investire nel-
la formazione sull’alfabetizzazione dei dati, tale 
investimento è principalmente rivolto ai ruoli di-
rettamente correlati all’ambito dei dati, come 
analisti e data scientist, rappresentando il 58% 

Data Literacy:
dal punto di vista 
dei dirigenti

Data Literacy:
formazione 
per ruoli 
direttamente 
correlati
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del totale. Solo una su dieci offre tale formazio-
ne ai dipendenti dei dipartimenti delle risorse 
umane, finanza e marketing (rispettivamente 
12%, 11% e 10%), nonostante i dipendenti 
di questi settori riconoscano l’importanza del-
le competenze in materia di dati per svolgere 
adeguatamente il proprio ruolo, con una per-
centuale del 70% nel settore delle risorse uma-
ne, del 74% nel settore finanziario e del 67% 
nel settore del marketing. Pertanto, risulta inte-
ressante notare che oltre il 75% dei dipendenti 
afferma di dedicare tempo e risorse finanzia-
rie (64%) per colmare le lacune di competenze 
professionali richieste dall’azienda del futuro, 
con un impegno medio di quasi 7 ore al mese 
e una spesa annuale di quasi 2.800 dollari.

Come approfondiremo in seguito, durante la 
pandemia abbiamo assistito ad un’accelera-
zione della digitalizzazione di 25 volte superiore 
rispetto ai ritmi precedenti. Ad esempio, nei soli 
due mesi tra Aprile e Maggio 2020, la crescita 
degli E-Commerce è stata più rapida di quella 
registrata negli ultimi 10 anni. È per questi mo-
tivi che il rischio di perdere il lavoro attualmente 
è inversamente proporzionale al livello di istru-
zione e alle competenze avanzate, soprattutto 
nei settori ad alta tecnologia. Coloro che sono 
meno preparati con le competenze digitali, e 
dunque con un livello di istruzione inferiore, ri-

Come la 
velocità della 
digitalizzazione 
crea 
disuguaglianze
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schiano di diventare obsoleti nel mercato del 
lavoro, mentre coloro che possiedono ruoli o 
competenze specializzate si pongono in van-
taggio poiché si tratta di competenze digitali 
sempre più richieste ma ancora possedute da 
un numero limitato di persone. 

Questo divario nella distribuzione delle op-
portunità di lavoro può portare a un aumento 
delle disuguaglianze economiche e sociali. Le 
persone che possiedono le competenze richie-
ste per i lavori altamente qualificati possono be-
neficiare di salari più elevati e migliori condizioni 
lavorative, mentre coloro che occupano lavori a 
bassa qualifica spesso lottano con salari bassi, 
precarietà occupazionale e mancanza di pro-
spettive di crescita professionale. 

Quello a cui stiamo assistendo negli ultimi decenni è 
la polarizzazione del lavoro, ossia un fenomeno in cui 
l’occupazione si divide in due estremi, con un aumento 
delle opportunità lavorative nelle posizioni altamente 
qualificate e ben retribuite da un lato, e un aumento 
delle posizioni a basso reddito e scarsamente qualifi-
cate dall’altro. In questo contesto, ciò che si osserva 
è una diminuzione delle opportunità di lavoro nelle 
posizioni intermedie, che spesso richiedono compe-
tenze moderate o di routine. 
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Per questi motivi, è necessario affrontare la 
polarizzazione del lavoro attraverso politiche e 
strategie che promuovano l’accesso all’istru-
zione e alla formazione professionale di qualità. 
In particolare è compito delle istituzioni e delle 
aziende sostenere la formazione dei lavoratori 
che potrebbero essere esclusi dalle nuove di-
namiche del mercato del lavoro.

Fino ad oggi, infatti, non sono stati documentati 
casi precisi di disoccupazione correlata alla cre-
scita del livello tecnologico della società, spe-
cialmente nel contesto aziendale e industriale 
degli ultimi anni. Questo è motivo di ottimismo 
per il futuro, in cui le macchine sostituiranno gli 
esseri umani ma per impiegarli in mansioni di 
maggior qualifica. Inoltre, l’aumento della pro-
duttività e, di conseguenza, del reddito, stimo-
lerà nuovi investimenti e creerà opportunità la-
vorative nei settori moderni.

Il ruolo delle 
istituzioni e 
delle aziende

Se il processo di formazione verrà realmente messo in 
atto dai Governi, così come le aziende si impegneran-
no a fornire corsi di formazione ai loro dipendenti, la 
digitalizzazione può essere sfruttata a vantaggio dei 
lavoratori per creare lavori sempre più ibridi, capaci 
di essere svolti da remoto e ribaltare le regole classiche 
del mondo del lavoro. 
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1.4.

Adecco, prima agenzia per il lavoro in Italia, ha 
stilato un elenco su quali saranno i profili pro-
fessionali più richiesti nel futuro in concomitan-
za con l’emergere e l’affermazione delle nuove 
tecnologie. Di seguito espliciteremo alcuni dei 
45 profili delineati dall’agenzia: 

La nascita 
di nuove 
professioni
I profili più 
richiesti nel futuro
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Questa figura professionale ha come compito 
principale la progettazione, il testing, l’imple-
mentazione e la gestione dei sistemi di auto-
mazione utilizzati nell’ambito industriale.

Questa professione si focalizza sulla gestione e 
l’archiviazione dei documenti in formato digita-
le, garantendone la conservazione e l’organiz-
zazione ottimale.

Questa figura professionale è esperta nella 
scrittura dei codice lato server. La sua pro-
grammazione si focalizza sugli aspetti nascosti 
di un sito web o di un’applicazione, che non 
sono visibili agli utenti.

Si tratta di un professionista specializzato nella 
protezione e nella gestione della sicurezza delle 
reti informatiche e dei dati archiviati. Il suo ruolo 
principale è quello di prevenire e risolvere le mi-
nacce alla sicurezza, garantendone l’integrità e 
la riservatezza.

Automation Engineer

Archivista digitale

Back End Developer

Cyber Security Specialist
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Si dedica alla creazione e implementazione di 
strategie di crescita per la propria azienda e 
può essere definito un ibrido tra un ingegnere 
informatico e un esperto di marketing. Inoltre, è 
essenziale che abbia competenze nella gestio-
ne dei social media e che sia un ottimo content 
writer.

È un professionista che si occupa dello svilup-
po di applicazioni e software utilizzando il lin-
guaggio di programmazione Java.

Esso è il responsabile di progetto e il suo core 
business è offrire consulenza ai committenti 
con l’obiettivo primo di difendere l’idea proget-
tuale dei progettisti.

Questa persona è un professionista esperto nel 
campo del marketing digitale, specializzato nel 
posizionamento delle pagine web tra i risultati 
dei motori di ricerca.

Lo User Interface Designer, è il professionista 
che si occupa dell’interfaccia utente dal punto 
di vista grafico di siti web e applicazioni.

Growth Hacker

Programmatoe Java

Project Manager

SEO Manager

UI Designer
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La competenza chiave di un Energy Manager è 
la sua capacità di comunicare con il personale 
operativo e l’alta direzione, con l’obiettivo prin-
cipale di dar vita a una reale politica aziendale 
di conservazione dell’energia.

Ciò che emerge dall’analisi di questi primi profili 
professionali è principalmente la natura sem-
pre più specializzata, ma al contempo ibrida, 
di queste professioni. Prendendo ad esempio 
il Growth Hacker, si tratta di una nuova figu-
ra lavorativa che combina più ruoli che in pre-
cedenza venivano svolti separatamente. In 
una società sempre più fluida, anche i lavori si 
adattano a questa fluidità, mescolando com-
petenze diverse per ottenere risultati che siano 
sviluppati a 360°. Analogamente, nel caso del 
Back End Developer, nonostante il suo ruo-
lo ben definito, sarà affiancato da altre figure, 
come ad esempio un programmatore Java, al 
fine di portare a termine in modo completo il 
proprio lavoro. 

Energy Manager

Ciò che emerge, è che il futuro del lavoro non si ba-
serà più su compartimenti stagni, ma i gruppi di lavo-
ro saranno multidisciplinari, mescolando competenze 
diverse per sviluppare progetti in cui verranno presi in 
cosiderazione più aspetti.
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Un’altra considerazione rilevante è che, come 
era prevedibile, queste professioni vengono 
esercitate esclusivamente o principalmente at-
traverso l’uso del computer. Da ciò deriva la 
necessità di nuove figure professionali, come ad 
esempio l’Archivista Digitale. In un contesto la-
vorativo in cui i dati sono protagonisti, istituzioni 
e aziende avranno la necessità di catalogare e 
organizzare i dati e le informazioni prodotte al 
fine di renderle facilmente accessibili e consul-
tabili. Ciò consentirà ai lavoratori di distanziarsi 
dal luogo di lavoro fisico, in quanto sarà suffi-
ciente avere un computer, un cloud condiviso 
con l’azienda e una connessione internet affi-
dabile per svolgere il proprio lavoro, come sarà 
approfondito nel capitolo successivo.

Team 
multidisciplinari



36



37

Re
m

ot
e 

w
or

ki
ng

FERMATA 02



38

2.1.

Prima della metà del 1700, la maggioranza del-
le persone attive nel mondo del lavoro erano 
contadini e artigiani, costituendo oltre il 70% 
della popolazione. Le principali forme di impie-
go erano legate all’agricoltura, all’artigianato e 
alle professioni che venivano svolte all’interno 

La nascita
del remote
working
Definizione di 
flexible working

02  IL REMOTE WORKING
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delle abitazioni, come gli studi professionali e 
le botteghe. Durante l’era industriale, che si 
estese dalla metà del 1700 alla metà del 1900, 
i lavoratori manuali e gli operai divennero pre-
dominanti, rappresentando il 70% della forza 
lavoro complessiva. Le attività umane più ca-
ratteristiche di quel periodo erano la produzio-
ne nelle fabbriche e le occupazioni negli uffici. 
Nella società postindustriale in cui viviamo dal 
secondo dopoguerra in poi, il 70% dei lavora-
tori è invece costituito da impiegati, manager e 
professionisti, e la forma di lavoro più rappre-
sentativa è il remote working (De Masi, 2020). 
La transizione dal lavoro svolto nelle botteghe a 
quello nelle fabbriche ha richiesto molti decen-
ni, e allo stesso modo, il passaggio dall’ufficio 
allo smart working richiederà tempo. 

Tuttavia, la pandemia del coronavirus ha acce-
lerato questo processo, che procedeva lenta-
mente a causa della resistenza persistente del-
le aziende e delle amministrazioni pubbliche. 

Per capire l’impatto che il covid-19 ha avuto 
sull’introduzione e lo sviluppo del remote wor-
king, secondo l’Organizzazione Internazionale 
del Lavoro (2020), nel 2019 solo il 2,9% dei 
lavoratori svolgeva il proprio impiego al di fuo-
ri della propria sede di lavoro, mentre durante 
i primi mesi della pandemia, circa il 20% dei 

L’impatto del 
covid-19 sul 
remote working

FLEXIBLE WORKING, TELELAVORO E LAVOLO AGILE
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2,9%
20%

2019 i lavoratori che hanno sperimentato 
il remote working, corrispondente a 
6 milioni di persone

2020
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lavoratori a livello mondiale ha sperimentato il 
lavoro da remoto, corrispondente a circa 6 mi-
lioni di lavoratori.

Ma cosa intendiamo quando parliamo di re-
mote working? Nonostante non ci sia ancora 
una definizione universale del remote working 
nella letteratura, gli esperti hanno individuato 
delle caratteristiche comuni che ci permettono 
di comprendere meglio la sua natura in termini 
di obiettivi e modalità di lavoro.

I primi riferimenti noti sul concetto di remote 
working risalgono al 2008 e provengono dal 
Chartered Institute of Personnel and Develop-
ment (CIPD) che definisce lo smart working 
come un approccio all’organizzazione del lavo-
ro che mira

in parallelo con l’ottimizzazione degli strumenti 
e degli ambienti di lavoro per i dipendenti (...), 
dando ai dipendenti maggiore libertà di azione 
e l’opportunità di utilizzare il proprio compor-
tamento discrezionale a supporto del migliora-
mento delle prestazioni.

a promuovere una maggiore  efficienza ed efficacia nel 
raggiungimento dei risultati lavorativi attraverso una 
combinazione di flessibilità, autonomia e collaborazione,

Definizioni del 
remote working

Definizione 
CIPD

FLEXIBLE WORKING, TELELAVORO E LAVOLO AGILE
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O ancora, dalla definizione proposta da Cisco 
(Boorsma e Mitchell, 2011), lo smart working è 
un atto di produzione eseguito indipendente-
mente dal tempo e dal luogo. Nella sua forma 
definitiva, l’ufficio non esiste più e le convenzio-
ni di lavoro tradizionali come l’orario di lavoro 
sono irrilevanti. Il lavoro intelligente è orientato 
ai risultati: è spesso sociale e collaborativo, e 
il risultato di un modo di operare in rete, con 
processi di scambio, collaborazione e co- cre-
azione che ottimizzano il lavoro e il suo output.

A queste definizioni, si aggiunge anche la de-
finizione data dall’Osservatorio Smart Working 
del Politecnico di Milano che dal 2012 si occu-
pa di studiare l’evoluzione del modo di lavorare 
e lo definisce come una nuova filosofia mana-
geriale, fondata sulla restituzione alle persone 
di flessibilità e autonomia, nella scelta degli 
spazi, degli orari e degli strumenti da utilizzare 
a fronte di una maggiore responsabilizzazione 
dei risultati.

Definizione
Osservatorio 
Smart Working

02  IL REMOTE WORKING

Definizione 
Cisco
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2.2.

Dalle definizioni esposte nel paragrafo prece-
dente emerge che il remote working va oltre 
i presupposti dell’organizzazione tradizionale 
e introduce nuovi principi che si allineano alle 
opportunità offerte dalle tecnologie moderne e 
alle necessità del mercato attuale. Ma accanto 

Flexible 
working, 
telelavoro e 
lavoro agile
Modalità di 
lavoro a distan-
za
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a questa diversità di definizioni, si trovano an-
che altre spiegazioni che sono state proposte 
per descrivere diverse modalità di lavoro inno-
vative, come il flexible working, telelavoro e il 
lavoro agile.

In particolare, il flexible working corrisponde 
ad ogni forma di lavoro che si discosta dalla 
tradizionale programmazione in cui i dipendenti 
lavorano a tempo pieno in una sede stabilita. 
Ad esempio, una modalità di lavoro flessibile 
consente di comprimere le attività di una set-
timana in un numero inferiore di giornate, even-
tualmente con orari prolungati, in base alle 
esigenze individuali (Carbonara e Pellegrino, 
2021), dunque una modalità di lavoro che mira 
a trovare un equilibrio tra vita professionale e 
personale, superando il tradizionale modello in 
cui i lavoratori sono impegnati a tempo pieno in 
una sede di lavoro specifica (Coenen, Kok, 2014).

Allo stesso modo anche il telelavoro consen-
te ai dipendenti di svolgere le proprie attività in 
luoghi diversi dalla tradizionale sede di lavoro 
prevedendo l’utilizzo di postazioni remote fisse 
da cui il lavoratore può svolgere le sue mansio-
ni, ma senza implicare una completa autono-
mia organizzativa in termini di orari, strumenti 
e attrezzature. In sintesi, il lavoratore svolge le 
stesse mansioni, nello stesso lasso di tempo, 

Definizione di 
flexible working

Definizione 
di telelavoro



45

ma in un luogo diverso dalla sede aziendale 
(Taskin, Bridoux, 2010). 

Mentre, il lavoro agile, come definito da The 
Agile Organisation consiste nel mettere insie-
me persone, processi, connettività e tecnolo-
gia, tempo e luogo per trovare il modo più ap-
propriato ed efficace di lavorare per svolgere un 
determinato compito. 

Si tratta di lavorare all’interno di linee guida (del 
compito) ma senza confini (del modo in cui lo 
si raggiunge).
Rappresenta dunque l’attuazione di un insieme 
di pratiche che permettono alle aziende di cre-
are una forza lavoro ottimale e di beneficiare di 
una migliore corrispondenza tra le risorse di-
sponibili e la domanda di servizi, ciò si traduce 
in una maggiore produttività e nella capacità di 
attrarre e trattenere i talenti (CIPD, 2014). Que-
ste pratiche, come suggerito sul report redatto 
dal CIPD, abbracciano quattro dimensioni 

Tempo: quando lavorano le persone? 
(ad esempio, part-time, turni, 
pensionamento graduale).
Luogo: dove lavorano le persone? 
(ad esempio, compiti a casa, su più siti). 
Ruolo: cosa fanno le persone? 
(ad esempio, multi-qualificazione, distacca-

Definizione di 
lavoro agile

Si tratta di lavorare all’interno di linee guida (del compi-
to) ma senza confini (del modo in cui lo si raggiunge).
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menti, rotazione del lavoro).
Fonte: chi è impiegato? 
(ad esempio, dipendenti a tempo indetermina-
to, crowdsourcing, outsourcing).

Un’organizzazione lavorativa di cui uno dei 
principali sostenitori è Unilever. Essa rappre-
senta una delle più grandi aziende multinazio-
nali operanti nel settore dei beni di consumo 
conosciuta per la produzione e la distribuzione 
di una vasta gamma di prodotti alimentari, pro-
dotti per la cura personale e per la casa. Unile-
ver adotta un approccio che favorisce la flessi-
bilità lavorativa consentendo ai suoi dipendenti 
di decidere autonomamente dove e quando 
svolgere le proprie attività, a patto che man-
tengano un livello di efficienza adeguato. 

Questa filosofia si basa sull’eliminazione di 
misure rigide di valutazione, come il controllo 
rigoroso degli orari e delle presenze, concen-
trandosi invece sui risultati e sulle prestazioni 
effettive. Ciò si traduce in un’organizzazione 
lavorativa che promuove una cultura di fidu-
cia reciproca e responsabilità individuale. 
I dipendenti hanno la libertà di organizzare il 
proprio lavoro in base alle proprie esigenze e 
essere valutati in base ai risultati che riescono 
a raggiungere, mentre l’azienda guadagna in 
soddisfazione ed efficienza dei lavoratori.

Unilever tra 
flessibilità ed 
efficienza 

Questa filosofia si basa sull’eliminazione di misure rigi-
de di valutazione, come il controllo rigoroso degli orari 
e delle presenze, concentrandosi invece sui risultati 
e sulle prestazioni effettive. Ciò si traduce in un’or-
ganizzazione lavorativa che promuove una cultura di 
fiducia reciproca e responsabilità individuale. I dipen-
denti hanno la libertà di organizzare il proprio lavoro in 
base alle proprie esigenze e essere valutati in base ai 
risultati che riescono a raggiungere, mentre l’azienda 
guadagna in soddisfazione ed efficienza dei lavoratori.
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Ognuna di queste modalità lavorative ha mes-
so in luce specifici temi, come l’importanza del 
“non luogo” di lavoro per il telelavoro, la fles-
sibilità organizzativa individuale per il flexible 
working e l’organizzazione e la fiducia recipro-
ca per il lavoro agile. Mettendo tali definizioni 
a confronto con la definizione di remote wor-
king, è possibile quindi fornire una distinzione 
tra le diverse modalità di lavoro innovative. In 
particolare, si può osservare che il lavoro agile 
e il remote working sono concetti strettamente 
correlati, ma quest’ultimo aggiunge alle dimen-
sioni spazio, tempo e tecnologia una quarta 
dimensione caratterizzante, quella della cultu-
ra organizzativa e delle pratiche manageriali 
(Lake, 2013). Per questi motivi oggi il lavoro 
agile non è più un concetto nuovo, ma è piutto-
sto diventato una “nuova modalità di lavoro” e 
considerato come parte integrante del termine 
più ampio di “remote working”.
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2.3.

Nonostante le diverse modalità lavorative espo-
ste nel precedente paragrafo siano presenti in 
Italia da diverso tempo, non sono mai riusci-
te ad affermarsi stabilmente nel nostro tessuto 
socio-economico come mai è accaduto duran-
te l’emergenza Covid-19. 

Remote
working:
passato e 
presente
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Come precedentemente menzionato, a causa 
della pandemia del 2020, il numero di lavora-
tori in modalità di lavoro a distanza è improv-
visamente aumentato, raggiungendo la cifra di 
6 milioni a livello mondiale. Per capire meglio 
come questa nuova pratica sia stata adotta 
dalle aziende e se e come è stata mantenuta 
una volta termina l’emergenza, è bene ana-
lizzare gli ulteriori dati forniti dall’Osservatorio 
Smart Working (2020) riguardo il nostro paese.

È emerso che durante l’implementazione dello 
remote working, quasi tutte le grandi imprese 
(97%), la maggior parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni italiane (94%) e oltre la metà delle 
piccole e medie imprese (58%) hanno adottato 
questa modalità di lavoro. Il numero più elevato 
di remote workers si riscontra nelle grandi im-
prese, con 2,11 milioni, seguiti dalle PMI con 
1,13 milioni, dalle microimprese con 1,5 milio-
ni e infine dalle pubbliche amministrazioni con 
1,85 milioni di lavoratori agili.

Tuttavia, con la graduale ripresa delle attività in 
presenza e le sfide legate alla riapertura degli 
uffici, nel 2020 il numero di remote workers che 
lavoravano anche in remoto è diminuito a 5,06 
milioni. Di questi, 1,67 milioni erano impiegati 
in grandi imprese, 890.000 in PMI, 1,18 milioni 
in microimprese e 1,32 milioni nelle pubbliche 

Remote working:
i dati in Italia
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amministrazioni. In media, i dipendenti delle 
grandi aziende private hanno lavorato in remo-
to per circa la metà del loro tempo lavorativo 
(circa 2,7 giorni a settimana), mentre nel set-
tore pubblico la media è stata di 1,2 giorni alla 
settimana.

I motivi di questa decrescita possono essere 
riscontrabili nella mancanza di organizzazione 
da parte delle aziende e dipendenti. Da una 
parte, le aziende si sono trovate impreparate 
ad organizzare un nuovo setting aziendale e 
fornire ai dipendenti i mezzi per poter svolgere 
il proprio lavoro da casa, dall’altra, i dipendenti 
hanno subito un’accelerazione digitale mai vi-
sta in precedenza, ribaltati in una nuova era ma 
sprovvisti delle conoscenze necessarie per af-
frontarla. Più di due terzi delle grandi imprese si 
sono trovate nella necessità di fornire un mag-
gior numero di laptop e altri strumenti hardware 
(69%), così come strumenti per consentire l’ac-
cesso remoto alle applicazioni aziendali (65%). 
Inoltre, tre quarti delle pubbliche amministra-
zioni hanno incoraggiato i propri dipendenti a 
utilizzare i dispositivi personali, mentre il 50% 
delle piccole e medie imprese ha riscontrato 
difficoltà nell’operare in modalità remota. Sotto 
il profilo organizzativo, è emerso che il 58% del-
le grandi aziende e il 28% dei lavoratori hanno 
incontrato difficoltà nel mantenere un equilibrio 
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tra lavoro e vita privata, mentre il 33% delle or-
ganizzazioni ha avuto problemi nella gestione 
del lavoro da remoto da parte dei manager.
Nonostante, questa forma non convenzionale 
di remote working abbia contribuito a migliorare 
le competenze digitali dei dipendenti (per il 71% 
delle grandi imprese e il 53% delle pubbliche 
amministrazioni), a rivalutare i processi azienda-
li (59% e 42%) e a superare le barriere e i pre-
giudizi legati al lavoro flessibile (65% delle grandi 
imprese). Questo ha rappresentato una svolta 
irrevocabile nell’organizzazione del lavoro. Come 
affermato da Mariano Corso (2020), responsabile 
scientifico dell’Osservatorio Smart Working, 
l’emergenza Covid-19 ha accelerato una tra-
sformazione del modello di organizzazione del 
lavoro che in tempi normali avrebbe richiesto 
anni, dimostrando che lo Smart Working può 
riguardare una platea potenzialmente molto 
ampia di lavoratori, a patto di digitalizzare i pro-
cessi e dotare il personale di strumenti e com-
petenze adeguate. Ora è necessario ripensare 
il lavoro per non disperdere l’esperienza di que-
sti mesi e per passare al vero e proprio Smart 
Working. 
Sarà necessario dunque porre le persone al 
centro, considerando le loro necessità, abilità 
e peculiarità, e sviluppare strategie di formazio-
ne, partecipazione e benessere che favorisca-
no l’espressione ottimale del loro potenziale.

l’emergenza Covid-19 ha accelerato una trasforma-
zione del modello di organizzazione del lavoro che in 
tempi normali avrebbe richiesto anni, dimostrando 
che lo Smart Working può riguardare una platea po-
tenzialmente molto ampia di lavoratori, a patto di digi-
talizzare i processi e dotare il personale di strumenti 
e competenze adeguate. Ora è necessario ripensare il 
lavoro per non disperdere l’esperienza di questi mesi e 
per passare al vero e proprio Smart Working.
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2.4.

Dall’analisi dei dati abbia avuto modo di nota-
re come la pandemia ha rappresentato un’op-
portunità senza precedenti per sperimentare il 
concetto di remote working, evidenziando però 
nella cultura organizzativa attuale come princi-
pale ostacolo all’innovazione. Le aziende che 

Il futuro 
del remote 
working: 
da necessità 
a opportunità
L’emegenza Co-
vid come punto 
di partenza per il 
remote working
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già avevano adottato nuovi approcci lavorativi 
hanno incontrato minori difficoltà nell’affron-
tare l’emergenza, mentre altre hanno dovuto 
affrontare maggiori sfide nel modificare la loro 
mentalità e modalità di lavoro. Nonostante ciò, 
questo periodo di cambiamento ha favorito la 
transizione digitale e cambiato per sempre il 
mondo del lavoro. 
Per questi è motivi è bene specificare che 
quando parliamo di remote working, la flessi-
bilità non si limita al solo lavoro da remoto, ma 
comprende anche la flessibilità degli orari e l’a-
dozione di una logica basata sugli obiettivi.

L’esperienza vissuta da imprese e lavoratori 
durante il periodo di emergenza deve quindi 
rappresentare una base su cui investire per 
mettere correttamente in atto i nuovi proces-
si lavorativi. Per questi motivi, oggi le aziende 
stanno abbracciando nuove forme di flessibilità 
negli orari di lavoro, adottando ambienti lavo-
rativi alternativi e migliorando i sistemi al fine 
di ottimizzare le risorse e gestire al meglio i di-
pendenti, anche quando operano in modalità 
remota.

Secondo un report pubblicato dal Boston Con-
sulting Group (2022) riguardo al lavoro del futu-
ro, oltre il 65% dei dei dipendenti lavorerà con 
modalità diverse rispetto al passato, adottando 

Per questi è motivi è bene specificare che quando par-
liamo di remote working, la flessibilità non si limita al solo 
lavoro da remoto, ma comprende anche la flessibilità de-
gli orari e l’adozione di una logica basata sugli obiettivi.
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un approccio ibrido, e uno su cinque di que-
sti (18%) non tornerà mai più in ufficio. Questi 
dati sono supportati anche dalle grandi azien-
de tecnologiche americane: alcune società 
della Silicon Valley come Facebook, Salesfor-
ce e Twitter hanno già annunciato che i loro 
dipendenti avranno la possibilità di lavorare in 
remoto in modo permanente, da qualsiasi luo-
go desiderino. Altre aziende, come Google e 
Microsoft, hanno sottolineato l’importanza di 
alternare il lavoro remoto con la presenza in uf-
ficio, in modo che il lavoro possa essere vera-
mente intelligente e agile, adattandosi alle esi-
genze specifiche delle attività svolte di volta in 
volta, anziché basarsi esclusivamente sul ruolo 
occupato dalla persona. È possibile verificare 
già questa tendenza consultando i principali siti 
di ricerca del lavoro per confermare questa tesi.
Per mantenere però il lavoro a distanza all’inter-
no delle aziende è necessario la riorganizzazio-
ne interna dell’azienda stessa. 
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Clapperton e Vanhoutte (2014) evidenziano 
tre elementi essenziali per implementare con 
successo il remote working in un’azienda, che 
possono essere riassunti nei concetti di Matto-
ni (Bricks), Byte (Byts) e Comportamenti (Beha-
viours).

Ovvero la ristrutturazione della cultura orga-
nizzativa e degli spazi fisici. Questo elemento 
riguarda la trasformazione degli ambienti di la-
voro per favorire un approccio “smart”. È ne-
cessario ripensare il layout degli spazi interni 
in modo da consentire alle persone di lavorare 
in modo ottimale, massimizzando le prestazio-
ni, la creatività e la collaborazione con il team.

Fornitura di adeguata tecnologia. Questo 
aspetto si riferisce alla componente tecnologi-
ca. È fondamentale dotare l’azienda delle tec-
nologie necessarie per implementare il model-
lo di Smart Working. Gli strumenti tecnologici 
consentono alle persone non solo di lavorare 
in remoto, da sedi diverse da quella aziendale, 
ma anche di collaborare e scambiare informa-
zioni con i colleghi, superando le barriere di di-
stanza fisica e temporale.

I fattori essenziali 
per l’implemeta-
zione del remote 
working

Bricks

Byts
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Cambiamento dei comportamenti e del layout 
fisico. Questo elemento riguarda i comporta-
menti dei dipendenti che devono essere orien-
tati verso la responsabilità e basati su un rap-
porto di fiducia tra manager e collaboratori. 
È essenziale promuovere un cambiamento nel-
la cultura manageriale, in particolare riguardo 
al controllo, che non si basa più sulla presenza 
fisica, ma sulla definizione degli obiettivi e il rag-
giungimento dei risultati prefissati.

In sintesi, il modello delle tre “B” sottolinea 
l’importanza di adattare la cultura organizzati-
va, fornire le giuste tecnologie e promuovere 
comportamenti adeguati per implementare con 
successo lo Smart Working in un’azienda. 

Behaviours
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Nel 2021, nel libro Da smart a blended working. 
Come sarà il futuro del lavoro, vengono descrit-
ti due nuovi principi fondamentali da adottare 
per chi vuole essere protagonista di questa 
transizione digitale: 
leadership connessa, 
ovvero la necessità di superare l’idea che la 
tecnologia debba sostituire la presenza fisica 
per consentire il lavoro a distanza e piuttosto 
utilizzare il digitale e i dati generati da esso per 
migliorare le relazioni organizzative, ascoltare e 
connettere le persone; 

coinvolgimento imprenditoriale, 
ovvero offrire alle persone una proposta di valo-
re che dia un nuovo significato al loro impegno 
e incoraggiarle a essere parte della costruzione
Questa nuova organizzazione apporterà dei 
vantaggi a tutti gli attori coinvolti: ai dipenden-
ti, consentendo un miglior equilibrio nella vita 
e nelle relazioni umane e professionali; all’or-
ganizzazione, rendendola più efficiente e attrat-
tiva; e infine, alla società nel suo complesso, 
promuovendo uno sviluppo inclusivo e soste-
nibile.

leadership connessa, ovvero la necessità di superare 
l’idea che la tecnologia debba sostituire la presenza fisica 
per consentire il lavoro a distanza e piuttosto utilizzare il 
digitale e i dati generati da esso per migliorare le relazioni 
organizzative, ascoltare e connettere le persone; 

coinvolgimento imprenditoriale, ovvero offrire alle per-
sone una proposta di valore che dia un nuovo significato 
al loro impegno e incoraggiarle a essere parte della co-
struzione di un nuovo modo di lavorare.
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2.5.

Come tutte le novità che si introducono all’inter-
no della nostra società, anche lo smart working 
presenta al suo interno vantaggi e svantaggi. I 
vantaggi, si delineano in quelle caratteristiche 
che fanno di questa nuova modalità di lavoro 
la nuova frontiera per la nuova generazione di 

Vantaggi e 
svantaggi 
per aziende 
e dipendenti
xxxxxxx
xxxxxxxxxx
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lavoratori; gli attuali svantaggi, sono invece pre-
valentemente dati da una scarsa formazione da 
parte delle aziende e dei dipendenti sul corretto 
svolgimento dello smart working. 
In particolare, i benefici per le aziende si riferisco-
no principalmente all’aumento del livello di pro-
duttività e al risparmio di tempo e costo, come:

L’adozione dello smart working permette alle 
aziende di ridurre i costi legati agli spazi fisici 
dell’ufficio, come l’affitto e le utenze.

La digitalizzazione dei documenti su archivi 
cloud permette l’accesso condiviso a tutti i dati 
e i documenti per la visione o modifica da parte 
dei dipendenti anche a distanza.

Alcune ricerche indicano che il lavoro agile può 
aumentare la produttività dei dipendenti. Elimi-
nando il tempo speso per gli spostamenti ca-
sa-lavoro e fornendo un ambiente di lavoro più 
flessibile, diluisce la frustrazione dei dipendenti, 
potendosi concentrare al meglio sulle proprie 
mansioni.

Vantaggi
per le aziende

Archivi digitali

Riduzione dei costi

Aumento della produttività
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Il lavoro agile offre ai dipendenti una maggiore 
flessibilità e autonomia nella gestione del pro-
prio tempo e dell’ambiente di lavoro. Ciò può 
aumentare la loro soddisfazione, migliorando 
l’impegno e la motivazione nel lungo periodo.

Le aziende che offrono l’opportunità di lavorare 
in smart working possono essere le più ricer-
cate tra i lavoratori. Abbattendo la dimensione 
fisica del luogo di lavoro, le aziende potrebbe-
ro ricevere candidature da lavoratori di tutto il 
mondo, riuscendo ad attrarre i migliori lavora-
tori sul campo.

Per quanto riguarda i dipendenti, i benefici si 
delineano principalmente in:

Il lavoro agile consente ai dipendenti di gestire 
in modo flessibile il proprio tempo e adattare gli 
orari lavorativi alle proprie esigenze personali. 
Questa flessibilità degli orari è uno degli ele-
menti cardine richiesti dalla nuova generazione 
dei lavoratori che, usciti da una pandemia glo-
bale, hanno riscoperto il valore del tempo.

Maggiore soddisfazione dei dipendenti

Attrazione di talenti da tutto il mondo

Vantaggi
per i dipendenti

Flessibilità degli orari di lavoro
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Abbandonato l’ufficio, la propria residenza rap-
presenta soltanto una delle opzioni per svolgere 
il lavoro, e non è necessariamente la scelta più 
vantaggiosa. Un’incremento della produttività 
può essere ottenuto in modo più efficace quan-
do i lavoratori operano in spazi di coworking 
anziché a casa, dove gli impegni familiari pos-
sono interferire meno con l’attività lavorativa.

Lavorando da casa o da luoghi diversi dall’uffi-
cio, i dipendenti evitano i tempi di spostamen-
to e il relativo stress scaturito dal traffico o dai 
mezzi di trasporto pubblici affollati e spesso in 
ritardo.

Il remote working permette ai dipendenti di or-
ganizzare il proprio lavoro in modo indipenden-
te. Questo porterebbe gli utenti ad assumersi 
una maggiore responsabilità e ad un conse-
guente aumento di produttività.

Alcuni studi indicano che il lavoro agile può fa-
vorire un aumento della produttività. I fattori pre-
cedentemente elencati renderebbero i dipen-
denti più soddisfatti e meno stressati, portando 
ad una maggiore efficienza nelle ore di lavoro.

Flessibilità dell’ambiente di lavoro

Riduzione degli spostamenti

Maggiore autonomia

Aumento della produttività
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Allo stesso modo, lo smart working può pre-
sentare degli evidenti svantaggi se la sua orga-
nizzazione alla base non è strutturata secondo 
le nuove logiche lavorative. In particolare, per 
le aziende:

La mancanza divinterazioni faccia a faccia può 
rendere più complessa la comunicazione e la 
collaborazione tra i dipendenti. La comunica-
zione online potrebbe essere meno immedia-
ta e meno efficace rispetto ai colloqui diretti, e 
potrebbero verificarsi rallentamenti nelle fasi di 
brainstorming o nel passaggio di informazioni.

La mancanza di interazioni informali e momenti 
di condivisione può influire negativamente sul 
senso di appartenenza e sull’identità comune 
dell’azienda.

Non tutti i dipendenti potrebbero avere acces-
so alle stesse risorse tecnologiche e alle stes-
se connessioni Internet affidabili. Ciò potrebbe 
creare disuguaglianze nell’accesso alle infor-
mazioni e alle opportunità di lavoro, portando a 
un divario digitale interno all’azienda.

Svantaggi
per le aziende

Difficoltà nella comunicazione

Perdita di coesione aziendale

Accesso alle risorse
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Mentre per i dipendenti gli svantaggi potrebbe-
ro essere:

Lavorando in remoto, i dipendenti possono 
sentirsi isolati dal team e sentire la mancanza di 
interazioni sociali tipiche dell’ambiente di lavoro 
tradizionale.

Con la scomparsa di un confine definito tra 
lavoro e casa, i dipendenti in remote working 
potrebbero sentirsi in dovere di essere sem-
pre disponibili e rispondere a richieste di lavoro 
anche al di fuori degli orari lavorativi, compro-
mettendo l’equilibrio tra vita professionale e vita 
privata.

Il lavoro a distanza richiede una buona orga-
nizzazione personale e disciplina. Alcuni dipen-
denti potrebbero trovare difficile gestire le pro-
prie attività senza la supervisione diretta o una 
struttura di lavoro tradizionale.

Svantaggi
per i dipendenti

Isolamento sociale

Sconfinamento vita privata e professionale

Mancanza di organizzazione del lavoro
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Delineati i vantaggi e gli svantaggi emersi du-
rante l’applicazione dello smart working in que-
sti anni è possibile notare come gli svantaggi 
siano frutto di una mancata organizzazione da 
parte delle aziende. Come affermato in prece-
denza, il lavoro agile rappresenta un nuovo pa-
radigma organizzativo per le aziende e richiede 
un approccio e meccanismi di coordinamen-
to e supervisione differenti rispetto ai modelli 
tradizionali. 

Non è ritenuta una buona pratica introdurre lo 
smart working passivamente all’interno dell’or-
ganizzazione senza ripensare una ristruttura-
zione sia a livello micro che macrostrutturale 
(Carbonara e Pellegrino, 2021). 
Se le imprese e i governi si impegneranno a 
ridefinire le politiche aziendali, il remote working 
punta ad essere un nuovo modello lavorativo 
appetibile per quella generazione di nuovi lavo-
ratori sempre più attenti all’etica del lavoro e alla 
ricerca di un equilibrio tra vita privata e impiego 
lavorativo. Per questi motivi il remote working 
“funzionerà” solo se le aziende si faranno tro-
vare pronte, con un organizzazione aziendale 
cucita su misura per le nuove esigenze.

Non è ritenuta una buona pratica introdurre il remote 
working passivamente all’interno dell’organizzazione 
senza ripensare una ristrutturazione sia a livello micro 
che macrostrutturale (Carbonara e Pellegrino, 2021). 

Considerazioni
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3.1.

La pandemia ha messo in evidenza ciò che non 
funzionava nel mondo lavorativo, in particola-
re all’interno di un mercato capitalistico come 
quello in cui ci troviamo. Ha rivelato le limitazioni 
legate agli spostamenti e alla cultura aziendale 
tradizionale, nonché l’importanza di perseguire 

L’approccio 
al lavoro della 
gen. Z e Y
L’esigenza 
di un lavoro 
sostenibile
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una vita di qualità, anche a discapito della sta-
bilità economica. Questo è stato reso possibile 
anche grazie all’ingresso di una nuova genera-
zione di lavoratori nel mercato del lavoro, che 
ha messo in luce l’insostenibilità del sistema 
capitalistico basato sullo “sfruttamento” dei 
dipendenti. Per questi motivi, nonostante stia-
mo vivendo in un’epoca caratterizzata da pre-
carietà e incertezza, la nuova generazione non 
è più disposta ad accettare tali condizioni, di-
ventando sempre più esigente nella selezione 
delle opportunità professionali disponibili.

Come affermato da Lawrence Katz (2021), 
esperto di economia del lavoro, ci troviamo di 
fronte a un’opportunità senza precedenti: una 
generazione che sfida il concetto di “prendi 
questo lavoro e buttalo”. Ovvero, un periodo 
in cui la ricerca del lavoro non ha più l’obietti-
vo di perseguire il “posto fisso”, ma piuttosto 
il posto “giusto”, un impiego in accordo con 
i propri valori, ponendo l’idea di un’occupa-
zione sicura e con un salario stabile come un 
concetto superato.
Se le nuove generazioni hanno da sempre ma-
nifestano una minor propensione a legarsi a un 
impiego, dimostrando una maggiore inclinazio-
ne a lasciare il proprio lavoro per intraprendere 
nuove avventure professionali, la generazione Z 
(soprattutto in seguito alla pandemia) sta spin-

Da posto fisso 
a posto giusto
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gendo questo concetto all’estremo. Secondo 
uno studio condotto da Personal Capital e The 
Harris Poll (2021), nel 2021 a seguito della pan-
demia, due terzi degli intervistati americani ma-
nifestava un forte desiderio di cambiare lavoro. 
Tra la generazione Y e la generazione Z, tale 
percentuale raggiungeva addirittura il 91%, su-
perando ogni altra passata generazione. 

Ma per capire le reali motivazioni che spingo-
no la nuova generazione ad esser sempre più 
“fluidi” in quest’epoca caratterizzata dalla pre-
carietà, bisogna prima capire e analizzare da chi 
è rappresentata. La Generazione Z comprende 
le persone nate tra la metà degli anni 90 e la 
metà degli anni 2010 ed è nota anche come 
IGen in quanto si tratta di giovani nati e cresciu-
ti nell’era digitale, dove la tecnologia e i social 
media sono stati parte integrante delle loro vite 
fin dalla giovane età. Sono molto attenti ai temi 
dei diritti civili, delle discriminazioni di genere e 
ai temi ambientali. Molti si dedicano al volonta-
riato e sono convinti che anche le imprese deb-
bano fare la loro parte per migliorare la vita della 
comunità in cui è inserita (Iacci, Rotondi, 2020). 
Si stima che nel mondo siano circa 2 miliardi 
i giovani delle Generazione Z e costituiranno il 
30% della forza lavoro entro 2025. Secondo l’I-
stat in Italia sono 9,3 milioni di persone, di cui 1 
milione è già entrato nel mondo del lavoro.

Generazione Z
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Anche i Millenials rappresentano la parte attiva 
della popolazione impegnata nelle questioni 
sociali, come l’uguaglianza di genere, l’inclu-
sione e l’ambiente, rendendosi anch’essi prota-
gonisti di questo cambio di paradigma. Anche 
conosciuti come Generazione Y, sono la gene-
razione nata tra la metà degli anni 80 e la metà 
degli anni 90 e dunque precede la Generazione 
Z. Si tratta di una generazione che, riscontran-
do delle difficoltà di accesso al mercato del la-
voro, di vivere una propria autonomia economi-
ca e, quindi, di entrare ne mondo degli adulti, 
li porta ad essere in una condizione di “giovani 
senza tempo” (Dal lago e Molinari 2001). 

La conclusione del percorso di studi, l’inseri-
mento nel mondo del lavoro, l’indipendenza 
abitativa, il matrimonio, la convivenza e la ge-
nitorialità, che un tempo erano considerate le 
fasi cruciali per l’entrata nell’età adulta, oggi 
non possono più essere viste come tappe in

In questo contesto, si evidenzia l’emergere 
di una new youth (Leccardi e Ruspini, 2006), 
che denota un nuovo periodo dell’esistenza 
umana. Essa nasce dalla necessità di adottare 
una prospettiva differente nello studio dei gio-
vani, considerandoli non solo come individui 
in transizione tra giovinezza ed età adulta, 
ma tenendo in considerazione le mutevoli con-

Generazione Y

La conclusione del percorso di studi, l’inserimento nel 
mondo del lavoro, l’indipendenza abitativa, il matrimo-
nio, la convivenza e la genitorialità, che un tempo erano 
considerate le fasi cruciali per l’entrata nell’età adulta, 
oggi non possono più essere viste come tappe indi-
spensabili e consecutive (Savonardo, 2020). 

La New Youth
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dizioni in cui vivono in quel determinato perio-
do. Nel corso del passato, l’individuo, una vol-
ta completati gli studi scolastici, intraprendeva 
un percorso che lo portava immediatamente 
all’età adulta, affrontando la responsabilità di 
formare una famiglia e garantirsi un’occupazio-
ne stabile.

Contrariamente all’idea di introdurre una nuova 
fase nel corso della vita, Wyn (2004) propone 
di riconcettualizzare il concetto stesso di “adul-
tità”, per adattarlo alla condizione attuale dei 
giovani, dando origine ad una new adulthood. 
Infatti, le nuove condizioni strutturali, come la 
flessibilizzazione e la precarizzazione del lavo-
ro, l’aumento del lavoro a tempo parziale, la di-
versificazione delle forme di famiglia, il declino 
dei matrimoni e la riduzione della fertilità, com-
portano inevitabilmente un cambiamento non 
solo nella condizione dei giovani, ma anche 
nella loro futura condizione di adulti. 

Tuttavia, i tempi attuali testimoniano che questa tran-
sizione improvvisa non si verifica più. Oggi, dopo aver 
concluso il percorso scolastico, i giovani spesso prose-
guono gli studi universitari, sperimentano diverse occu-
pazioni, si dedicano ai viaggi e l’esigenza di creare una 
nuova famiglia viene rinviata agli anni successivi, se 
non addirittura oltrepassata.

La New 
Adulthood
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Per questi motivi con la new adulthood, si sta 
configurando un nuovo modo non solo di rag-
giungere l’età adulta, ma anche di essere adul-
ti all’interno del nuovo contesto socio-storico. 
I confini tra giovinezza e età adulta diventano 
sempre più sfumati e i significati di entrambe le 
fasi vengono ridefiniti (Spanò, 2019).

Stando a quanto detto, quello che più li dif-
ferenzia dalle generazione passate è la fluidi-
tà con cui affrontano la vita. Niente più rigidi 
schemi e niente più programmi a lungo termine 
in un mondo mutevole e in continua trasforma-
zione. La velocità della società moderna avan-
zata, con i quali i giovani convivono, richiede 
una maggiore predisposizione a cogliere im-
mediatamente le opportunità che si presenta-
no, al fine di affrontarle adeguatamente. 

Per questi motivi, i giovani di oggi sembrano essere 
sempre più aperti alla possibilità di cambiamenti repen-
tini e di costruire risposte in tempo reale, adattando-
si agli imprevisti. Si tratta di una generazione che alla 
mancanza di certezze, risponde elaborando strategie 
in grado di neutralizzare l’ansia per il futuro e manife-
stando chiaramente la propensione ad accogliere in 
modo positivo l’imprevedibilità (Leccardi, 2005).

Generazioni 
fluide per 
un’epoca fluida
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1980 1990

Gen. Y
38
ANNI

28
ANNI

Condizione
di giovani adulti
Sperimentare occupazioni

Dedicarsi ai viaggiFare esperienze

L’esigenza di creare una nuova fami-
glia viene rinviata agli anni successi-
vi a favore di altre esperienze di vita.
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Gen. Z

2000 2010

Sono circa 2 miliardi i giovani del-
le Generazione Z e costituiranno il 
30% della forza lavoro entro 2025.

28
ANNI
18

ANNI

Impegnati nelle 
questioni sociali

Diritti civili
Inclusione

Discriminazioni di genere
Temi ambientali
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3.2.

Come introdotto nel paragrafo precedente, in 
un contesto caratterizzato da un’incessante 
mutabilità e da un’era caratterizzata dal “qui e 
ora”, i giovani non considerano più la stabilità 
lavorativa come unica condizione indispensabi-
le nella scelta di un’occupazione. Al contrario, 

Quite Quitting 
e Great 
Resignation
L’esigenza 
di un lavoro 
sostenibile
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se il contesto lavorativo non rispecchia la pro-
pria etica e non riesce a conciliare l’equilibrio 
ricercato, i giovani di oggi non hanno timore a 
licenziarsi. 

Uno dei fenomeni degli ultimi anni è il quite 
quitting. Questa tendenza si manifesta prin-
cipalmente tra la popolazione occidentale e 
coinvolge soprattutto i lavoratori di età inferio-
re ai quarant’anni. Secondo il New York Times 
(2021), gli Stati Uniti nel corso del 2021, si è 
registrato un numero di circa 4 milioni di la-
voratori che hanno scelto di licenziarsi ogni 
mese. Per quanto riguarda l’Italia, nel secondo 
trimestre del 2021, il Ministero del Lavoro nel 
suo report annuale del 2022, ha registrato 484 
mila dimissioni su un totale di 2 milioni e mez-
zo di contratti cessati. Questi dati riflettono un 
aumento dell’85% rispetto allo stesso periodo 
nel 2020. Si sono dimesse soprattutto persone 
di età compresa fra i 26-35 anni (70%) e tra 36-
45 anni (30%), principalmente impiegati (82%) 
del Nord Italia (79%).

La quitting economy sembra essere in costan-
te crescita, con sempre più persone che de-
cidono di dedicarsi a occupazioni lavorative 
diverse, caratterizzate da un minor numero di 
ore lavorative, anche a discapito di svantaggi 
economici. 

Il fenomeno del 
Quite Quitting
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SECONDO TRIMESTRE DEL 2021

4 mln
di lavoratori che hanno scelto di 
licenziarsi ogni mese negli Stati Uniti.

2 mln e mezzo
di contratti cessati in Italia.

2021

70%
Lavoratori tra 
i 26 e 35 anni

30%
Lavoratori tra 
i 36 e 45 anni 82%

Impiegati

79%
del Nord Italia

+85%
rispetto allo stesso 
periodo nel 2020
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2 mln e mezzo

Si tratta quindi di una “ribellione” che sta emer-
gendo nei confronti della cultura del super-lavo-
ro. Questa transizione sembra essere il risultato 
di una crescente consapevolezza dei rischi per 
la salute fisica, emotiva e relazionale che il su-
per-lavoro può comportare per l’individuo. 

È stato infatti al centro del dibattito l’aumen-
to del fenomeno del burnout, erroneamente 
definito come “esaurimento”, ma che in realtà 
rappresenta un deterioramento emotivo, fisico 
e mentale causato da un carico eccessivo di 
responsabilità (Barbati, 2021). L’Organizza-
zione Mondiale della Sanità (OMS) lo classifica 
come una sindrome reale, scaturita da un ele-
vato stress lavorativo che il corpo e la mente 
non sono in grado di sopportare, costringendo 
così l’individuo a fermarsi. Per questi motivi, tra 
i nuovi lavoratori al primo posto nella scala dei 
valori vi è la necessità di preservare la propria 
salute, soprattutto dal punto di vista mentale, 
in quanto incarichi stressanti che non conce-
dono adeguati periodi di riposo rappresentano 
una minaccia. Ma non solo salute mentale, i 
giovani lavoratori ricercano nel proprio impie-
go una maggiore giustizia sociale, retribuzioni 
adeguate, assenza di discriminazioni e sicu-
rezza sul posto di lavoro.

Sindrome da 
Bornout
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Il fenomeno del Quite Quitting ha assunto ul-
teriori connotazioni negli ultimi anni. Anthony 
Klotz, psicologo organizzativo presso la Texas 
A&M University ha coniato questo fenome-
no come The Great Resignation, ritenendo la 
pandemia uno dei fattori principali che ha in-
dotto i lavoratori a rivalutare ciò che stanno ef-
fettivamente ottenendo dal loro lavoro.

The Great 
Resignation

Durante la pandemia, poiché ci sono state molte morti, 
malattie e blocchi, abbiamo avuto davvero il tempo e 
la motivazione per sederci e dire, mi piace la traiettoria 
della mia vita? Sto perseguendo una vita che mi porta 
benessere? (Klotz, 2021)

I dipendenti in tutto il mondo hanno riconsiderato non 
solo il modo in cui lavorano, ma anche il perché lavo-
rano e cosa desiderano per le loro carriere e le loro 
vite. Licenziarsi da una posizione lavorativa non vuol 
dire restare inattivi nel mondo del lavoro, al contrario, 
spinge i lavoratori a cercare altre aziende disposte a 
offrire loro condizioni rispettabili.
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Per questi motivi, il CEO di LinkedIn, Ryan Ro-
slansky, ha sottolineato in un’intervista al Time 
(2021), che sarebbe più opportuno parlare di 
un Grande Rimpasto anziché di Grande Di-
missione. La percentuale di membri di Linke-
din che hanno cambiato lavoro nel 2021 è au-
mentata del 54% rispetto all’anno precedente. 
In particolare, i cambi di impiego tra i membri 
della generazione Z sono aumentate addirittura 
dell’80%. Questo fenomeno mette in luce un 
notevole rimescolamento di talenti a livello 
globale e sta spingendo le aziende a riconside-
rare l’intero funzionamento delle proprie orga-
nizzazioni al fine di attrarre la nuova generazio-
ne di lavoratori.

Da Grande 
dismissione a 
Grande rimpa-
sto
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Come sostenuto da Claudia Barberis, consu-
lente di personal branding, (2021) Il mondo è 
cambiato: il 2021 è stato il primo anno in cui nel 
mondo le ricerche di “come avviare un’attività” 
hanno superato quelle di “come trovare un la-
voro”. È un vero e proprio capovolgimento di 
paradigma. Con la pandemia la gente ha co-
minciato a non accettare più una serie di con-
dizioni a cui prima sottostava pensando di non 
avere altra scelta: oggi questa nuova scelta esi-
ste e per tanti l’opzione migliore è ricominciare 
da capo. 

Sta quindi alle aziende adesso rimettersi in 
gioco, consapevoli delle nuove richieste dei di-
pendenti, come una remunerazione più eleva-
ta, orari di lavoro più flessibili, maggiori benefit 
e un trattamento migliore. Nel caso in cui i loro 
superiori non siano in grado o non siano dispo-
sti ad ascoltare tali richieste, i dipendenti non 
avranno timore di proporsi ad altre aziende. 
Secondo il CEO di LinkedIn, Ryan Roslansky 
(2021), questo processo di rimescolamento dei 
talenti si prolungherà ancora per uno o due anni 
e se sfruttato bene si potrà giungere ad una si-
tuazione di equilibrio tra azienda e dipendenti, 
con una maggiore efficienza per le aziende da 
un lato e a una maggiore soddisfazione per i 
dipendenti dall’altro.

Il capovolgimen-
to di paradigma
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3.3.

Randstad, società specializzata in collocamen-
to delle risorse umane, ha individuato nello 
specifico i dieci fattori che spingono il movi-
mento delle grandi dimissioni: relazioni profes-
sionali, contenuto del lavoro, valori aziendali, 
stipendio, tempo, crescita, specializzazione, 

Una 
nuova scala 
di valori
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clima aziendale, lavoro da remoto e voglia di 
cambiare, tutti fattori che hanno come comune 
denominatore la ricerca di un equilibrio tra vita 
personale e professionale. Per comprendere 
le tendenze del mondo del lavoro in modo ap-
profondito, è utile menzionare l’edizione 2022 
del Work Trend Index, frutto di un sondaggio 
condotto da LinkedIn e Microsoft 365 su un 
campione di 31.000 persone in 31 paesi, tra 
cui l’Italia. 

I dati emersi confermano quanto anticipato in 
precedenza: i dipendenti attuali hanno adottato 
una nuova scala di valori. Secondo lo studio, 
a seguito dell’impatto della pandemia, il 54% 
dei lavoratori è più propenso a dare priorità alla 
propria salute rispetto al lavoro. Nel corso del 
2020, il 17% delle persone ha scelto di lasciare 
il proprio impiego, e questa tendenza ha con-
tinuato ad aumentare, raggiungendo il 18% 
nel 2021. I cinque principali motivi che hanno 
spinto i dipendenti a prendere questa decisione 
sono stati: il benessere personale o la salute 
mentale (24%), l’equilibrio tra lavoro e vita pri-
vata (24%), il rischio di contrarre il COVID-19 
(21%), la mancanza di fiducia nell’alta dirigenza 
o leadership (21%), e la mancanza di flessibilità 
negli orari di lavoro o nel luogo di lavoro (21%). 

I dati del 
Work Trend 
Index 2022
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24%
Benessere personale 
e salute mentale

24%
Equilibrio tra 
lavoro e vita privata

21%
Rischio di contrarre 
il Covid-19

21%
Mancanza di fiducia 
nel leader

21%
Mancanza di flessibità 
di tempo e luogo
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In controtendenza rispetto ai dati degli anni 
precedenti, la motivazione “non ricevere pro-
mozioni o aumenti meritati” si è classificata al 
settimo posto della lista, con il 19% delle rispo-
ste, illustrando ulteriormente il cambiamento di 
priorità da parte dei dipendenti. Inoltre, il 37% 
degli intervistati ha dichiarato di considerare 
la possibilità di cercare un nuovo impiego nel 
prossimo anno. In particolare, più della metà, 
il 52%, della Generazione Z e dei Millennial, ha 
espresso l’intenzione di valutare la possibilità di 
cambiare datore di lavoro.

Tra le motivazioni delle dimissioni dei dipenden-
ti, non c’è però solo il mancato equilibrio tra vita 
privata e vita professionale, ma anche un clima 
aziendale poco positivo o un tipo di gestione 
manageriale poco coinvolgente che può gene-
rare un senso di disaffezione nei confronti del 
lavoro stesso e dell’azienda nel complesso. La 
nuova generazione pone al centro il tema del 
contributo che stanno apportando tramite il 
loro lavoro e non vogliono essere un semplice 
numero (Iacci e Rotondi, 2020). In questa pro-
spettiva, l’insoddisfazione professionale potreb-
be dunque rientrare nella categoria di quello che 
in psicologia è definito come counter-producti-
ve work behaviour, ovvero un comportamento 
lavorativo anti-produttivo, spesso osservato in 
lavoratori insoddisfatti e poco motivati.

Sentirsi utili 
per la società
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Enzo Riboni, giornalista del Corriere della sera, 
nel suo libro Ciao italia! 101 storie di cervelli in 
fuga mette in risalto proprio questo aspetto. Il 
libro si compone di 101 testimonianze di gio-
vani che hanno preso la decisione di emigrare, 
in particolare individui appartenenti alla gene-
razione Y, e ciò che emerge in modo significa-
tivo da queste storie è che la questione della 
retribuzione occupa un ruolo marginale nelle 
loro narrazioni. Al contrario, i protagonisti par-
lano principalmente delle sfide che affrontano 
nel contesto del loro paese d’origine, un luogo 
in cui è arduo concepire un futuro prometten-
te o trovare un clima aziendale che ti stimoli e 
ti faccia apprezzare il lavoro svolto. Da qui la 
necessità di emigrare per immettersi in un mer-
cato del lavoro dinamico, intriso di molteplici 
opportunità, che si basa soprattutto sul ricono-
scimento del merito. 

Si tratta infatti di una generazione che nutre una pro-
fonda volontà di fare la differenza non solo attraverso 
la ricerca di un’occupazione, ma attraverso il desiderio 
autentico di apportare un contributo significativo al 
benessere collettivo. Per loro, il lavoro non è soltanto 
una fonte di guadagno economico, ma deve avere una 
finalità più elevata, in cui possano percepire un senso 
di realizzazione personale e il potenziale per influenzare 
positivamente la vita degli altri. 

Il lavoro per 
una finalità 
più elevata
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3.4.

Sintetizzando quanto analizzato nel capitolo, 
emergono come elementi comuni nelle nuo-
ve generazioni i concetti di “lavorare meno per 
lavorare meglio” e soprattutto “lavorare meno 
per lavorare tutti”, ponendo la propria salute 
mentale e fisica al centro dell’attenzione.

La nuova 
prospettiva 
lavorativa
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In particolare, al fine di mitigare i rischi derivanti 
da un mercato produttivo instabile, il sociologo 
Luciano Gallino (2001) evidenzia l’importanza 
di promuovere un’occupazione dignitosa, che 
si articola attraverso elementi fondamentali di 

Nonostante siano trascorsi oltre vent’anni dalla 
formulazione fornita dal sociologo Gallino, la si-
tuazione attuale non sembra ancora soddisfare 
appieno tutti gli elementi necessari affinché un 
individuo possa considerare il proprio lavoro ra-
gionevolmente stabile. Tuttavia, la pandemia ha 
provocato una radicale trasformazione delle re-
gole del lavoro, precedentemente considerate 
pilastri intoccabili, soprattutto grazie alla ribel-
lione dei dipendenti, che hanno acquisito una 
maggiore consapevolezza del valore del pro-
prio tempo. Di conseguenza, le aziende hanno 
avuto l’opportunità di riconsiderare e ridefinire 
la propria organizzazione, con particolare at-
tenzione all’orario lavorativo.

qualità del lavoro, quale essere dignitosamente retribu-
ito; favorire la crescita piuttosto che il consumo delle 
capacità di una persona; lo svolgersi in condizioni ac-
cettabili di ambiente, tempo e luogo; apparire nel tem-
po, a chi lo svolge, ragionevolmente stabile.
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Come affermato da Larry Page, l’imprenditore 
statunitense fondatore di Google, 

E fortunatamente, si stanno compiendo pro-
gressi significativi in questa direzione, almeno 
da parte di alcune aziende e istituzioni, che 
stanno adottando nuovi approcci lavorativi 
più equilibrati.

In particolare, Richardson Branson, l’imprendi-
tore e fondatore dell’impero Virgin, che com-
prende palestre, emittenti radio, compagnie 
aeree, etichette discografiche e altre attività, ha 
agito nel concreto abolendo gli orari di lavoro 
per i suoi dipendenti. Questa scelta è motivata 
dalla convinzione di Branson che ciò che con-
ta sono i risultati ottenuti, non le ore trascorse 
in ufficio. Tale approccio è stato adottato, al-
meno in parte, anche dall’amministrazione di 
un comune olandese. Nel caso di Göteborg, 
è stata presa la decisione di ridurre la durata 
giornaliera di lavoro da otto a sei ore (per un 
totale di trenta ore settimanali), con l’obiettivo 
di ridurre i giorni di assenza per malattia.

Il caso della
Virgin Group

Il caso del 
Comune di
Göteborg

Per essere felici si deve lavorare meno. L’idea che tutti deb-
bano lavorare freneticamente è semplicemente non vera.
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Le conseguenze di una rivoluzione di tale por-
tata, che modifica radicalmente l’approccio 
mentale dei lavoratori, sono incommensurabili 
in termini di produttività e competitività. 

Tale trasformazione si incentra sulla capacità 
di generare valore per l’organizzazione in cui 
ci si impegna, diventando un mezzo di difesa 
preventiva per la propria occupazione. (Di Gio-
saffatte e Bonasia, 2020)

Ma non tutte le aziende vedono in questa stra-
tegia un vantaggio per la crescita o almeno il 
mantenimento della propria azienda. Le paro-
le “accelerare” e “rallentare” evidenziano una 
connotazione culturale in cui un ritmo lavorativo 
rapido porta a una progressione nella gerarchia 
aziendale con un conseguente maggiore pro-
fitto, mentre un ritmo più lento può finire per 
lasciare indietro i dipendenti o le stesse azien-
de che scelgono di intraprendere questa nuova 
modalità di lavoro. 

Tuttavia, è importante riconoscere che un rallenta-
mento intenzionale, può effettivamente migliorare la 
qualità della vita dei lavoratori. Per far si che questo 
cambio di paradigma possa affermarsi e diffondersi 
nell’intero mercato globale è infatti necessaria coesio-
ne e solidarietà tra le aziende che plasmano il nuovo 
mondo del lavoro.

Il cambiamento
richiede 
solidarietà
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Poiché la nostra struttura economica mette i la-
voratori in una continua competizione tra loro, 
un lavoratore che riduce il proprio ritmo potreb-
be perdere opportunità, promozioni o persino il 
proprio lavoro, mentre il rallentamento richiede 
solidarietà, flessibilità e creatività per affron-
tare tali sfide (The Guardian, 2021). Il cambia-
mento sostanziale più significativo è correlato 
alla stessa essenza del rapporto lavorativo. 

È dunque necessario ripensare alla struttura 
della retribuzione, passando dalla “retribuzione 
del tempo trascorso sul posto di lavoro” alla 
“remunerazione del valore creato” come “par-
tecipazione alla creazione di ricchezza” (Di 
Giosaffatte e Bonasia, 2020).

Se fino a questo momento è stato basato sul paradig-
ma delle ore lavorative e comportava una retribuzione 
fissa in base al tempo trascorso sul luogo di lavoro, 
oggi è essenziale riesaminare tale approccio e adottare 
una prospettiva incentrata sul concetto di ore valore, 
in cui la retribuzione è strettamente correlata al valore 
generato attraverso l’esecuzione del lavoro, utilizzando 
indicatori di misura espliciti e condivisi.

Da ore lavoro 
a ore valore
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4.1.

Il termine nomade digitale è stato utilizzato per 
la prima volta da Makimoto & Manners (1997) 
per evidenziare come la necessità umana di 
spostarsi e i cambiamenti che la tecnologia 
avrebbe portato nella nostra società, sarebbero 
stati le fondamenta per la nascita di nuove co-

Lo sviluppo del 
nomadismo 
digitale
Definizione 
del termine 
nomade digitale
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munità di lavoratori remoti itineranti. In seguito, 
si susseguirono molte definizioni su chi sia un 
nomade digitale e entro quale raggio una per-
sona possa essere definita tale, per poi essere 
riconosciuto come un vero e proprio fenomeno 
sociale da Muller (2016) vent’anni dopo. Lun-
go questi anni le definizioni sono infatti state 
molteplici, in quanto si tratta di un fenomeno 
remoto i cui limiti entro cui si sviluppa devono 
ancora essere tracciati chiaramente.

Questa definizione apporta un nuovo contri-
buito per la comprensione dell’identità del no-
made ma non specifica la tipologia del viaggio, 
che potrebbe essere confusa con i lavoratori 
che viaggiano spesso per questioni lavorative 
e che possiamo definire piuttosto come “turi-
sti d’affari” (Chevtaeva e Denizci-Guillet, 2021). 
Macinelli (2020) estende ancor di più il raggio 
di azione e reputa che i nomadi digitali non 
debbano necessariamente compiere un viag-
gio per essere reputati tali nonostante abbiano 
l’opportunità per farlo, e questo d’altro canto 
potrebbe portare ad una sovrapposizione con 
i telelavoratori. 

Schlagwein (2018) descrive i nomadi digitali come pro-
fessionisti che svolgono lavori digitalmente su Inter-
net per consentire uno stile di vita di viaggi costanti. 
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Approfondendo però i loro studi è possibile 
dare una definizione univoca, definendo il no-
madismo digitale come un 

Concordata la definizione su chi siano i nomadi 
digitali, è utile approfondire cosa invece sia il 
“fenomeno” del nomadismo digitale come rico-
nosciuto da Muller (2016), e capire soprattutto 
in che contesto sociale esso è potuto emer-
gere. Si tratta di un fenomeno riconosciuto 
più di vent’anni fa ma che ha avuto una vera 
e propria risonanza mediatica solamente negli 
ultimi anni. Questo è potuto accadere grazie al 
contesto “fertile” in cui ci troviamo, una società 
dell’informazione e della comunicazione sem-
pre più connessa e globalizzata, impensabile 
fino a pochi anni fa. Gli sviluppi nella mobilità 
e nella digitalizzazione hanno portato a ridefini-
re i confini lavorativi e il covid-19 ha accelerato 
questo processo.

nuovo modo di vivere che non dipende da un luogo 
o dalla posizione geografica e viene spesso adottato 
da giovani professionisti che sfruttando le tecnologie 
digitali svolgono il proprio lavoro online. Questo stile di 
vita permette di mescolare i concetti di viaggio, tem-
po libero e lavoro per approdare ad un’equilibrio tra 
vita personale e professionale.

Il nomadismo 
digitale come 
fenomeno
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I principali fattori che hanno portato alla proli-
ferazione di questo fenomeno sono infatti de-
finibili in:

L’introduzione dei pc portatili e di Internet ha 
prodotto un impatto rivoluzionario sulle dina-
miche comunicative della società contempo-
ranea. Grazie a tali strumenti tecnologici, ogni 
risorsa è resa immediatamente accessibile e le 
informazioni possono essere scambiate istan-
taneamente.

Le innovazioni tecnologiche sono state inte-
grate nel mondo del lavoro stravolgendo le 
occupazioni esistenti e generando nuove pro-
fessioni. Tali avanzamenti hanno reso possibile 
l’esecuzione di alcuni lavori con il solo ausilio 
di un computer e di una connessione internet 
stabile.

Grazie all’utilizzo di questi strumenti, i lavoratori 
sono stati in grado di emanciparsi dal vincolo 
spaziale dell’ufficio, poiché si tratta di dispositi-
vi portatili che consentono l’utilizzo flessibile in 
qualsiasi contesto. 

Sviluppo delle tecnologie portatili

Integrazione delle tecnologie sul lavoro

Ridefinizione del luogo nel lavoro

Fattori di 
sviluppo del 
fenomeno
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Il covid-19 ha portato ad una ridefinizione delle 
priorità dei lavoratori in relazione al loro benes-
sere personale. Tale contesto ha messo in evi-
denza la l’importanza del tempo, della propria 
salute mentale e delle relazioni affettive, ride-
finendo il confine il tra vivere per lavorare e il 
lavorare per vivere.

Considerati gli elementi precedentemente elen-
cati, la disponibilità di tecnologie facilmente ac-
cessibili e la volontà di perseguire una vita di 
qualità, i nuovi lavoratori sono stati incentivati 
a sviluppare un nuovo concetto di imprendi-
torialità, consono ai tempo attuali che stiamo 
vivendo.

Attenzione ai propri valori etici

Nuove forme di imprenditorialità
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4.2.

I protagonisti di questo nuovo concetto di vita 
sono i più giovani, dai millennials alla genera-
zione z, che come emerso, sono le generazio-
ni più attente al ritrovo dell’equilibrio tra vita 
privata e lavoro. È bene però specificare che 
con la parola giovani, non intendiamo solamen-

Chi sono 
i nomadi 
digitali
Chi sono
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te gli individui su una fascia di età di vent’anni, 
ma come espresso nel Capitolo 3, la fase della 
“giovinezza” si è estesa nel tempo per appro-
dare ad una new adulthood (Wyne, 2004).

Le professioni lavorative dei nomadi possono 
essere professioni dipendenti da una azien-
da, con il vincolo di essere svolte da remoto, o 
freelance, ovvero liberi professionisti che pos-
sono autodeterminare le proprie regole di lavo-
ro come spazio, tempo e svolgimento.

Prima della pandemia, l’immagine stereotipata 
del nomade digitale era quella di un giovane 
della generazione millennial che si allontanava 
dalla routine quotidiana per esplorare il mon-
do, portando con sé un laptop e lavorando su 
spiagge remote, solitamente svolgendo lavori 
freelance nell’e-commerce, nella scrittura pub-
blicitaria o nel design (Cook, 2022). Questa vi-
sione si è posta come una scelta avventuristi-
ca da parte dell’individuo, priva di uno scopo 
ben definito ma piuttosto come un tentativo 

Per questi motivi, gli individui coinvolti in questa ten-
denza sono principalmente persone dai venti ai qua-
rant’anni. Essi grazie alla mancanza di obblighi fami-
liari, alla loro libertà di movimento e all’orario di lavoro 
flessibile scelgono di esplorare il mondo sfruttando 
l’opportunità offerta dalla loro condizione lavorativa. 

Da avventurieri
a imprenditori
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di apportare un cambiamento alla propria 
vita. Ad oggi, la concezione di nomade digitale 
non si limita più esclusivamente a un giovane in 
cerca di una fuga dalla routine quotidiana con 
spirito d’avventura, sebbene questa motivazio-
ne sia uno dei fattori. 

Non più giovani spinti da uno spirito d’avven-
tura, ma piuttosto giovani spinti da uno spirito 
imprenditoriale, in grado di generare idee lavo-
rative innovative che superano i confini imposti 
dalla nostra società capitalista. O ancora, esso 
può essere definito più dettagliatamente come 
un processo di auto-realizzazione che alline-
andosi con l’ideologia imprenditoriale, permet-
te loro di sfruttare i privilegi derivanti dalla na-
zionalità per destreggiarsi tra le disparità globali 
insite nel sistema capitalistico (Macinelli, 2020). 

Piuttosto, tale figura viene elevata a giovani “imprendi-
tori contemporanei” che introducendo modelli di bu-
siness innovativi in diversi settori, contribuiscono alla 
valorizzazione di nuove culture lavorative e differenti 
forme di capitale (Mourato, Dias, Pereira, 2023). 

Si tratta infatti di individui che lavorano per aziende si-
tuate nei paesi più sviluppati (con a sua volta retribu-
zioni più elevate), ma che scelgono di vivere in località 
a minor costo, spesso situate nel sud del mondo. 
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Tale pratica implica la ricerca di un basso co-
sto della vita mentre si lavora in modalità re-
mota, praticando il cosiddetto geo-arbitraggio 
(Cook, 2023). Per questi motivi Macinelli (2020) 
definisce il nomadismo digitale come un adat-
tamento opportunista alle conseguenze del 
neoliberismo, includendo il geoarbitraggio e la 
commercializzazione del capitale di rete.

Nonostante i grandi vantaggi dati dalla deloca-
lizzazione del lavoro e dell’arricchimento pro-
fessionale e personale che la pratica del viag-
giare offre alla persona, i nomadi digitali sono 
consapevoli che questo stile di vita rappresen-
terà solo una fase specifica nel loro percorso 
di vita. I loro progetti di autorealizzazione come 
nomadi sono vissuti infatti come una transizio-
ne, un momento di passaggio.

Di conseguenza, l’identità del nomade digitale emerge 
come un’assemblaggio temporaneo e opportunistico 
di biografie individuali nel contesto del neoliberismo, 
che consente la sperimentazione e la ri-composizione 
di nuove identità post-nomadi (Luise, 2022).
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4.3.

Per capire meglio il fenomeno del nomadismo 
digitale è opportuno analizzare i dati quantitativi 
a sostegno di esso e un notevole contributo 
viene dato da Brother Abroad, associazione 
internazionale che ogni anno pubblica i dati 
sul nomadismo digitale nel mondo, registran-

Nomadi 
digitali nel 
mondo: i dati
Brother Abroad: 
i dati
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do negli ultimi anni un notevole incremento di 
questo fenomeno. Per fare chiarezza, i dati ver-
ranno suddivisi secondo le seguenti categorie:

Nel 2022 la popolazione globale di nomadi 
digitali ha contato oltre 35 milioni di membri, 
con una distribuzione del 49,81% di donne e il 
50,19% di uomini. La loro provenienza è di ori-
gine bianca per il 76%, latini/ispanici per il 10%, 
nomadi asiatici per l’8% e neri di discendenza 
africana per il 6%. Mentre, le nazionalità più co-
muni sono gli Stati Uniti con il 31%, seguiti da 
Portogallo (8%), Germania (7%) e Brasile (5%). 

L’età media dei nomadi digitali è di 40 anni, tut-
tavia il 37% di essi ha trentanni. Le età di 29, 
33 e 39 anni risultano essere le più comuni tra 
i nomadi digitali, coprendo il 23% di tutti i no-
madi digitali. Infatti nonostante gli stereotipi co-
muni sui nomadi digitali che li ritraggono come 
giovani appena usciti dal college, emerge dallo 
studio che la maggior parte dei nomadi digitali 
sono proprio quegli individui che fanno parte 
della new adulthood (Wyne, 2004). Il 61% degli 
intervistati ha dichiarato di aver iniziato il pro-
prio percorso di nomadismo intorno ai 20 anni, 
mentre il 39% ha indicato di aver iniziato a 30 
anni o successivamente. 

Chi sono
Genere 
e origini

Età
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Il 53% dei nomadi digitali è autodidatta nella 
professione attuale, il 45% riferisce che l’istru-
zione tradizionale o l’università li ha aiutati a 
formarli per la loro attuale professione di noma-
de, mentre il 2% è stato formato per l’attuale 
professione come nomade digitale durante il 
periodo di servizio militare. Il 29,6% di essi non 
ha un’istruzione superiore, il 26% ha una laurea 
di primo livello, il 37% ha una laurea di secon-
do livello e il 7,4% ha un dottorato di ricerca o 
master. 

L’83% dei nomadi digitali è un lavoratore auto-
nomo, mentre il 17% è un dipendente di azien-
da che lavora da remoto. Le professioni più co-
muni per i nomadi digitali sono il marketing, le 
scienze informatiche/IT, il design, la scrittura e 
l’e-commerce che rappresentano il 51% di tut-
te le professioni dei nomadi digitali segnalate. 
Mentre, il 14% delle professioni degli intervistati 
sono carriere non comunemente associate al 
nomadismo ma che stanno sempre più affer-
mandosi grazie all’utilizzo di tecnologie digitali. 
Tra di essi troviamo architettura, medicina, giu-
risprudenza, urbanistica, ingegneria e contabili-
tà, risorse umane e numerose altre professioni.

Istruzione

Professione
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Il 66% dei nomadi digitali dichiara di rimane in 
un unico posto da 3 a 6 mesi, con 6 mesi che 
rappresentano il periodo ideale di viaggio. Men-
tre, l’80% dei nomadi preferisce rimanere in un 
posto da 3 a 9 mesi.
Riferiscono inoltre, che tendono a soggiorna-
re per periodi più brevi nei soggiorni dedicati al 
piacere e per i periodi più lunghi per i soggiorni 
dedicati al lavoro, tutti compresi nella citata fa-
scia da 3 mesi a 9 mesi. Il 30% dei nomadi digi-
tali in viaggio, ha intrapreso questa vita da due 
anni o meno, il 50% ha viaggiato per quattro 
anni o meno e il 30% di essi viaggia da più di 10 
anni. In conclusione la durata media dei viaggi 
dei nomadi digitali intervistati è stata dichiarata 
di 6,1 anni. 

Il 23% dei nomadi digitali preferisce lavorare nel 
proprio alloggio, il 21% preferisce lavorare negli 
spazi di coworking, il 14% preferisce lavorare 
nei caffè, mentre il 6% preferisce lavorare nelle 
biblioteche pubbliche.
Indipendentemente dalla scelta del luogo, molti 
nomadi hanno evidenziato la necessità di con-
dividere lo spazio con altre persone almeno una 
volta alla settimana, e al massimo una volta al 
giorno, per preservare la propria salute mentale 
e soddisfare le esigenze sociali. 

Tempo di viaggio

Postazioni lavorative preferite
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Il Messico è stato valutato come il primo luogo 
per i nomadi digitali dal 13% dei nomadi inter-
vistati, seguito da Thailandia con il 12%, Indo-
nesia con il 9%, Colombia con il 7% e Vietnam 
con il 5 % di nomadi intervistati. Il Portogallo è 
stato valutato come la principale località dei no-
madi digitali nell’Europa occidentale, la Turchia 
è stata classificata come la principale località 
dei nomadi digitali in Medio Oriente e la Croazia 
è stata classificata come la prima posizione nei 
Balcani e nell’Europa orientale.
Attualmente il Messico con il 14%, Thailandia 
con l’11% e Portogallo con l’8% sono i paesi 
che ospitano più nomadi digitali, rappresentan-
do i tre principali hub di nomadi digitali in Ame-
rica Latina, Europa e Sud-est asiatico.

Sono 21 i paesi che hanno creato un visto per 
nomadi digitali o hanno un programma rivolto 
ai nomadi digitali, tra questi troviamo la Germa-
nia con 3 anni di visto, il Messico con 12 mesi 
di visto rinnovabile a 3 anni, il Portogallo con 
12 mesi di visto rinnovabile a 5 anni, Antigua e 
Barbuda, Isole Cayman, Costarica e Norvegia 
con 2 anni di visto e in seguito troviamo gli altri 
14 paesi che offrono un visto dai 12 mesi in giù. 

Località preferite

Visti e permessi
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Le ragioni principali per cui i nomadi digitali ri-
tornano nel proprio paese d’origine sono ricon-
ducibili alla solitudine, alla mancanza di fami-
liari e amici e alla mancanza di connessione 
veloce e stabile. Mentre, la stanchezza dei 
viaggiatori e lo shock culturale a lungo termine 
sono la seconda ragione per cui i nomadi fan-
no ritorno a casa. Come esplicitato preceden-
temente, il periodo di viaggio per un nomade 
digitale può essere più o meno lungo, ma si 
tratta solitamente di un periodo temporaneo. 
È comune osservare che i nomadi digitali, nel 
corso del tempo, tendono a trascorrere pe-
riodi più prolungati in una singola località o a 
fare ritorno alla propria casa di origine. Questa 
tendenza conduce il nomade a ricercare una 
maggiore stabilità e una routine più equilibrata 
dopo aver fatto le esperienze desiderate in giro 
per il mondo. Gli altri motivi sono riscontrabili 
in: gestione delle questioni fiscali, problemi con 
l’assicurazione medica e la disponibilità di arti-
coli che sono comunemente disponibili a casa.

Criticità
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Da questi dati possiamo dunque affermare che l’età 
media dei nomadi digitali è molto più alta di quanto 
ci potessimo aspettare, rafforzando la tesi preceden-
temente esposta a questo rapporto. Non si tratta di 
giovani avventurieri senza un obiettivo alla ricerca di 
se stessi, ma piuttosto di giovani adulti che hanno già 
avuto le loro esperienze nel mondo del lavoro e che, 
dopo aver constatato le implicazioni e i vincoli che esso 
comporta, hanno scelto di intraprendere una vita indi-
pendente dalle limitazioni che il lavoro tradizionale ha 
posto loro fino a quel momento momento. Sebbene 
il loro stato di nomadismo sia temporaneo, ciò per-
mette loro di vivere esperienze completamente nuove 
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in un periodo della loro vita in cui hanno la possibilità 
di viaggiare, esplorare e entrare in contatto con al-
tre culture, arricchendo così il loro bagaglio culturale e 
professionale. Successivamente, potrebbero decidere 
di interrompere questo stile di vita ritenendosi “sod-
disfatti” delle esperienze vissute. Tuttavia, smettere di 
viaggiare non implica abbandonare tutto ciò che han-
no costruito fino a quel momento, ma piuttosto porre 
delle basi per una nuova identità post-nomade come 
sostenuto da Luise (2022). Un contesto più stabile ed 
equilibrato, adatto a una nuova fase della loro vita ca-
ratterizzata da maggiore stabilità e, forse, il desiderio 
di stabilizzazione familiare.
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4.4.

Dopo aver analizzato i dati sui nomadi digitali 
nel mondo al fine di comprendere l’ampiezza 
di questo fenomeno e le sue caratteristiche, 
è necessario allo modo stesso valutare la po-
sizione del nostro paese in merito a questa 
nuova tendenza. Gli ultimi dati a disposizione 

Nomadi 
digitali in 
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xxxxxxxxxx
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riguardanti l’italia li fornisce l’Associazione Ita-
liana Nomadi Digitali con il contributo di Airb-
nb con il Secondo Rapporto sul Nomadismo 
Digitale in Italia realizzato a Marzo 2022 tra-
mite un sondaggio internazionale a cui hanno 
risposto oltre 2200 remote worker e nomadi 
digitali provenienti da Paesi diversi. Come per 
il precedente report, i dati verranno suddivisi 
secondo le seguenti categorie:

I remote worker intervistati sono per il 54% 
donne e 46% uomini e l’età media delle perso-
ne che hanno già fatto, o che vorrebbero fare 
esperienze di nomadismo digitale è di 37 anni, 
i dati emersi sono infatti 10% sulla fascia d’età 
18-24, 32% sulla fasci metà 25-34, 35% sulla 
fascia d’età 35-44 e inseguito 15% su 45-54 
e 5% su 55 anni e più. Dimostrazione del fatto 
che anche in questo studio la fascia d’età (in 
questo caso degli smart workers) è molto più 
alta di quanto si è soliti immaginare.
Quasi la metà (46%) dei lavoratori remoti inter-
vistati ha già avuto esperienze di nomadismo 
digitale, mentre il restante 54% ha espresso il 
desiderio di farlo nel futuro prossimo.

Chi sono
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La maggior parte dei professionisti che hanno 
già sperimentato il nomadismo digitale sono di-
pendenti (52%) o collaboratori di aziende per 
poi trovare il lavoro autonomo (38%), impren-
ditori (6%) e altro (4%). Essi hanno in media un 
alto livello di istruzione: il 42% ha una laurea 
e il 31% possiede un master o un dottorato e 
il 28% si è fermato alla scuola secondaria. La 
maggior parte dei nomadi digitali e dei lavoratori 
remoti intervistati opera in settori ad alto valore 
aggiunto, possedendo competenze che spa-
ziano dalla comunicazione all’insegnamento e 
alla tecnologia dell’informazione. I remote wor-
kers intervistati che hanno già avuto esperienze 
di nomadismo digitale lavorano per il 27% nella 
comunicazione e marketing, per il 14% nell’in-
segnamento e formazione, per il 13% nell’infor-
matica, per il 12% nel campo della grafica e del 
design, per l’11% nell’E-Commerce, per il 10% 
nella scrittura e traduzione, per il 9% come cu-
stomer support, per il 9% in ambito di contabi-
lità e amministrazione, per l’8% nella finanza e 
per un altro 8% nelle risorse umane.

Istruzione e professione
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L’Italia è giudicata come una meta attraente per 
i remote workers e i nomadi digitali: il 43% degli 
intervistati sceglierebbe il Sud Italia e le Isole 
come destinazione preferita, il 14% preferireb-
be una destinazione nel Centro Italia e solo il 
10% opterebbe per il Nord Italia. Il 93% degli 
intervistati ha mostrato interesse nel vivere l’e-
sperienza di nomadismo digitale soggiornando 
per periodi variabili in piccoli comuni e borghi 
delle zone periferiche e interne del nostro Pa-
ese, considerate luoghi in cui la qualità della 
vita è migliore rispetto ai grandi centri urbani. 
Si nota infatti, come le mete più ambite includa-
no le località costiere e quelle immerse nella 
natura, seguite dalle città artistiche e in gene-
rale da tutte le regioni che vantano un prezioso 
patrimonio culturale e tradizionale.

Riguardo la durata del soggiorno, il 42% degli 
intervistati ha dichiarato di essere interessato a 
soggiornare in Italia per periodi che vanno da 1 
a 3 mesi, il 25% da 3 a 6 mesi, il 12% da 6 a 
12 mesi, l’8% oltre i 12 mesi e il 13% meno di 
un mese. Per quanto riguarda il periodo invece 
appare un dato interessante. Il 42% ha dichia-
rato che viaggerebbe nei territori italiani durante 
tutto l’anno, indipendentemente dalla stagione.

Località preferite

Periodo e durata del soggiorno
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La maggioranza dei remote workers e nomadi 
digitali (73%) preferisce soggiornare in appar-
tamenti e case in affitto, seguiti dai Bed&Brea-
kfast (39%) e co-living (36%).

Le attività che suscitano maggiore interesse 
negli intervistati riguardano gli eventi culturali e 
enogastronomici (circa il 55% degli intervista-
ti) e le attività legate alla natura (51%). Inoltre, 
sono interessati a vivere esperienze autentiche 
e caratteristiche del luogo visitato (40%), parte-
cipare ad attività sociali con la comunità locale 
e altri nomadi digitali (37%) e dedicarsi al be-
nessere personale (36%).

I quattro aspetti più importanti per i lavorato-
ri remoti che desiderano fare un’esperienza di 
nomadismo digitale in Italia e che influenzano la 
scelta della destinazione sono: la qualità della 
connessione Internet, costi di vita adeguati alle 
loro esigenze, offerta di attività culturali e l’op-
portunità di immergersi nelle tradizioni locali.

Postazioni lavorative preferite

Attività ricercate durante il soggiorno

Aspettative
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33%
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I risultati del sondaggio evidenziano come l’Ita-
lia possieda tutte le caratteristiche ambientali e 
contestuali necessarie per essere considerata 
una meta favorevole per i remote workers e i 
nomadi digitali. Il cibo, l’arte, la cultura, il clima 
e la qualità della vita rappresentano gli elementi 
attrattivi principali. Ma a quesi aspetti positivi si 
oppongono anche delle criticità. Le tre maggio-
ri criticità riscontrate sono: una connessione 
alla rete non adeguata, soprattutto nei territori 
marginali e periferici per il 33%, la mancanza di 
normative legislative, burocratiche e fiscali spe-
cifiche, con normative eccessivamente com-
plesse e non adeguate a rispondere alle esi-
genze di flessibilità per il 31% e la difficolta negli 
spostamenti, riferendo di una rete di trasporti 
non adeguata e non uniformemente distribuita 
su tutto il territorio nazionale per il 22%.

Tenendo conto delle critiche emerse, diventa 
utile comprendere le esigenze di questi nuovi 
lavoratori al fine di sviluppare un efficace pia-
no di attrazione nel nostro paese. Per questo 
motivo, gli intervistati hanno indicato le agevo-
lazioni e i servizi che desiderano trovare per 
favorire la loro pratica di nomadismo digitale 
o per incoraggiare coloro che non l’hanno an-
cora sperimentata a iniziare.

Criticità
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Considerando le richieste espresse, diventa evidente che 
per trasformare l’Italia in una vera e propria destinazione 
accogliente ed attraente per i nomadi digitali o remote 
workers che vogliono intraprendere questa strada, è ne-
cessario che il governo metta in atto un piano d’azione 
mirato a favorire questa nuova realtà lavorativa e socia-
le. È infatti indispensabile sviluppare un’offerta adegua-
ta e specifica per rispondere alle esigenze dei nomadi 
digitali e sfruttare il potenziale che questi nuovi lavoratori 
possono portare al nostro paese.
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4.5.

Nonostante l’ampia diffusione del lavoro digita-
le e la conseguente opportunità di liberarsi dal-
la tradizionale sede di lavoro, ha dato origine a 
nuovi modelli di vita professionale come quello 
del nomade digitale, occorre evidenziare come 
alcuni ambiti lavorativi rimangano invece vinco-

I pendolari
Le professioni 
vincolate alle 
sedi di lavoro
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lati dalla sede di lavoro. La crescente mobilità 
virtuale ha indubbiamente ridotto la dipenden-
za dalla mobilità fisica, contribuendo ad alle-
viare le problematiche legate ai trasporti, come 
il traffico stradale e i danni ambientali (Kenyon, 
Lyons, 2017), ma tuttavia il fenomeno del pen-
dolarismo continua ad essere una problema 
significativo, specialmente quando si tratta di 
determinate categorie di lavoratori.

Le categorie maggiormente colpite da questo 
fenomeno sono gli studenti e i lavoratori che 
spesso si ritrovano a dover fare quotidiana-
mente degli spostamenti tra città di residenza 
e città lavorativa o universitaria, usufruendo del 
proprio mezzo di trasporto o dei mezzi pubblici. 
Questi spostamenti, però, non avvengono solo 
tra grandi città. Nel caso dei lavoratori, il pen-
dolarismo potrebbe avvenire anche tra piccolo 
paese (corrispondente al luogo di residenza) e 
grande città (corrispondente alla sede lavorati-
va), tratte per cui sono presenti i mezzi pubblici 
ma che potrebbero avere meno orari a disposi-
zione. O ancora, nel peggiore dei casi, sposta-
menti tra piccolo paese di residenza e piccolo 
paese in cui è presente la sede lavorativa. 

Le categorie 
colpite
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Quest’ultimo caso, è uno dei casi più frequenti 
tra gli insegnati o il personale Ata, che infat-
ti risultano essere la categoria di lavoratori più 
colpita dal un malfunzionamento della rete dei 
trasporti nel nostro Paese.
In generale, per quanto riguarda i lavoratori e gli 
studenti, si osserva che il punto di partenza dei 
loro spostamenti è solitamente la periferia o un 
comune nella provincia del luogo di lavoro (luo-
go della loro residenza), mentre la destinazione 
è la grande città, sede delle principali aziende 
e delle università, creando quindi un pendolari-
smo che va dalla periferia o dai piccoli paesi 
alla grande città.

Nel caso specifico degli insegnanti, si registra 
una tendenza inversa. Si tratta di docenti che 
risiedono in una città in cui esiste già una forte 
domanda di posti di lavoro e quindi presentano 
la richiesta per lavorare nella propria provincia 
di residenza. Oppure sono insegnanti che vivo-
no in città o, più precisamente, province in cui 
si sa che le opportunità di ottenere una catte-
dra sono limitate, quindi presentano la doman-
da nelle province in cui la richiesta di personale 
è maggiore, anche se distanti dalla propria resi-
denza. In entrambi i casi, la richiesta presentata 
riguarda la provincia stessa, il che implica che 
vi sia un’elevata probabilità di essere assegna-
ti in piccoli paesi della provincia anziché nella 

Il caso degli 
insegnanti

Le cause del 
pendolarismo 
per gli 
insegnanti
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città principale. Le scuole sono numerose e di-
stribuite su tutto il territorio, compresi i piccoli 
paesi. Da ciò deriva il problema del pendolari-
smo per gli insegnanti.

Pertanto, nel caso degli insegnanti, il pendolari-
smo può avere luogo non solo da piccoli paesi 
alla grande città, ma anche da un piccolo pae-
se a un altro piccolo paese. Nel contesto delle 
grandi città, gli insegnanti si trovano di fronte a 
due opzioni: affittare un appartamento nella cit-
tà in cui lavorano o optare per il pendolarismo. 
Nel caso del primo scenario, questa scelta può 
presentare problematiche di natura economi-
ca o familiare. Se la destinazione è una grande 
città, come Milano, Firenze, Bologna, Torino 
o altri centri nevralgici, i costi degli affitti sono 
così elevati da gravare considerevolmente sul-
lo stipendio. Inoltre, per coloro che hanno una 
famiglia e figli a carico, lasciare la propria abi-
tazione non è una decisione che si prende con 
leggerezza. 

Pertanto, sulla base di considerazioni economiche o fa-
miliari, gli insegnanti spesso si trovano costretti a sceglie-
re di viaggiare, poiché viene considerato il male minore. 
Sono ben note le storie di insegnanti che intraprendono 
lunghe tratte, come Napoli-Milano, svegliandosi alle 4 del 
mattino e tornando a casa alle 4 del pomeriggio.
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Tuttavia, se nel caso degli spostamenti tra pic-
coli paesi e città, i mezzi di trasporto potrebbe-
ro essere presenti ma considerati insufficiente-
mente adeguati (con la necessità di effettuare 
numerosi cambi o con disponibilità di orari li-
mitati), nel caso degli spostamenti da paese a 
paese, i collegamenti potrebbero essere del 
tutto assenti. Il problema più significativo è 
che spesso sono proprio gli spostamenti tra i 
piccoli paesi a essere i più frequenti per gli in-
segnanti, poiché in ogni comune italiano è pre-
sente almeno una scuola. Ciò li costringe ad 
utilizzare necessariamente l’automobile, con 
percorsi che richiedono una o due ore di viag-
gio per raggiungere la destinazione. Altrimenti, 
nel caso dell’utilizzo dei mezzi pubblici, sono 
costretti ad adattarsi a orari limitati o a scarsi 
collegamenti offerti dalla provincia quando si 
tratta di viaggi tra piccoli paesi.

Per approfondire meglio il fenomeno La Re-
pubblica (2022) ha riportato alcune interviste 
fatte alle insegnati che ogni giorno si ritrovano 
costrette a dover viaggiare per molte ore per 
raggiungere la propria destinazione di lavoro. 
Come nel caso di un’insegnante di sostegno 
presso una scuola primaria di Aprilia, che af-
ferma La mattina prendo il treno della linea Ro-
ma-Formia, salgo da Fondi alle 5.40 per rag-
giungere la stazione di Campoleone e poi da lì 

Spostamenti
tra piccoli paesi 
e periferie

Testimonianze 
degli insegnanti
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quella di Aprilia. Faccio circa tre ore di viaggio, 
con un cambio di treno all’andata e due ore 
di viaggio al ritorno. Sono più sui mezzi che a 
scuola. 

Così come un’insegnante di una scuola dell’in-
fanzia che viene da Minturno Quando arrivo 
a Campoleone non trovo mai la coincidenza, 
devo aspettare mezz’ora il treno che mi porta 
ad Aprilia. L’unico bus che parte dalla stazione 
non va bene per noi perché dobbiamo stare a 
scuola alle 8.30. Ogni giorno sappiamo quando 
usciamo di casa, ma non quando rientriamo. 

O ancora un’insegnate della scuola primaria 
Se finiamo di lavorare alle 13.30 e il treno parte 
alle 13.43, per noi è impossibile arrivare in sta-
zione in tempo e siamo costretti ad aspettare 
un’ora e per quanto riguarda le assegnazioni 
delle cattedre afferma Scegliamo prima di tut-
to le scuole vicino casa, ma spesso sono già 
sature. È assurdo che io debba viaggiare tante 
ore quando potrei insegnare negli istituti della 
mia città.

Altre esperienze sono state raccontate dalla 
Gazzetta del Sud (2023), che riporta la storia 
di un’insegnate pendolare da Falciano Mon-
dragone, nel casertano, prima su Milano e poi 
su Roma, in attesa dell’assegnazione nella sua 
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provincia, mi alzo alle quattro e mezza, vado in 
stazione con la macchina e da lì impiego due 
ore per arrivare a Termini. Come me c’è un 
mondo. Conosco colleghi che fanno avanti e 
indietro da otto anni”. E continua, io vengo a 
Roma con il regionale, altrimenti dovrei alzarmi 
alle tre di notte perché, a chi come me vive nel-
le zone interne, non conviene arrivare fino a una 
città principale per prendere una Freccia. Ma 
ci sono anche persone che, pur partendo da 
Napoli, scelgono il regionale per una questione
economica. La Freccia ha un abbonamento 
costoso rispetto alla retribuzione di un collabo-
ratore scolastico o di un profilo amministrativo, 
che certo non è alta. E’ vero che con un’ora sei 
a Roma, ma a quale costo? Con lo stipendio le 
persone devono anche mantenere la famiglia, 
al di là del punteggio.

Esistono numerose testimonianze di inse-
gnanti pendolari costretti ad adattarsi ai limitati 
collegamenti offerti dalle province o a dover gui-
dare tante ore al giorno per poter raggiungere il 
luogo di lavoro. Anche nel caso in cui i paesi si-
ano relativamente ben collegati, dalle interviste 
emerge che gli insegnanti sono frustrati dalla 
perdita di tempo che questi viaggi comportano. 
Il tempo trascorso in viaggio è considerato da 
loro come un periodo “inattivo”, privo di utilità. 
Si tratta di ore in cui è difficile svolgere altre 
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attività se non tramite dispositivi come com-
puter o smartphone. Tuttavia, anche in questo 
caso, i treni non sono considerati adeguati per 
svolgere attività digitali a causa della connes-
sione instabile, della mancanza di comfort negli 
spazi e del rumore all’interno dei vagoni. Allo 
stesso modo, potrebbe sembrare un’opportu-
nità per rilassarsi o riposare, ma la mancanza di 
comfort e il rumore all’interno dei mezzi di tra-
sporto impediscono un vero e proprio riposo.

Per questi motivi, è lecito che i pendolari recla-
mino il tempo di viaggio come un tempo perso, 
in quanto è reale che nella maggior parte dei 
casi non è possibile svolgere nessun’altra atti-
vità all’interno dei mezzi pubblici, se non quello 
di svago utilizzando i propri dispositivi mobili. 

Alla luce di ciò, la politica dei trasporti si è concentrata 
sull’obiettivo di ridurre i tempi di percorrenza, anche 
se ciò potrebbe comportare un aumento dei costi di 
prenotazione dei viaggi. Sorge così spontanea la do-
manda, e se il tempo di viaggio diventasse produttivo 
per l’utente, come sarebbe vissuto lo spostamento? 

Questo atteggiamento porrebbe l’accento alla base del 
problema, e non al tamponamento del problema (viag-
gi sempre più veloci). Questa visione mira a far perce-
pire e vivere il tempo di spostamento come un dono 
anziché un peso (Jain, Lyons, 2008).

Il viaggio come 
un tempo 
produttivo
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In questo modo l’evoluzione dei confini tra il 
tempo di viaggio e il tempo di attività portereb-
be importanti novità per i futuri livelli di mobilità 
nell’era dell’informazione. Ciò comporterebbe 
una riduzione del “costo” per l’individuo asso-
ciato al tempo di viaggio, poiché il tempo tra-
scorso durante gli spostamenti viene converti-
to in tempo dedicato ad altre attività. (Lyons e 
Urry, 2005). Come approfondiremo in seguito, 
questa nuova prospettiva dello spostamento, 
risulterà essere una delle basi per lo sviluppo 
del nostro progetto, 

con la convinzione che il poter essere multitasking 
durante il viaggio contribuirà ad incrementare la mo-
bilità delle persone (Lyons e Urry, 2005).
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Marcello
ETÀ
NATO A
POSIZIONE GEOGRAFICA
LIVELLO DI ISTRUZIONE
OCCUPAZIONE

32 anni
Torino

Ovunque
Laurea Triennale

Copywriter

“Sempre in giro” 



138

Background
Dopo aver terminato gli studi presso l’istituto 
tecnico commerciale della sua città, Marcel-
lo ha iniziato la sua carriera universitaria nella 
facoltà di scienze della comunicazione presso 
l’Università di Torino. Inizialmente si è ritrovato 
in questa facoltà un po’ per caso, ma con il 
tempo ha iniziato ad apprezzare e ad appas-
sionarsi sempre di più al mondo della comu-
nicazione e della scrittura. Una volta aver finito 
gli studi ed aver fatto diverse esperienze da di-
pendete come copywriter, ha deciso di lavora-
re come freelance, questo gli ha permesso di 
lavorare da casa già dal 2017. Nella sua vita ha 
sempre viaggiato, spesso anche da solo, per 
questo motivo dopo la pandemia ha preso la 
decisione di unire la voglia di viaggiare alla sua 
possibilità di lavorare da remoto, diventando 
così un nomade digitale.

Gli spazi di lavoro mutano di continuo e spesso sono 
scomodi.
Lo spostamento tra un luogo e l’altro spesso non gli 
permette di lavorare e godersi il suo viaggio.

Scoprire tutti gli angoli del mondo

FRUSTRAZIONI

ASPIRAZIONI
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Vita professionale
La possibilità di viaggiare consente a Marcello 
di continuare ad apprendere nuove cose e di 
entrare in contatto con altre persone che, come 
lui, lavorano come nomadi digitali, espandendo 
così sempre di più il suo network. Collaboran-
do con numerose riviste e brand in diverse par-
ti del mondo, Marcello trascorre molto tempo 
davanti al computer. Nonostante sia orgoglio-
so di trovarsi sempre in luoghi diversi, si rende 
conto che le camere d’albergo o le spiagge (a 
differenza dell’immagine romantica di lavorare 
davanti ad un mojito) non sono spazi partico-
larmente attrezzati o comodi per svolgere il suo 
lavoro. Per questo motivo, cerca sempre spa-
zi di coworking, anche se non sempre riesce 
a trovarli. Marcello ama cogliere l’attimo e, di 
conseguenza, preferisce viaggiare in treno piut-
tosto che in aereo. Questo gli consente di con-
tinuare a lavorare e allo stesso tempo godersi 
il viaggio in maniera più appagante. Inoltre, il 
viaggio in treno offre paesaggi in continua evo-
luzione, permettendo a Marcello di apprezzare i 
luoghi che attraversa mentre rimane produttivo 
nel suo lavoro.

Carattere
Marcello è una persona dinamica e piena di 
energia, che apprezza sia la compagnia di 
nuove persone e culture diverse, che momenti 
di solitudine. Si impegna sempre a trovare del 
tempo per sé al di fuori del lavoro, per apprez-
zare appieno la sua esperienza in un luogo.
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06:00
Sveglia e routine mattutina
Marcello si sveglia presto e si prepara per la sua 
corsa mattutina.

6.30
Corsa
Marcello fa una corsetta, lungo le strade ancora 
non troppo affollate del posto in cui si trova, que-
sto gli permette di svegliarsi al meglio e affrontare 
la giornata nel migliore dei modi.

7.00
Doccia
Marcello si rinfresca con una doccia fredda e si 
veste per il giorno.

7:30
Colazione e controllo delle e-mail
Marcello fa colazione e controlla le sue e-mail 
per rimanere aggiornato sugli ultimi messaggi dai 
suoi collaboratori e clienti.

User journey
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User journey
8:00
Lavoro mattutino
Marcello si installa nel suo spazio di lavoro tem-
poraneo, che potrebbe essere la sua stanza 
d’albergo, una caffetteria o un coworking, se 
disponibile. Si concentra sulle sue attività lavo-
rative, che comprendono la scrittura, la reda-
zione di articoli e la creazione di copy per riviste 
e brand. Si assicura di mantenere una buona 
connessione Internet per lavorare in modo ef-
ficiente.

13:00
Pausa pranzo
Marcello si prende una pausa pranzo e si rilas-
sa. Può decidere di gustare un pasto leggero in 
una caffetteria locale o di consumare il pranzo 
in qualche ristorante caratteristico del posto in 
cui si trova
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14:00
Lavoro pomeridiano
Marcello continua le sue attività lavorative, de-
dicandosi alle scadenze e alle richieste dei suoi 
clienti. Inoltre pianifica le attività che dovrà svolge-
re il giorno dopo

16:00
Tempo libero e relax
Marcello si concede del tempo libero per rilassarsi 
e ricaricare le energie. Può decidere di fare una 
passeggiata esplorativa nel luogo in cui si trova o 
rilassarsi in davanti ad un aperitivo. Questo mo-
mento gli consente di staccare dal lavoro e godere 
appieno dell’ambiente circostante.

19:00 
Cena e socializzazione
Marcello si reca in un ristorante o sceglie di cuci-
nare una cena leggera presso il suo alloggio. Du-
rante la cena, potrebbe incontrare altri nomadi di-
gitali o nuove persone interessanti, condividendo 
esperienze e fare nuove amicizie con persone che 
condividono la sua stessa passione per il lavoro e 
il viaggio.
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20:00 
Esplorazione e apprendimento
Marcello dedica questo periodo alla scoperta e 
all’apprendimento. Esplora la città o il luogo in cui 
si trova, visita luoghi culturali, partecipa a eventi o 
semplicemente passeggia per le strade per respi-
rare l’atmosfera del posto.

22:00
Ritorno nell’alloggio
Marcello torna al suo alloggio, si rinfresca e guar-
da qualche puntata della sua serie tv preferita.

23:00 
Fine della giornata
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Martina
ETÀ
NATO A
POSIZIONE GEOGRAFICA
LIVELLO DI ISTRUZIONE
OCCUPAZIONE

35 anni
Trapani
Trapani

Laurea  in grafica
Grafica pubblicitaria

“ctrl-c; ctrl-v”
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Background
Martina coltiva la sua passione per la grafica 
durante gli anni trascorsi al liceo artistico. Con il 
passare del tempo, diventa sempre più convin-
ta del suo percorso e decide di trasferirsi a Pa-
lermo per frequentare l’Accademia delle Belle 
Arti, dove completerà i suoi studi conseguendo 
la laurea in grafica. Al termine dei suoi studi uni-
versitari, Martina inizia il suo percorso lavorativo 
all’interno di varie agenzie pubblicitarie, fino ad 
arrivare ad una delle agenzie più importanti in 
Sicilia, con sede nella sua città natale, Trapani.

Vita professionale
L’azienda per cui Martina lavora le piace e la 
passione per il suo lavoro non è diminuita nel 
corso degli anni. Nonostante ciò, trascorre 
molte ore al giorno in ufficio, dalle 9.00 del mat-
tino alle 18.00, il che non le permette di godersi 
pienamente la vita e con il passare degli anni, 
questo non le permette di coltivare altre sue 

Le giornate in ufficio sono sempre le stesse

Viaggiare più spesso

FRUSTRAZIONI

ASPIRAZIONI
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passioni e avverte sempre di più il desiderio di 
rompere la sua routine. Con il post-pandemia, 
l’azienda ha dato ai dipendenti la possibilità di 
lavorare da remoto. Martina ha riflettuto a lun-
go su questa opportunità che le è stata offerta, 
come un modo per spezzare la routine accu-
mulata nel corso degli anni. Tuttavia, ha deciso 
di continuare a lavorare in presenza a causa 
della solitudine che potrebbe causarle lavora-
re da casa. Negli ultimi mesi, Martina ha preso 
una decisione per il proprio benessere perso-
nale, a discapito del suo stipendio. Ha deciso 
di richiedere una riduzione delle ore di lavoro al 
fine di avere più tempo libero per sé stessa.

Carattere
Martina non è una ragazza particolarmente 
estroversa, tuttavia ama la compagnia di
altre persone e odia la solitudine. Le piace viag-
giare e vorrebbe farlo più spesso.
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7.00
Sveglia e routine mattutina
Martina si sveglia e si prepara per la giornata, fa 
una doccia, si veste e si trucca.

7.30
Colazione
Martina fa colazione, di solito prepara dei panca-
ke e frutta fresca. Consulta le notizie mentre
ascolta della musica.

8.30
Spostamento verso l’ufficio
Martina accende la sua auto e guida verso l’uffi-
cio, ascoltando un podcast o il suo album
preferito.

9.00
Attività lavorative in ufficio
Martina arriva in ufficio e inizia la sua giornata la-
vorativa. Partecipa a riunioni, collabora con i
colleghi e porta avanti i progetti in corso.

User journey
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User journey
13.00
Pausa pranzo
Martina fa pausa pranzo e cerca di sfruttarla al 
meglio per rilassarsi e rigenerarsi. Può scegliere
se mangiare fuori alla solita trattoria con i colle-
ghi o amici, oppure portarsi il pranzo da casa e
consumarlo al parco.

14.00
Attività lavorative in ufficio
Martina prosegue con le attività lavorative, con-
centrandosi su progetti, compiti e scadenze.
Cerca di mantenere un equilibrio tra lavoro con-
centrato e brevi pause in modo da non affati-
carsi troppo.
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18:00
Spostamento verso casa
Martina si prepara a lasciare l’ufficio e si sposta 
verso casa.

18.30
Tempo libero
Martina vorrebbe dedicare questo tempo alle sue 
passioni, tuttavia spesso si ritrova a sfruttare que-
ste ore per le attività domestiche come: spesa, la-
vatrici e pulizia della casa.

20:00 
Cena e relax
Martina prepara la cena e la consuma. Dopo cena, 
si concede del tempo per rilassarsi, guardare
un film o una serie TV che le piace.
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21:00 
Tempo per sé stessa
Martina si dedica questo momento della sera per 
un bagno caldo o delle maschere viso.
22.00

22:00
Lettura
Martina si sposta in camera da letto e legge un 
libro prima di addormentarsi

22:30 
Fine della giornata
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Matteo
ETÀ
NATO A
POSIZIONE GEOGRAFICA
LIVELLO DI ISTRUZIONE
OCCUPAZIONE

28 anni
Brindisi
Brindisi

Diploma
Professore di laboratorio

“maledetti mezzi”
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Background
Matteo inizia il suo percorso di studi all’istituto 
tecnico industriale di Brindisi. Dopo aver con-
seguito il diploma, decide di frequentare un 
istituto tecnico specializzato con indirizzo aero-
nautico. Questo corso, della durata di due anni, 
gli permette di acquisire le competenze neces-
sarie per diventare un tecnico specializzato nel-
la produzione e manutenzione di infrastrutture 
aeronautiche. Una volta ottenuto il diploma ITS, 
Matteo inizia la sua carriera lavorativa all’interno 
di una grande multinazionale con sede a Brin-
disi che si occupa di produzione di componen-
ti aeronautici. Rimane per anni in quell’azien-
da, ma poi inizia a considerare un cambio di 
carriera, diventare un professore. Nel 2022, a 
seguito della sua candidatura, viene chiamato 
a insegnare come professore di laboratorio di 
tecnologia meccanica in due scuole, entrambe 
in provincia di Bologna, motivo per cui decide 
di trasferirsi nel capoluogo emiliano.

Disagi dovuti ai mezzi di trasporto pubblico disponi-
bili

Diventare un insegnante di ruolo

FRUSTRAZIONI

ASPIRAZIONI
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Vita professionale
Durante la sua carriera in azienda ha affronta-
to diverse sfide tra cui unatrasferta negli Stati 
Uniti. Ora nell’insegnamento cerca di stimolare 
i suoi studenti comunicandoloro le sue espe-
rienze e cercando di orientarli meglio possibile.
Una delle principali frustrazioni legate al suo 
lavoro è rappresentata dagli spostamenti. Ad 
esempio, per recarsi a Porretta Terme, è co-
stretto a prendere un autobus fino alla stazione 
di Bologna e successivamente un treno per ar-
rivare alla cittadina, impiegando complessiva-
mente circa 2 ore sia per l’andata che per il 
ritorno. Lo stesso problema, seppur in misura 
minore, si presenta anche con l’insegnamento 
presso la scuola di San Giuliano, dove impiega 
circa un’ora di tragitto con i mezzi pubblici sia 
per l’andata che per il ritorno. Inoltre, a volte i 
mezzi arrivano in ritardo, rendendo la sua corsa 
per arrivare a destinazione una vera e propria 
sfida contro il tempo. Questi lunghi sposta-
menti rappresentano una sfida e un ostacolo 
che Matteo deve affrontare regolarmente.

Carattere
Matteo è una persona socievole ma anche au-
toritaria. Durante le sue lezioni, essendo
un giovane professore, si impegna affinché gli 
studenti si sentano a loro agio con lui.
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6.00
Sveglia e preparazione per la giornata
Matteo si sveglia e si prepara per la giornata. 
Dopo essersi lavato e vestito, controlla rapida-
mente le e-mail e se ci sono comunicazioni dalla 
segreteria scolastica sul telefono.

6.30
Colazione e pianificazione
Matteo fa colazione con cereali e latte freddo. 
Pianifica la giornata d’insegnamento, gli appun-
tamenti con gli studenti e le attività delle lezioni.

7.30
Spostamento verso Porretta Terme
Matteo si reca all’autobus per raggiungere la sta-
zione di Bologna, dove dovrà prendere un treno
per arrivare a destinazione.

User journey
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User journey
9.30
Insegnamento
Matteo arriva a Porretta Terme e si dirige alla 
scuola in cui insegna. Trascorre la mattina a te-
nere lezioni, coinvolgendo gli studenti nelle atti-
vità e condividendo le sue esperienze personali 
per motivarli e stimolarli.

13.30
Pausa pranzo
Matteo fa una pausa pranzo all’osteria vicino 
la scuola prendendo un primo piatto e un caf-
fè. Durante la pausa, guarda qualche video su 
YouTube e risponde ai messaggi.

14.30
Attività di correzione
Nel pomeriggio, Matteo si dedica ad attività 
didattiche come la correzione dei compiti e la 
preparazione di materiali per le lezioni future.
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15:30
Spostamento verso casa
Matteo si dirige verso casa, utilizzando i mezzi 
pubblici per tornare a Bologna. Durante il tragitto, 
ascolta un po di musica.

17.30
Rientro a casa
Matteo rientra nella sua abitazione, svuota lo zaino 
e sistema il materiale per il giorno successivo.

18:00 
Attività fisica
Matteo si dirige in palestra e svolge la sua ora di 
attività fisica, rilassando corpo e mente.

19:00 
Uscita e aperitivo
Dopo una doccia rigenerante, Matteo può passa-
re del tempo con i suoi amici a casa o in giro da-
vanti ad un aperitivo.
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21:30
Cena
Matteo prepara la cena o ordina qualcosa da 
asporto

22:30
Film o videogiochi
La giornata di Matteo si conclude davanti un film 
o giocando alla playstation online con i suoi amici.

23:30
Fine della giornata
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Alessia
ETÀ
NATO A
POSIZIONE GEOGRAFICA
LIVELLO DI ISTRUZIONE
OCCUPAZIONE

26 anni
Brindisi
Milano

Laure in Economia
Capo della comunicazione

“Se vuoi, puoi”
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Background
Alessia ha iniziato il suo percorso formativo al 
liceo linguistico di Brindisi, ma ha scoperto du-
rante il quinto anno che la strada delle lingue non 
era la sua vocazione. Con un carattere forte, si-
curezza in sé stessa e ottime doti comunicative, 
Alessia ha seguito il suo spirito imprenditoriale e 
ha superato con successo il test di ammissione 
alla facoltà di Economia e Management pres-
so la Bocconi di Milano. Dopo la laurea, Alessia 
si è dedicata ad effettuare degli stage presso 
grandi multinazionali, acquisendo esperienza e 
competenze nel campo del business.. Ora, con 
l’esperienza maturata durante questi stage, ha 
ottenuto un contratto a tempo indeterminato 
come capo della comunicazione all’interno di 
EFN (European Federation of Nurses associa-
tion) con sede a Bruxelles. Nonostante la sede 
in Belgio, Alessia svolge principalmente il suo 
lavoroda casa grazie alla politica di remote wor-
king adottata dall’organizzazione.

Il remote working spesso la porta ad isolarsi

Diventare un international project manager

FRUSTRAZIONI

ASPIRAZIONI
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Vita professionale
Nel dettaglio, presso EFN, Alessia ricopre il ruo-
lo di responsabile della comunicazione e project 
manager dei progetti. Alessia è soddisfatta di 
lavorare da remoto, in quanto le consente di 
organizzare al meglio la sua giornata. Tuttavia, 
a volte trascorre intere giornate chiuse in casa 
e prolunga le sue ore di lavoro, poiché l’inte-
grazione del lavoro nell’ambiente domestico le 
fa perdere la distinzione tra vita professionale e 
personale. Nonostante lavori principalmente in 
remote working, EFN organizza circa una volta 
al mese conferenze e incontri in diversi luoghi 
d’Europa, ai quali Alessia è tenuta a parteci-
pare. Questa parte del suo lavoro è quella che 
apprezza di più. Infatti, se da un lato il remote 
working le permette di rimanere in Italia vici-
no alle persone care e alla sua amata Milano, 
dall’altro questi viaggi le offrono l’opportunità 
di rompere la routine e l’eccessiva quotidianità 
derivante dal lavoro a distanza.

Carattere
Alessia è una persona estroversa e divertente, 
che ama trascorrere il suo tempo in compagnia 
dei suoi amici.
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8.30
Sveglia e routine mattutina
Alessia si sveglia e segue la sua routine, che in-
clude sciacquarsi il viso e fare una veloce doccia.

9.00
Controllo delle e-mail e colazione
Alessia inizia la sua giornata lavorativa control-
lando la casella di posta elettronica mentre beve
un caffè e mangia un croissant. Pianifica la sua 
giornata, stabilendo le priorità e fissando obiet-
tivi per i progetti che sta gestendo. Organizza il 
lavoro in base alle scadenze e alle riunioni pro-
grammate.

10.00
Lavoro sui progetti
Alessia si dedica al suo ruolo di project mana-
ger per i progetti europei. Collabora con il team e 
partecipa a videoconferenze.

User journey
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User journey
12.00
Pausa pranzo
Alessia prepara il pranzo o ordina cibo da 
asporto per ottimizzare i tempi e continuare il 
suo lavoro.

13.00
Attività di comunicazione
Alessia si occupa delle attività di comunicazio-
ne dell’azienda. Scrive e rivede contenuti per il 
sito web e gestisce i profili social media. Cerca 
di mantenere una coerenza nella comunicazio-
ne e di promuovere l’immagine e i valori dell’a-
zieda.
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15.00
Lavoro amministrativo
Alessia dedica questo periodo a compiti ammini-
strativi come la gestione dei documenti, la
preparazione di report e la pianificazione delle at-
tività future.

17.00
Ulteriori attività e chiusura della giornata
Alessia continua a lavorare sugli ultimi dettagli dei 
progetti in corso. Potrebbe dedicarsi alla ricerca, 
alla formazione o alla preparazione di prsentazioni. 
Cerca di concludere le attività in corso. Spesso gli 
sfugge l’orario, prolungando le ore di lavoro.
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19.30
Tempo libero e attività personali
Alessia si concede del tempo libero per sé stes-
sa. Può dedicarsi a hobby, leggere un libro, fare 
sport o trascorrere del tempo con la famiglia e 
gli amici. Cerca di staccare completamente dal 
lavoro per rigenerarsi mentalmente.

21:30 
Cena e relax serale
Alessia prepara la cena o esce per mangiare 
fuori, se lo desidera. Dopo cena, si rilassa, ma-
gari guardando un film o una serie TV, leggendo 
un libro o praticando delle attività che la aiutano 
a distendersi e a rilassarsi.

23:30
Fine della giornata
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6.1.

Nel capitolo precedente abbiamo delineato le 
problematiche e le necessità delle persone che 
lavorano da remoto o che sono pendolari. La 
ricerca ha evidenziato che il punto di conver-
genza tra questi due mondi, apparentemente 
distinti, è l’ottimizzazione del viaggio in termini 

Lavorare 
in viaggio
Sfruttare il 
tempo di viaggio 
è possibile?
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di flessibilità e comfort, ma anche lo sposta-
mento inteso come tempo da sfruttare per es-
sere produttivi.

In un mondo sempre più frenetico, il tempo de-
dicato agli spostamenti è diventato un elemen-
to cruciale nella vita di coloro che svolgono pro-
fessioni totalmente o in parte digitali. Pertanto, 
sono state adottate diverse soluzioni all’interno 
dei mezzi di trasporto pubblico, come sale riu-
nioni sui treni, cabine private sugli aerei o sem-
plici tavolini su cui appoggiare gli oggetti dietro 
i sedili dei treni e degli autobus. Tuttavia, nono-
stante l’integrazione di tali componenti all’inter-
no dei mezzi, spesso questi elementi risultano 
piccoli e poco confortevoli per essere conside-
rati veri e propri spazi di lavoro mobili.
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6.2.

Negli ultimi anni, la politica del remote working ha 
avuto un grande successo all’interno delle azien-
de. Questo ha dato modo alle persone che lavo-
rano in questa modalità di considerare possibili 
soluzioni per rompere la monotonia domestica 
che spesso accompagna questo tipo di lavoro.

Il camper: 
la scelta più 
frequente
La nascita di 
nuove esigenze
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Da questa riflessione nasce il pensiero di eva-
dere dalla propria routine per chi lavora da re-
moto, sfruttando la possibilità di lavorare in 
qualsiasi posto per viaggiare, rendendo le 
giornate meno noiose e avere nuovi stimoli. 
Tuttavia come emerso dall’analisi delle perso-
nas, non tutti i luoghi offrono uno spazio di la-
voro comodo e confortevole.
Questo ha portato alla rivalutazione del camper, 
un mezzo che permette di godere del viaggio 
e che all’interno incorpora un spazio personale 
per svolgere le attività lavorative.

Inoltre, lavorare da remoto in camper offre il 
vantaggio di eliminare gran parte della neces-
sità di pianificazione rispetto a un viaggio tradi-
zionale, in quanto non ci sono vincoli di check-
out da un luogo o prenotazioni da effettuare 
con largo anticipo. Questa nuova visione del 
lavoro ha non solo contribuito all’aumento del-
le “vacanze in camper”, ma ha anche portato 
all’idea di trasformare i van e i furgoni in vere e 
proprie case e uffici personali, incrementando 
il fenomeno della camperizzazione.

A seguito di questa considerazione, negli ultimi anni si 
è osservato un aumento del noleggio di questi mezzi, 
in quanto il viaggio in camper amplifica la libertà di 
gestire il tempo e lo spazio a proprio piacimento.
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Nel proiettare lo sviluppo di questo scenario in 
un futuro prossimo, immaginando possibili svi-
luppi del camper, è plausibile immaginare che 
quest’ultimo sarà dotato di guida autonoma.
Questo rappresenta un punto cruciale per lo 
sviluppo del nostro concept, in quanto la gui-
da autonoma (di livello 5) con la conseguente 
assenza di un conducente, consentirà di ave-
re una sorta di autista personale, facilitando la 
possibilità di svolgere attività lavorative an-
che durante gli spostamenti. Inoltre, un mez-
zo di questo tipo potrebbe integrare anche la 
seconda categoria della nostra ricerca, ovvero 
i pendolari. Questa nuova visione del camper 
potrebbe favorire ai pendolari di ottimizzare gli 
spostamenti per viaggi di media-lunga distan-
za, evitando di dover cambiare diversi mezzi di 
trasporto per raggiungere la destinazione.

Sfruttando il noleggio temporaneo di un cam-
per, potrebbero essere prelevati direttamente 
da casa e trasportati fino alla destinazione de-
siderata. Inoltre, un camper offre tutti i comfort 
necessari, rendendolo simile ad un treno e di-
ventando così un ibrido tra mezzo di trasporto 
e taxi privato.

La visione 
del futuro
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6.3.

Quando si parla di un mezzo a guida autono-
ma, si intende un mezzo di trasporto capace 
di compiere delle azioni di guida in autonomia, 
senza l’intervento del conducente del veicolo. 
Questo tipo di tecnologia, è possibile attraver-
so una simbiosi di diversi meccanismi installati 

La guida
autonoma
Cos’è la guida 
autonoma
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all’interno del mezzo, come strumenti in grado 
di captare l’ambiente circostante (radar, GPS 
e visione artificiale) e sistemi di controllo avan-
zati che elaborano le informazioni ricevute per 
individuare ostacoli, segnaletica stradale e per-
corsi da seguire.La guida autonoma porta con 
sé numerosi vantaggi, tra cui la riduzione degli 
incidenti grazie all’introduzione dell’intelligenza 
artificiale, che permette una maggiore atten-
zione alla guida e un’ottimizzazione dei siste-
mi di rilevamento degli ostacoli. Inoltre, questa 
tecnologia può contribuire a un migliore flusso 
del traffico, alleviando la congestione nelle aree 
urbane.

La SAE International Automotive, un ente di 
normazione nel campo dell’industria aerospa-
ziale, automobilistica e veicolistica, ha classifi-
cato 6 livelli di guida autonoma, partendo dal li-
vello 0 al livello 5. Si tratta di una classificazione 
di tipo incrementale, dove, ogni livello incorpora 
tecnologie che identificano il grado di automa-
zione di un veicolo, fino ad arrivare al livello 5 
che corrisponde ad un mezzo completamen-
te autonomo. Tuttavia la SAE non esclude che 
con l’avanzamento tecnologico, i livelli di auto-
mazione possano aumentare.

I livelli di guida 
autonoma
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Fanno parte del livello 0 tutti quei veicoli privi di 
automazioni.

Il controllo del veicolo spetta totalmente al con-
ducente. Tuttavia riceve supporto informativo 
dal mezzo tramite segnali visivi e acustici per 
segnalare pericoli, ostacoli o condizioni avver-
se lungo il percorso.

Con questo livello di automazione, la vettura 
può gestire l’accelerazione e la frenata assistita 
e anticollisione. Tuttavia, la direzione del veicolo 
e il suo controllo rimane in mano al conducente.

Rappresenta il primo vero livello di guida auto-
noma. La vettura puo gestire: l’accelerazione, 
la frenata e la direzione. Tuttavia il guidatore in-
terviene nelle situazioni di pericolo o quando la 
guida autonoma non è permessa o pericolosa.

Livello 0 - Senza guida autonoma

Livello 1 - Guida assistita

Livello 2 - Automazione parziale

Livello 3 - Automazione condizionale
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In questo caso il veicolo riesce a controllare 
autonomamente tutte le situazioni. A partire da 
questo livello, si inizia a parlare di una vera e 
propria guida autonoma. Il conducente ha la 
possibilità di prendere il controllo del veicolo, 
ma la maggior parte delle volte il veicolo è in 
grado di spostarsi senza l’intervento umano.

Livello 5 - Completa automazione
Attualmente, questo rappresenta il massimo li-
vello di guida autonoma. La vettura è in grado 
di svolgere tutte le azioni di guida autonoma-
mente e non richiede più il passaggio del con-
trollo al conducente umano.

Livello 5 - Completa automazione

Livello 4 - Alto livello di automazione



179

6.4.

Successivamente abbiamo analizzato i casi 
studio che fossero in linea con la nostra ricerca, 
concentrandoci sulle caratteristiche rilevanti ai 
fini dello sviluppo del concept. Questa analisi è 
fondamentale per comprendere e interpretare 
al meglio i bisogni dell’utenza individuata.

I casi studio
Cos’è la guida 
autonoma
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Produttore: Nissan
Modello: NV350 (Office Pod Concept)

In occasione del salone di Tokyo, Nissan ha 
presentato Office Pod, un concept van proget-
tato per essere un ufficio mobile.
Questo prototipo si basa sul modello NV350, 
la particolarità di questo prodotto è la realizza-
zione di uno spazio lavorativo completo di scri-
vania e seduta ergonomica, capaci di scorrere 
fuori dal furgone grazie ad un modulo interno 
mobile collegato alla base del mezzo. Questo 
permette all’utente di avere un riparo stabile 
che gli permette di lavorare all’aria aperta.
Per valutare le potenzialità in termini economici 
di questo prodotto, sono stai analizzati i dati 
del ministero del lavoro dove emerge che, solo 
in Italia il remote working è praticato da 2,5 mi-
lioni di Italiani nel settore pubblico e altrettanti 
nel privato. Da questi dati emerge che questa 
tipologia di prodotto avrebbe successo anche 
nel nostro paese.

Office Pod Concept
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Produttore: Officina JMCA
Modello: Peugeot Boxer (Bureaux Nomads)

Il sempre più crescente remote working e la 
sempre più elevata richiesta di oggetti che pos-
sano soddisfare le esigenze di chi vuole di più 
dal lavoro da remoto, ha scaturito un grande 
interesse da parte di numerose aziende. In par-
ticolare, l’officina JMCA ha preso un vecchio 
Peugeot Boxer e lo ha trasformato in un furgo-
ne dotato di un ufficio mobile.
Questo mezzo è progettato per ospitare como-
damente due persone, con particolare atten-
zione alla trasformabilità dello spazio al fine di 
garantire un ambiente ampio e confortevole. La 
camperizzazione di questo furgone si concen-
tra sull’ottimizzazione degli spazi interni attra-
verso l’uso di sistemi a scomparsa. La struttura 
comprende una sala da pranzo, una zona not-
te, un’area di lavoro e un ripostiglio intelligente.

Bureaux Nomads
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Produttore: Hymer 
Modello: Galileo Concept

Questo concept nasce dalla visione futura per 
Hymer nel mondo dei camper. Nel dettaglio, si 
pensa a come quest’oggetto possa diventare 
sempre più personalizzato dagli utenti per l’or-
ganizzazione di un viaggi specifici, componen-
do lo spazio a loro piacimento.
Il camper Galileo, grazie al suo telaio piatto che 
integra il motore elettrico e all’assenza di un 
posto di guida, essendo un veicolo a guida au-
tonoma di livello 5, è privo di vincoli strutturali. 
Questa caratteristica permette una completa 
personalizzazione del veicolo, consentendo di 
progettare diverse soluzioni in base alle esigen-
ze specifiche dell’utente.

Galileo Concept
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7.1.

Concept 
di progetto

Le professioni digitali stanno crescendo co-
stantemente e offrono la possibilità di lavorare 
in remoto. I nuovi lavoratori hanno una prospet-
tiva diversa e pongono la qualità della vita al pri-
mo posto, desiderando di sfuggire dalla mono-
tonia e cercando nuove esperienze e soluzioni.



193

Il concept di progetto si concentra 
sulle esigenze di ottimizzazione del 
tempo e dello spazio della nuova 
generazione di lavoratori, sfruttando 
la possibilità di lavorare da remoto 
come un’opportunità per viaggiare e 
ricevere nuovi stimoli.

Inoltre il contesto del viaggio, permet-
terà l’inclusione in modo parallelo di 
un’altra categoria di lavoratori che 
da sempre affronta sfide in termini di 
tempi di percorrenza e mezzi di tra-
sporto: i pendolari.

Il concept si piazza in uno scenario 
futuribile, pertanto l’utilizzo di nuove 
tecnologie in via di sviluppo sarà fon-
damentale per il suo sviluppo.
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7.2.

Il servizio: 
fattori di 
sviluppo e 
peculiarità

Come esplicitato più volte durante il percorso, il 
punto focale del nostro progetto, pone l’attenzio-
ne sul viaggio e lo spostamento, di conseguenza 
il nostro servizio avrà due differenti modalità di fru-
izione: Pooling e Renting.

xxxx
xxxxxxxxx
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A chi ci 
rivolgiamo?

L’utenza a cui il servizio pooling si rivolge sono 
principalmente gli studenti e i lavoratori pendolari 
che utilizzano quotidianamente i mezzi pubblici 
per raggiungere l’università o il posto di lavoro.

Quali sono 
gli obiettivi?

Il primo obiettivo consiste nell’offrire agli studenti 
e ai lavoratori pendolari un’alternativa ai tradizio-
nali treni e autobus che spesso sono considerati 
inadeguati per le loro esigenze di spostamento. Il 
secondo obiettivo consiste nel rendere il tempo 
di viaggio un periodo “attivo”, potendo svolgere 
altre attività contemporaneamente.
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Pooling

Di quali 
caratteristiche 
disporrà?

Il primo passo intrapreso per soddisfare l’obietti-
vo è stato quello di analizzare i principali problemi 
e disagi dei pendolari dovuti allo spostamento, 
e successivamente, fornire soluzioni mirate per 
migliorare la loro esperienza di viaggio. A tal fine, 
di seguito sono elencate le caratteristiche che il 
nostro servizio offre per di consentire loro di spo-
starsi da un punto all’alto in maniera efficiente, 
ottimizzando il tempo di viaggio.
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Come è stato possibile notare dalle interviste 
delle insegnanti nei capitoli precedenti, i mezzi di 
trasporto pubblici non sempre riescono a soddi-
sfare pienamente le esigenze dei pendolari che 
viaggiano quotidianamente per andare a lavoro. 
Nel caso di spostamenti tra grande città e picco-
lo paese i mezzi potrebbero risultare inadeguati 
per alcune tratte a causa di più cambi di mez-
zi per raggiungere la destinazione (aumentando 
così le ore di viaggio) e potrebbero esserci pochi 
orari nell’arco della giornata e oltretutto disposti 
in modo inadeguato rispetto agli orari lavorativi 
degli utenti. La situazione si fa ancora più com-
plicata quando il pendolarismo avviene da paese 

Collegamenti 
tra piccoli comuni

SVILUPPO 
OBIETTIVO 01

Criticità
Collegamenti 
inadeguati

Pooling
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a paese. In questo caso i collegamenti potreb-
bero risultare ancora più complicati o addirittura 
assenti. Questo costringerebbe i pendolari all’uti-
lizzo dell’auto anche per tratte che richiedono più 
ore di macchina.

Il servizio di BO si propone quindi come una solu-
zione comoda e agile per gli spostamenti tra pic-
coli comuni o tra paese e città, tratte che i classici 
mezzi di trasporto pubblici non riescono a coprire 
in modo efficiente. L’utilizzo della guida autono-
ma permetterà inoltre all’utente di programmare il 
passaggio del veicolo dal luogo desiderato, sen-
za dover raggiungere la stazione o la fermata dei 
mezzi, diminuendo ulteriormente il tempo neces-
sario per il raggiungimento della destinazione e il 
livello di stress dell’utente.

Soluzione
Collegamenti 
agili

Pooling
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I viaggi effettuati dai pendolari in treno o in auto-
bus vengono percepiti come una perdita di tempo 
in quanto non è possibile svolgere ulteriori attività 
durante il tragitto. Sebbene i treni offrano la pos-
sibilità di svolgere alcune attività al computer o sul 
proprio smartphone grazie a spazi dedicati, tali 
opportunità rimangono limitate in quanto le tariffe 
risultano eccessivamente elevate per la maggior 
parte delle persone, soprattutto quando i benefici 
aggiuntivi offerti sono una poltrona più conforte-
vole, un tavolo più ampio e una connessione in-
ternet. Per quanto riguarda invece i pendolari che 
utilizzano l’automobile, il problema diventa ancora 
più rilevante in quanto risulta completamente im-
possibile svolgere altre attività durante il tragitto. 

Ottimizzazione del 
tempo di viaggio

SVILUPPO 
OBIETTIVO 02

Criticità
Il tragitto come 
un tempo di 
transizione 
“inattivo”

Pooling
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Inoltre, il traffico durante le ore di punta provoca 
un senso di frustrazione nell’utente e lo costringe 
spesso ad anticipare l’orario di partenza a causa 
dei rallentamenti dovuti dalle congestioni stradali.

Alla luce di ciò il servizio pooling di BO mira a con-
trapporsi ai viaggi in treno o in autobus, rendendo 
il tragitto non più un semplice momento di tran-
sizione da un luogo ad un altro, ma un vero e 
proprio tempo “attivo” in cui poter svolgere altre 
attività. Trattandosi di un mezzo a guida autono-
ma ed essendo dotato di spazi dedicati al lavoro, 
al ristoro e al riposo, gli utenti potranno decide-
re se riposarsi, usufruendo del letto disponibile 
nella propria cabina; svolgere o completare atti-
vità lavorative, grazie alla dotazione di un spazio 
personale lavorativo; rilassarsi godendosi un film, 
sfruttando l’area comune; o svolgere altre attività 
ordinarie come il pranzo o una doccia post-la-
voro, al fine di arrivare a destinazione pronti per 
dedicarsi ad attività secondarie che favoriscono il 
proprio benessere.

Soluzione
Il tragitto come 
tempo effettivo 
e produttivo

Pooling
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Che costo 
avrà il servizio?

La determinazione dei costi del servizio per gli 
utenti è stata effettuata mediante un’analisi com-
parativa tra: i prezzi offerti da Trenitalia (con le sue 
tariffe Economy, Premium, Business ed Executive 
e i relativi servizi offerti per ciascuna), la media dei 
prezzi degli autobus e le tariffe applicate dai taxi. 
Il servizio, a seguito di quest’analisi, mira a posi-
zionarsi tra le tariffe dei mezzi pubblici (conside-
rate accessibili per la maggioranza delle persone) 
e quelle dei taxi (considerate accessibili per una 
fascia di popolazione a medio-alto reddito). Allo 
stesso modo, nella valutazione del prezzo, sono 
stati presi in considerazione anche altri fattori le-
gati agli spazi offerti da BO, come le postazioni 
di lavoro, le cabine dotate di letti, l’area cucina 
e l’area coworking, nonché le relative dotazioni 
come schermi, connessione Wi-Fi, aria condizio-
nata, piastre elettriche, ecc, ovvero servizi com-
pletamente assenti nei taxi e nei mezzi pubblici 
tradizionali e in parte presenti all’interno dei treni.
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In che contesto 
nasce il servizio?

Il servizio rent nasce in nuovo contesto in cui 
fanno da protagonisti più fattori, come abbiamo 
avuto modo di analizzare nel dettaglio nei capitoli 
precedenti:

Grazie all’avvento delle nuove tecnologie ci tro-
viamo in una società interconnessa e tutte le 
informazioni possono essere a portata di mano 
attraverso uno smartphone o un laptop. Questa 
rapidità di connessioni, si è inserita nell’ambito 
lavorativo rivoluzionando la natura stessa del la-
voro.

Grazie all’avanzare del progresso tecnologico, in 
un futuro immaginiamo che nasceranno nuove 
professioni e che sempre di più esse potranno 
essere svolte da remoto grazie alla loro natura 
digitale. Abbiamo avuto modo, nei capitoli pre-
cedenti, di analizzare quali figure professionali 
nasceranno nel futuro e constatato che ognuna 
di esse è svolgibile esclusivamente grazie ad un 
computer ed una buona connessione internet.

Sviluppo tecnologico

Nascita di  nuovi lavori digitali
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La pandemia ha portato le persone a ripensare 
le proprie priorità di vita. In particolare, le nuove 
generazioni si fanno portatori di nuovi valori che 
sintetizzati mirano ad una nuova qualità della vita 
attenzione alla propria salute mentale. Si tratta in-
fatti di una generazione che apprezza la flessibilità 
lavorativa e vorrebbe coniugare al meglio il tempo 
dedicato al lavoro con il tempo libero.

I fattori elencati creano lo scenario e le fondamen-
ta per una nuova definizione di lavoro per le nuo-
ve generazioni che faranno da propulsori per lo 
sviluppo del nostro progetto.

Equilibrio tra vita privata e professionale

A chi ci 
rivolgiamo?

Il progetto si rivolge principalmente ai nomadi di-
gitali e ai remote workers. Tuttavia il servizio, non 
esclude altre tipologie di utenza, come: studenti 
per l’avvio di progetti itineranti in ambito universi-
tario, gruppi di persone che vogliono effettuare un 
viaggio di piacere o altre tipologie di lavoratori per 
intraprendere viaggi aziendali.
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Quali sono gli 
obiettivi?

L’obiettivo principale del Renting è favorire l’e-
sperienza di nomadismo a chi è già un nomade 
digitale e incentivare ad intraprendere questa pra-
tica a chi è invece un remote worker, in quanto 
lavorare a distanza non implica necessariamente 
limitarsi alle proprie mura domestiche. Al contra-
rio, è importante cogliere questa opportunità per 
lavorare ovunque si desideri essere, arricchendo 
il proprio bagaglio culturale.

Di quali 
caratteristiche 
disporrà?

Il primo passo intrapreso per soddisfare l’obietti-
vo è stato quello di analizzare le ragioni per cui gli 
utenti si sentono scoraggiati a partire, e succes-
sivamente, fornire soluzioni mirate per incentivarli 
ad intraprendere il viaggio. A tal fine, di seguito 
sono elencate le caratteristiche che il nostro ser-
vizio offre per di consentire loro di organizzare, la-
vorare e viaggiare in modo comodo ed efficiente.
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Che costo 
avrà il servizio?

l costo del servizio è stato calcolato valutando le 
spese che un nomade digitale dovrebbe affronta-
re se decidesse di partire, soggiornare e lavorare 
in un luogo diverso da quello di residenza. Quindi 
sono stati presi in considerazione i costi di viaggio 
(gli attuali prezzi degli aerei o treni per determinate 
tratte), i costi di soggiorno presso un hotel, b&b 
o ostello e l’eventuale affitto di una postazione 
co-working negli spazi dedicati. Attualmente, con 
il vertiginoso aumento dei prezzi in ambito turisti-
co, la spesa sarebbe classificata come medio-al-
ta, con una scarsa certezza però di ritrovare un 
ambiente realmente confortevole ai loro bisogni. 
Dunque, calcolando il servizio che noi offriamo 
che include viaggio, alloggio e coworking in un’u-
nica soluzione, con attrezzature e spazi adeguati, 
il nostro servizio si posizionerà anch’esso in una 
fascia medio-alta. Considerando che la maggior 
parte dei nostri utenti sono istruiti e svolgono pro-
fessioni digitali innovative, immaginiamo lo stipen-
dio possa permettere loro di usufruire del servizio 
di BO.
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Una delle cause per cui i remote workers si sen-
tono disincentivati nell’intraprende il nomadismo 
digitale è l’organizzazione del soggiorno.
Fino a questo momento, i nomadi digitali che de-
sideravano intraprendere un viaggio, dovevano 
gestire personalmente la prenotazione del volo, 
la ricerca di un alloggio adeguato e l’individua-
zione di un’area coworking ben attrezzata o di 
uno spazio adatto per svolgere il proprio lavoro 
in modo efficace. Questa organizzazione però è 
stata giudicata tortuosa, soprattutto per i lavora-
tori che vogliono intraprendere questa esperienza 
per la prima volta. La dettagliata organizzazione 
preliminare per una buona riuscita del soggiorno, 
come la scelta di un alloggio adeguato, la scelta 
di uno spazio di lavoro efficiente, la ricerca di una 
community o l’individuazione di servizi consoni al 
proprio lavoro, porta l’utente a rinunciare all’espe-
rienza piuttosto che a rischiare.

Facilità 
organizzativa

SVILUPPO 
OBIETTIVO 01

Criticità
Organizzazion e 
del soggiorno

Renting
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Pertanto, la scelta di progettare un van scaturisce 
proprio dall’obiettivo di offrire all’utente un “pac-
chetto” completo che comprenda viaggio, allog-
gio e ufficio con tutte le attrezzature necessarie 
per soddisfare le esigenze di un nomade digitale, 
fornendo loro la sicurezza per una buona riusci-
ta del soggiorno. Il van fungerà infatti da mezzo 
di trasporto per raggiungere la meta desiderata, 
da alloggio dotato di camera, cucina e area relax 
durante il soggiorno nella città di destinazione, 
uno ufficio privato dotato di wi-fi per consentire 
all’utente di svolgere il proprio lavoro in modo 
adeguato e un’area di coworking per favorire la 
socialità tra i passeggeri. Allo stesso modo, la 
lunga organizzazione preliminare per il soggiorno, 
non sarà più necessaria. Grazie a un semplice 
clic, è possibile prenotare contemporaneamen-
te il mezzo di trasporto, l’alloggio e lo spazio di 
lavoro. Usufruendo del servizio BO, tutto ciò di 
cui hanno bisogno è disponibile in un’unica so-
luzione integrata, semplificando la pianificazione 
e consentendo loro di concentrarsi appieno sul 
loro lavoro e sulle opportunità di scoperta durante 
il viaggio.

Soluzione
Tre in uno: 
trasporto, 
casa e ufficio 
con un clic

Renting
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Un altro elemento decisivo nella scelta del-
la progettazione del van è la volontà di offrire 
un’ampia flessibilità riguardo alla durata della 
permanenza e alla scelta dei luoghi da visitare. 
Solitamente, i viaggiatori che utilizzano i mez-
zi di trasporto convenzionali come aerei o treni 
sono portati a dover programmare la data di 
partenza e la data di ritorno in anticipo, così 
come la sua destinazione. Nel caso in cui du-
rante il soggiorno il viaggiatore decidesse di 
prolungare la permanenza, si troverebbe nella 
situazione di dover modificare la data di ritorno 
con costosi supplementi o di dover effettuare 
una nuova prenotazione, così come per quan-
to riguarda la destinazione. Oltretutto, anche la 
prenotazione degli alloggi risulta limitata. Nel 
caso di un prolungamento del soggiorno, po-
trebbe accadere che la struttura abbia già as-
segnato la camera ad altri viaggiatori, così da 
non poter adempire alla richiesta di un prolun-
gamento del soggiorno.

Flessibilità 
di tempo e luogo

SVILUPPO 
OBIETTIVO 02

Criticità
Mezzi tradizio-
nali: flessibilità 
sì, ma a che 
costo?
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Considerando che nel corso della nostra ricer-
ca abbiamo evidenziato la flessibilità come un 
vantaggio fondamentale, specialmente nella 
società odierna caratterizzata da un costante 
mutamento ci aspettiamo che i nostri utenti, 
scegliendo di viaggiare con BO, desiderino un 
servizio flessibile. Pertanto, al momento della 
prenotazione del veicolo, chiederemo all’utente 
di specificare l’intervallo di date in cui desidera 
noleggiare BO, ma allo stesso tempo offriremo 
la possibilità di prolungare la permanenza du-
rante il viaggio, nel caso in cui si desideri farlo, 
in accordo con gli altri utenti che condividono il 
van. Sarà sufficiente un semplice clic per modi-
ficare contemporaneamente la data di ritorno, 
la durata del soggiorno e lo spazio di lavoro.

Allo stesso modo, sarà possibile apportare mo-
difiche alle destinazioni scelte. Al momento del-
la pianificazione del viaggio, chiederemo all’u-
tente di indicare i luoghi che desidera visitare, 
in modo da consentire ad altri utenti interessati 
a esplorare gli stessi posti di unirsi al viaggio. 
Tuttavia, durante il soggiorno, la scelta di pro-
lungare la permanenza in un luogo o aggiun-
gerne una nuova tappa, sarà a loro completa 
discrezione. L’unico vincolo sarà rappresentato 
dalla tappa finale, che dovrà necessariamente 
corrispondere al luogo indicato come destina-
zione conclusiva del loro viaggio.

Soluzione
Flessibilità di 
tempo con BO

Soluzione
Flessibilità di 
spazio con BO
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Un altro fattore cardine che limita gli utenti a 
svolgere il proprio lavoro al di fuori dell’ufficio o 
dell’ambiente domestico è rappresentato dall’in-
certezza di trovare spazi adeguatamente attrez-
zati per il lavoro, con una connessione internet 
veloce, una sedia ergonomica, una scrivania fun-
zionale, prese elettriche e un’atmosfera favorevo-
le al lavoro. All’interno degli hotel o degli ostelli, 
spesso sono presenti aree comuni dedicate al 
lavoro, tuttavia non sempre tutti i fattori elenca-
ti vengono soddisfatti. Queste aree consistono 
spesso in grandi tavoli con sedie non ergonomi-
che da ufficio e sono solitamente affollate, il che 
rende difficile mantenere la concentrazione. Per 
quanto riguarda il wi-fi invece, considerato come 
il requisito primario per svolgere il proprio lavoro in 
modo adeguato secondo i nomadi digitali, risulta 
spesso instabile all’interno delle strutture ricettive 
a causa del sovraffollamento degli utenti connes-
si. Questo provoca frustrazione e rallenta il tempo 
necessario per completare le attività lavorative.

Dotazione 
degli strumenti

SVILUPPO 
OBIETTIVO 03

Criticità
Luogo e 
strumenti 
non efficienti

Renting
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Sulla base delle criticità emerse, il design del van 
si è concentrato su come fornire spazi e attrez-
zature adeguate agli utenti per consentire loro di 
svolgere appieno il proprio lavoro. Come vedre-
mo in seguito nel dettaglio, il van sarà suddiviso 
in aree private e un’area comune. L’area privata di 
ciascun utente sarà dotata di una scrivania funzio-
nale, una sedia ergonomica, prese elettriche mo-
bili, uno schermo digitale e un sistema di climatiz-
zazione. Questa area fungerà da ufficio personale 
in cui gli utenti potranno lavorare in un ambiente 
silenzioso e ben illuminato. Mentre, l’area comu-
ne, oltre ad essere dedicata ai pasti e al tempo 
libero, servirà anche come sala co-working quan-
do gli utenti desiderano condividere il momento 
lavorativo. Un requisito fondamentale sarà l’in-
stallazione di una connessione wi-fi potente che 
consentirà agli utenti di lavorare in modo efficace 
e veloce. Inoltre, al momento della prenotazione, 
l’utente avrà la possibilità di decidere se integrare 
ulteriori attrezzature che ritiene utili, sottolineando 
così come il servizio BO miri a rassicurare l’utente 
che, nel caso in cui decida di intraprendere un 
viaggio, non dovrà preoccuparsi di non trovare 
le condizioni adeguate per svolgerlo, in quanto il 
van fornirà tutto ciò di cui ha bisogno.

Renting

Soluzione
Dotazione di 
postazioni e 
attrezzature 
lavorative 
adeguate
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La solitudine rappresenta un ulteriore fattore di 
disagio segnalato dai nomadi digitali. Nonostan-
te sia presente un blog ufficiale per il nomadismo 
digitale in cui è possibile sia avere tutte le infor-
mazioni e i consigli utili per intraprendere il noma-
dismo, sia conoscere altri utenti, la pratica non 
è chiaramente immediata. Uno smart workers 
che decide di viaggiare e sceglie un b&b, hotel o 
ostello, non vivrà mai pienamente la comunità, se 
non negli orari lavorativi in cui potrà usufruire de-
gli spazi coworking. Si tratterebbe dunque di una 
comunità solo “a tempo determinato”. Il parziale 
isolamento porta così a prediligere lo svolgimento 
del proprio lavoro presso l’abitazione con la sicu-
rezza di avere affianco i propri affetti.

Il servizio offerto da BO non si limita semplice-
mente a fornire i mezzi necessari per un adegua-
to svolgimento del lavoro, ma si propone anche 
di creare una rete di utenti attorno ad esso. Già 
nel momento in cui si sceglie di usufruire di BO, si 

Creazione 
di una community

SVILUPPO 
OBIETTIVO 04

Criticità
Luogo e 
strumenti 
non efficienti

Soluzione
Dotazione di 
postazioni e 
attrezzature 
lavorative 
adeguate
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diventa parte della community. Come l’utente in 
questione, anche altri utenti ne usufruiranno, cre-
ando un senso di appartenenza allo stesso servi-
zio offerto, ovvero una sorta di fidelizzazione 2.0.
In secondo luogo, il servizio mira a creare una mi-
cro-community già all’interno del van stesso, ba-
sandosi sulla condivisione del van per tre utenti. 
Essi infatti condivideranno appieno l’esperienza 
di viaggio e soggiorno, eliminando la sensazione 
di solitudine che si creava soggiornando da soli 
nelle strutture ricettive. In terzo luogo, una volta 
avviato il viaggio, tramite l’applicazione sarà pos-
sibile individuare, previa autorizzazione, la posi-
zione degli altri BO sparsi per il mondo, consen-
tendo così di incontrarsi e fare conoscenza nel 
caso in cui si trovino nello stesso luogo. Ciò cree-
rebbe un senso di comunità non solo tra gli utenti 
che condividono il van, ma anche tra i diversi vei-
coli e le persone al loro interno. In quarto luogo, a 
differenza della scelta di affittare una stanza d’al-
bergo, che tende a limitare il senso di comunità 
una volta terminate le ore lavorative, già la natura 
stessa del camperismo è rinomata per costruire 
intorno a esso la creazione di una community e 
un senso di condivisone. I campeggi sono fulcri 
di conoscenze, interazioni e scambi tra gli utenti 
che lo vivono, favorendo ulteriormente la creazio-
ne di una rete di persone.
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8.1.

L’identità visiva dell’intero ecosistema è stata 
sviluppata tenendo conto dell’utente di riferi-
mento, cercando di combinare l’aspetto inno-
vativo non solo dal punto di vista tecnologico, 
ma anche del servizio, con un design minimali-

L’identità 
visiva
xxxxxxx
xxxxxxxxxx
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sta che cerca l’essenzialità. Allo stesso tempo, 
è stato aggiunto un tocco di colore per confe-
rire un’atmosfera più vivace, poiché BO nasce 
come un qualcosa di nuovo, che si distingue 
dagli schemi convenzionali.

Abbiamo sintetizzato la nostra idea attraverso 
una forma geometrica semplice, un quadrato 
con gli angoli raccordati. Questo elemento, 
combinato con il colore arancione, rappresenta 
un minimalismo informale e, a tratti, pop, che si 
collega all’utente a cui ci rivolgiamo. Il quadrato 
raccordato viene ripetuto all’interno dell’ecosi-
stema del servizio BO, a partire dal logo, pas-
sando per l’applicazione e fino alla progetta-
zione completa del van, che è stato sviluppato 
attorno a questa forma.
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8.2.

Come detto in precedenza, la progettazione 
del veicolo è stata concepita in modo tale che il 
prodotto richiami la tecnologia, ma allo stesso 
tempo trasmetta un’immagine “simpatica” in 
linea con il suo pubblico di riferimento e l’obiet-
tivo per cui il prodotto è stato ideato. 

Il van a guida 
autonoma
Linee e forme
del van



222

Lo stile generale dell’intero del van 
mira a evidenziare gli aspetti mi-
nimali e tecnologici del prodotto, 
cercando allo stesso tempo di ag-
giungere un tocco di colore per ac-
centuare la sua personalità.

Dimensioni 
e connessioni

Esterno
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Esterno
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Riguardo agli aspetti funzionali della parte esterna 
di BO, l’intera scocca è stata progettata in modo 
speculare. Ciò non solo ha una finalità estetica, ma 

Scocca esterna 
e specularità
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contribuisce anche a ridurre i costi di produzione 
dell’involucro esterno del van. Nonostante la sim-
metria del prodotto, la parte anteriore e posteriore 
sono evidenziate tramite le “maniglie” di apertura 
del van e il colore delle luci. In questo modo, viene 
fornito un chiaro punto di riferimento per l’accesso 
e l’identificazione della parte anteriore e posteriore.
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I principali elementi situati nella parte ester-
na e che costituiscono l’intero funziona-
mento del mezzo sono i seguenti:

I pannelli solari posti sul tetto di BO, rap-
presentano il suo cuore pulsante, in quanto 
l’intera alimentazione è collegata ad esso.

Posta sulla parte laterale del van si trova la 
presa di corrente. La possibilità di caricare 
elettricamente il van permette di avere una 
soluzione alternativa quando i pannelli non 
riescono a produrre abbastanza energia 
per il sostentamento del mezzo.

Specifiche
tecniche

Pannelli solari

Presa di corrente
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Disegni tecnici

6,20 m

h: 2.70 m

2,
20

 m

Vista anteriore Vista posteriore

Vista laterale
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Interni
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Come detto in precedenza, BO è un veicolo a guida 
autonoma di livello 5, senza postazione di guida, 
pertanto ci siamo concentrati sulla disposizione e 
l’organizzazione dello spazio interno. 

Divisione 
degli spazi
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Spazi e 
interazioni

La nostra progettazione del prodotto si basa 
su due aree fondamentali: l’area personale e 
l’area comune. Questa divisione ci consente di 
trovare un equilibrio tra la possibilità di lavorare 
interagendo e socializzando con gli altri passeg-
geri, e la necessità di avere uno spazio privato 
per attività più impegnative o che richiedono 
maggiore privacy, come conferenze online, di-
scussioni o attività per il quale l’individuo prefe-
risce isolarsi.
Abbiamo scelto di progettare BO per un mas-
simo di tre persone, poiché ciò si è dimostrato 
ottimale sia per favorire l’interazione tra gli uten-
ti, sia per sfruttare al meglio gli spazi disponibili.

Per ottimizzare la disposizione degli spazi in-
terni, abbiamo lavorato per creare un senso di 
ampiezza nonostante le dimensioni ridotte di 
un modulo in movimento, prestando particola-
re attenzione alla divisione tra l’area persona-
le e l’area comune, al fine di creare uno spazio 
armonioso. Per raggiungere questo obiettivo, 
abbiamo suddiviso la zona dei servizi igienici in 
due aree speculari. Una delle aree è dedicata 
alla doccia, mentre l’altra è provvista di un wc e 

Ottimizzazione 
dello spazio

Suddivisione 
dello spazio
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un lavabo. Questa suddivisione mira a favorire 
una corretta separazione delle diverse aree e a 
creare uno spazio uniforme all’interno di BO.
La sfida principale nella progettazione del veico-
lo è stata quella di incorporare più di una desti-
nazione d’uso in ogni spazio, in modo da poter 
modificare la configurazione e adattarlo a diver-
se esigenze. Questo aspetto è stato al centro 
dei dibattiti, poiché dovevamo trovare soluzioni 
che consentissero la compatibilità tra gli spazi, 
al fine di ottimizzare ogni elemento e consentire 
loro di svolgere più di una funzione, permetten-
do una ridefinizione dello spazio stesso.

Come risultato di queste riflessioni, siamo riu-
sciti a individuare soluzioni che integrano spa-
zi diversi per ciascuna area del prodotto. Nello 
specifico, l’area privata è composta da un uffi-
cio personale che può trasformarsi in una ca-
mera da letto, mentre l’area comune si confi-
gura come spazio domestico e co-working che 
può essere trasformato in una sala relax o un 
“cinema”.

Uno spazio 
per più funzioni
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Area comune
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Area privata
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Cabine
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Specularità
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Area privata
Per la progettazione dell’area privata, ci siamo 
concentrati sulla creazione di cabine ad uso sin-
golo, sulla disposizione spaziale e sulle dimen-
sioni delle cabine stesse, con l’obiettivo di ga-
rantire la privacy e il comfort degli individui. Lo 
spazio destinato a queste cabine è stato suddi-
viso nel seguente modo: due cabine speculari e 
una terza cabina leggermente più grande collo-
cata sul retro del van.

La differenza in termini di dimensioni tra le cabi-
ne è il risultato di un’attenta riflessione determi-
nata dal risultato ottenuto dal loro piazzamento. 
Infatti le cabine sono separate da un corridoio, 
e le loro entrate differiscono tra le due cabine 
speculari e la terza cabina posta sul retro.

Dall’immagine possiamo osservare che la terza 
cabina ha un’entrata più stretta rispetto alle pri-
me due, che invece dispongono di un’entrata 
più ampia. Questa differenza contribuisce a cre-
are una percezione di spaziosità maggiore nelle 

Struttura 
interna
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prime due cabine. Al fine di ottenere un risultato 
simile anche per la terza cabina, abbiamo de-
ciso di aumentare la superficie calpestabile di 
quest’ultima. Questa scelta mira a creare uno 
spazio più confortevole nonostante l’entrata più 
stretta.
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Cabina
La progettazione della cabina si 
concentra sulle necessità di un la-
voratore da remoto, cercando di 
integrare tutti gli elementi necessari 
per svolgere il lavoro in modo effi-
ciente. Gli elementi sono stati pro-
gettati con l’obiettivo di svolgere più 
di una funzione, in quanto la cabi-
na, oltre ad essere un ufficio perso-
nale si trasforma in una camera da 
letto.

Per questo motivo, data la molte-
plicità di funzioni di quest’area, ab-
biamo cercato di minimizzare l’ibri-
dazione visiva dello spazio, in modo 
che non si avverta la sensazione di 
lavorare e dormire nello stesso am-
biente costantemente. La soluzione 
individuata consiste nel nascondere 
e automatizzare alcuni oggetti, in 
modo da ottenere una percezione 



248

Le cabine, sono dotate di pannelli 
per garantire la privacy. Questi non 
solo permettono di creare un am-
biente riservato quando sono chiu-
si, ma anche di creare un’atmosfera 
simile a quella di un co-working con 
postazioni singole, quando vengono 
aperti, facilitando così la comunica-
zione tra le persone.

Privacy e co-working

diversa pur essendo la stessa area. 
Questo permette una transizione 
fluida tra le diverse configurazioni 
(ufficio o camera da letto) e crea 
due spazi ben distinti l’uno dall’altro. 
L’obiettivo è stato quello di creare un 
ambiente che, nonostante la sua du-
plice funzione, offra una sensazione 
di diversità e separazione tra l’area di 
lavoro e l’area notturna, pur restando 
all’interno della stessa cabina.
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Gli elementi che compongono questa configu-
razione e la loro disposizione, sono stati pensati 
per ottimizzare e rendere più confortevole pos-
sibile l’attività lavorativa. Nel dettaglio, l’area di 
lavoro, si compone di questi elementi:

Essa è stata appositamente creata per la cabina 
ha dimensioni di 60 cm di larghezza e 80 cm 
di profondità. Queste misure offrono agli utenti 
una superficie adeguata per svolgere qualsiasi 
tipo di attività. La terza cabina, posta sul retro del 
van, essendo più grande è disposta di un piano 
aggiuntivo, che viene considerato un’estensione 
della scrivania.

Sulla parte superiore della scrivania, vicino al 
muro, è posizionato un monitor da 24 pollici. Il 
monitor rappresenta uno strumento estrema-
mente utile per migliorare l’efficienza lavorativa, 
consentendo la duplicazione o la condivisione 
dello schermo del proprio laptop e/o tablet.

Cabina
Configurazione ufficio

Scrivania

Monitor
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Sulla parte laterale della cabina, è presente un 
modulo che potrebbe essere definito, come un 
“blocco funzionale”. Questo elemento ospita 
prese elettriche per alimentare tutti i dispositivi 
personali. Il blocco funzionale è costituito da una 
fascia con piccoli moduli posti al di sopra che 
scorrono su di essa. Abbiamo previsto diverse 
tipologie di moduli, tra cui piattaforme di ricari-
ca wireless e portabevande/portaborraccia, in 
modo da mantenere stabile il contenuto quando 
la cabina è in movimento. La possibilità di far 
scorrere questi elementi consente di utilizzare 
queste piattaforme anche quando la disposizio-
ne della cabina viene cambiata.

Blocco funzionale
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La seduta rappresenta il fulcro cen-
trale dell’intera cabina. L’idea di que-
sta soluzione nasce dalla necessità 
di trovare il perfetto equilibrio tra un 
sedile da passeggero e una sedia er-
gonomica da ufficio.
Questo elemento, può essere con-
trollato tramite l’applicazione di BO, 
permettendo all’utente di regolare 
l’inclinazione dello schienale o spo-
starlo verticalmente, in base alle sue 
esigenze.
Integrato all’interno della seduta, è 
presenta un meccanismo che per-
mette la rotazione di novanta gradi 
dei due braccioli. Questo sistema 
svolge un ruolo fondamentale nella 
trasformazione dello spazio.

Seduta
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Il modulo contenitivo è posizionato 
nella parte superiore della cabina e 
il suo compito principale è quello di 
contenere gli oggetti personali degli 
utenti, come ad esempio il guardaro-
ba e i dispositivi.
Questo elemento presenta leggere 
differenze tra le due cabine speculari 
e quella posta sul retro costituita dal-
la modalità di apertura.
Nelle cabine speculari, i moduli sono 
progettati in modo che vengano 
aperti esternamente, mentre nella 
cabina posta sul retro il modulo è 
leggermente più grande, con due 
aperture diverse, entrambe verso 
l’interno del vano. Oltre alla funzio-
ne contenitiva, nella parte inferiore 
del modulo, in direzione della zona 
di lavoro, è presente un’incavatura 
con un punto luce circondato da una 
striscia LED. Questi elementi costitu-
iscono l’illuminazione principale della 
scrivania, e sono posizionati in modo 
da illuminare adeguatamente il piano 
di lavoro anche durante le ore serali 
o in condizioni di scarsa luce. Inoltre 
il modulo incavato svolge un ruolo 
fondamentale nella transizione dalla 
configurazione ufficio alla configura-
zione notturna, poiché la scrivania si 
ricongiunge al suo interno.

Modulo contenitivo
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Come affermato in precedenza, la trasforma-
zione dello spazio, è l’aspetto fondamentale del 
nostro concept. Il passaggio da configurazione 
ufficio a configurazione notte, avviene nascon-
dendo gli elementi caratteristici dell’ufficio, sosti-
tuendoli con gli elementi necessari per il riposo. 
L’intero meccanismo è stato progettato per con-
sentire di spostare o nascondere alcuni elementi 
attraverso dei binari.

La trasformazione dello spazio, parte dallo spo-
stamento della seduta lungo il suo asse attra-
verso il suo binario, fino ad appoggiarsi alla pa-
rete opposta alla scrivania. Successivamente il 
modulo contenitivo scende verticalmente, già in 
questa fase è possibile visualizzare il materasso, 
precedentemente nascosto. 

Cabina
Da ufficio a camera

Step 01



261

Lungo il suo spostamento il modulo contenitivo, 
incorpora al suo interno la scrivania (anch’essa 
caratterizzata da un binario che le permette di 
scorrere verticalmente), con i vari accessori po-
sti sopra, come ad esempio laptop o tablet.

La struttura del modulo contenitivo, è stata pro-
gettata, in modo che in questa fase, mentre sta 
per appoggiarsi al pavimento, favorisca il pas-
saggio della seduta. Una volta che il modulo ha 
toccato il pavimento, entra in gioco il meccani-
smo della seduta dove, i braccioli si inclinano di 
circa novanta gradi, creando la porzione rima-
nente del materasso.

Per la trasformazione di quest’area, oltre a cer-
care di far percepire lo spazio in maniera dif-
ferente nascondendo tutti gli elementi che lo 
contraddistinguono (esempio: scrivania o letto) 
ci siamo concentrati sull’efficienza e l’utilizzo in 
maniera differente di alcuni oggetti.

Step 02

Step 03

Step 04
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La configurazione notturna è dedicata al riposo 
e all’intrattenimento notturno con l’obbiettivo 
principale di creare una piccola camera da let-
to personale. Gli elementi che la compongono, 
sono gli stessi della configurazione ufficio, ma 
cambiano il modo in cui se ne usufruisce. Nel 
dettaglio, la configurazione notturna si compone 
da questi elementi:

La funzione e la modalità di apertura del modulo 
contenitivo rimangono le stesse anche in questa 
configurazione. La caratteristica che emerge in 
questa configurazione è la presenza del mate-
rasso posizionato sopra il modulo. Il materasso 
rappresenta circa due terzi del letto completo, 
una scelta fatta sia per riutilizzare elementi come 
il sedile, sia per garantire il comfort. Il posiziona-
mento del materasso e la sua possibilità di es-
sere nascosto quando è posizionato nella parte 

Cabina
Configurazione notte

Modulo contenitivo e materasso
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superiore della cabina consentono di lasciare le 
lenzuola sopra di esso. In questo modo, quando 
si trasforma in un letto insieme al sedile, è suffi-
ciente sistemare le lenzuola sulla superficie del 
sedile per completare la preparazione del letto.

Dopo la sua trasformazione, il sedile diventa una 
componente essenziale del letto, cambiando la 
sua funzione da seduta a parte integrante del si-
stema letto. La progettazione è stata realizzata 
in modo che il sedile si adatti alla superficie del 
materasso, garantendo un’esperienza di sonno 
confortevole e uniforme.

Questi elementi non variano la propria posizio-
ne, ma cambiano la loro modalità di utilizzo. Ad 
esempio, il blocco funzionale passa da essere 
un sistema per alimentare i dispositivi durante 
le ore lavorative a diventare un comodino mul-
tifunzionale, che offre la possibilità di ricaricare il 
proprio smartphone o dispositivo tramite la piat-
taforma wireless e di contenere bevande duran-
te le ore notturne.Anche il monitor subisce un 
cambio di utilizzo: se inizialmente era essenziale 
per migliorare la produttività lavorativa, in questa 
configurazione può essere utilizzato per navigare 
su Internet e guardare film o serie TV prima di 
addormentarsi.

Seduta

Blocco funzionale e monitor
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Area comune
A differenza delle cabine, dove l’at-
tenzione era incentrata principal-
mente sulla trasformazione dello 
spazio nascondendo gli oggetti che 
lo definivano, in questo caso, dato 
che si tratta di un’area comune, il 
nostro obiettivo principale non è 
tanto ridefinire l’area, quanto ga-
rantire spazi ampi e confortevoli. Di 
conseguenza, abbiamo concentra-
to la nostra attenzione sullo sposta-
mento degli elementi che occupano 
maggiormente spazio, in particolare 
le sedute. 

Il risultato dello spostamento di que-
sti elementi lungo dei binari, ha dato 
vita e tre configurazioni principali che 
offrono tre diverse modalità di utilizzo 
di quest’area, ovvero: co-working/
consumo dei pasti, intrattenimento 
e postazione da viaggio.
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La seguente è la configu-
razione standard dell’area 
comune, che è stata appo-
sitamente concepita con 
l’obiettivo di garantire un 
livello ottimale di comfort 
durante il viaggio. Tale 
obiettivo viene raggiunto 
attraverso una disposizio-
ne delle sedute che sono 
opportunamente distan-
ziate l’una dall’altra e orien-
tate in modo univoco verso 
l’area panoramica del van, 
in modo tale da godere 
pienamente a livello visivo 
del viaggio.

Configurazione viaggio
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Per la trasformazione dello 
spazio in questa disposi-
zione, le sedute scorrono 
lungo il proprio binario, fino 
ad arrivare alla fine della 
corsa. Successivamente 
le sedute laterali ruotano 
di novanta gradi, in modo 
da ottenere la disposizione 
ideale. In seguito si attiverà 
il meccanismo di scorri-
mento del tavolo che, una 
volta aperto raggiungerà la 
sua massima estensione.

Configurazione 
co-working e 
consumo dei pasti
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La configurazione finale è 
dedicata all’area dell’in-
trattenimento. In questa 
fase, le sedute scorrono 
sui binari fino a posizio-
narsi alla stessa distanza 
l’una dall’altra. Successi-
vamente, viene attivato il 
meccanismo delle sedute, 
che favorisce la loro unio-
ne creando una situazione 
simile ad un divano. L’e-
lemento chiave dell’area 
dell’intrattenimento è il pa-
rabrezza, il quale consente 
la proiezione di film e serie 
TV. Tutti i controlli necessa-
ri possono essere effettuati 
tramite un’app dedicata.

Configurazione 
intrattenimento
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Per quanto riguarda quest’area, abbiamo ragio-
nato su come creare uno spazio che conciliasse 
l’ambiente lavorativo per il co-working con un’a-
rea adatta all’intrattenimento e al consumo dei 
pasti. Pertanto, questa area è dotata di diverse 
tipologie di moduli per la vita quotidiana, ovvero: 
moduli per la preparazione dei cibi, per il conte-
nimento degli alimenti e la loro refrigerazione. Gli 
elementi che compongono quest’area sono:

Questi moduli contengono tutti gli elementi es-
senziali per cucinare all’interno del van. Essi 
comprendono un modulo con il lavandino, un 
modulo con il piano ad induzione e il vano re-
frigerante. Entrambi i moduli sono dotati di vani 
contenitivi posti sopra di essi. La loro disposizio-
ne è stata studiata in modo da creare uno spazio 
uniforme e limitare gli ingombri al fine di ottenere 
uno spazio più ampio e funzionale.

Le sedute impiegate nell’area comune sono le 
stesse presenti all’interno delle cabine, con al-
cune modifiche specifiche per disporle meglio 

Area comune
Elementi interni

Moduli cucina

Sedute
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in questo spazio. In particolare, è stato aggiun-
to un poggia gambe per garantire un maggiore 
comfort durante l’utilizzo, e lo schienale è legger-
mente più corto per ridurre al minimo l’ingombro 
visivo. Analogamente alle sedute delle cabine, 
anche in questa area è possibile controllarle tra-
mite l’applicazione di BO.

L’elemento centrale di questo spazio è rappre-
sentato dal tavolo. La sua progettazione è stata 
concepita considerando la possibilità di ridurre 
al minimo il suo ingombro grazie alla sua chiusu-
ra. Infatti, quando ci si trova nelle configurazio-
ni “intrattenimento” o “viaggio”, il tavolo rimane 
chiuso e funge da mensola. Tuttavia, quando si 
passa alle configurazioni “co-working o consu-
mo pasti”, il tavolo può essere aperto per creare 
un ambiente conviviale attorno ad esso.
Un’altro elemento che compone il tavolo è il 
blocco funzionale. Esso è lo stesso componente 
presente all’interno delle cabine e viene integrato 
all’interno del tavolo al fine di fornire funzionalità 
come la ricarica dei dispositivi e il contenimento 
delle bevande.

Tavolo e blocco funzionale
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8.3.

Lo sviluppo dell’app si è reso necessario per 
permettere agli utenti di prenotare il proprio 
viaggio. Essa si presenta come un’app di sha-
ring in quanto la prenotazione del van sarà 
temporanea e condivisa con altri utenti, ed è 
suddivisa in quattro principali sezioni:

L’applicazione
xxxxxxx
xxxxxxxxxx
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Sezione Cerca
La sezione Cerca permet-
terà agli utenti di cercare 
all’interno dell’app se altri 
utenti hanno già pianifica-
to un viaggio uguale o si-
mile al loro a cui possono 
aggiungersi per condivi-
dere il viaggio. Essa a sua 
volta si dividerà in Pooling 
e Renting. 

Pooling
La sezione Pooling 
(fig.1a), servirà agli uten-
ti che stanno cercando 
un viaggio di breve/me-
dia durata che li possa 
trasportare da un punto 
all’altro. Essa è compo-
sta dal campo “Parten-
za”, dove l’utente digiterà 
l’indirizzo del luogo da cui 
desidera partire (fig.2), 
dal campo “Destinazio-
ne” che sarà l’indirizzo del 
luogo che desidera rag-

Fig.1   Sezione Cerca Pooling
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giungere, da “Andata” in cui 
inserirà il giorno e l’orario in 
cui vuole partire (fig.3), “Ri-
torno” che sarà un campo da 
compilare solo nel caso in cui 
l’utente debba fare lo stes-
so viaggio per raggiungere 
nuovamente la destinazione 

di partenza e “Passeggeri” 
in cui sarà possibile inserire 
per quante persone si vuole 
prenotare il viaggio, nel caso 
della sezione cerca, da uno 
a due passeggeri, in quanto 
è implicito che il terzo pas-
seggero sia già l’utente che 
ha pubblicato l’annuncio di 
viaggio. 

Fig.2   Schermata “Partenza”

Fig.3   Schermata “Andata”
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Quest’operazione preli-
minare permetterà di fare 
subito una scrematura dei 
veicoli BO già occupati da 
più di un utente e non pro-
porli nella sezione cerca, nel 
caso si stia cercando una 
sistemazione per due utenti 
e non per uno. Dopo aver 
compilato tutti i campi e aver 
cliccato “cerca”, comparirà 
la schermata dove verranno 
proposti i viaggi che hanno 
già pianificato gli altri utenti 
a cui è possibile aggiunger-
si (fig.4). Gli orari presentati 
potrebbero leggermente di-
scostarsi dall’orario aggiun-
to in fase di ricerca, in quan-
to l’applicazione calcolerà 
quanto tempo impiega il 
veicolo a passare presso 
la residenza dell’utente che 
sta prenotando e la residen-
za dagli altri utenti con cui 
condividerà il viaggio. Le in-
formazioni che infatti vedrà 
l’utente in anteprima per 
ogni viaggio pianificato sarà 

Fig.4   Soluzioni trovate

l’orario di partenza, l’orario 
di arrivo, le ore che impiega 
BO per il viaggio, il codice 
del veicolo, i posti ancora 
disponibili all’interno del van 
e il prezzo del servizio.
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Selezionato il viaggio che fa 
al caso dell’utente, si giun-
gerà alla schermata di rie-
pilogo (fig.5). Essa, oltre a 
mostrare le specifiche del 
viaggio, mostrerà chi ha pia-
nificato il viaggio e eventual-
mente l’ulteriore utente con 
cui si condividerà il tragitto, 
con la possibilità di consul-
tare i loro profili. In seguito, 
verrano mostrati i pacchetti 
dei prezzi che varieranno a 
seconda del raggiungimen-
to di due o tre utenti. Verrà 
specificato infatti che la ta-

Fig.6   Riepilogo (schermata intera)
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riffa Double workers si rife-
risce al prezzo per persona 
al raggiungimento di due 
utenti e la tariffa Triple Wor-
kers al prezzo per perso-
na al raggiungimento della 
capienza massima del van. 
Ulteriormente, verrà esplici-
tato che al momento della 
prenotazione verrà assegna-
ta la fascia minima di prez-
zo Triple Workers in attesa 
che si possa aggiungere un 
ulteriore utente. Nel caso in 
cui si raggiunga la capienza 
massima, la tariffa definitiva 
sarà dunque la Triple Wor-
kers, ma nel caso in cui non 
si arrivi al raggiungimento 
massimo, a fine viaggio ver-
rà addebitata la la differenza 
di prezzo corrispondente al 
Double Workers. Affianco 
“Termini e condizioni” si tro-
verà un call to action “Invita i 
tuoi amici” per dare l’oppor-
tunità all’utente di poter in-
viare la pagina di viaggio ad 
un amico invitandolo a con-
dividere questa esperienza.
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Fig.5   Riepilogo (schermate 
              a scorrimento
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Una volta completate la 
scelta è possibile passare 
al passaggio successivo 
cliccando sulla call to action 
“Procedi al pagamento”. 
Nella schermata di paga-
mento (fig.6) sarà possibile 

inserire i dati della propria 
carta per finalizzare l’acqui-
sto e la successiva scher-
mata confermerà se l’a-
zione è andata a buon fine 
(fig.7).

Fig.6   Schermata pagamento
Fig.7   Schermata avvenuta    
             prenotazione
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Renting
La sezione Renting (fig.10a)

funzionerà allo stesso modo 
del pooling, con qualche 
differenza data la diversa 
natura del viaggio. In par-
ticolare, nel campo “Desti-
nazione” (fig.8) l’utente avrà 
la possibilità di aggiungere 
più tappe al proprio viag-
gio, così da far presente 
agli utenti che vorranno ag-
giungersi al veicolo in quali 
luoghi andranno a soggior-
nare. Allo stesso modo, per 
quanto riguarda le date, gli 
utenti dovranno scegliere 
in che data partire e in che 
data fare ritorno, quindi per 
quanti giorni (o mesi) scel-
gono di affittare il van. In 
questo caso, data la natu-
ra del viaggio, verrà data la 
possibilità di scegliere delle 
date esatte (fig.9) o delle 

Fig.8   Sezione Cerca Renting
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date flessibili  (fig.10). Inol-
tre, la data di ritorno potrà 
essere cambiata durante 
il soggiorno, cosi come le 
tappe prescelte potranno 

variare in accordo con gli 
altri altri utenti del van al 
momento della permanen-
za. Per quanto riguarda gli 
altri campi come “Partenza” 
e “Passeggeri” resteranno 
invece invariati alla sezione 
Pooling.Fig.9   Scelta date esatte

Fig.10   Scelta date flessibili
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Compilati tutti i campi, ap-
parirà la schermata “Solu-
zioni trovate” (fig.11) che 
mostrerà i viaggi pianificati 
dagli altri utenti che più si 
avvicinano al viaggio ricer-
cato dall’utente. Le informa-
zioni che verranno mostrate 
in anteprima saranno le tap-
pe del viaggio, il periodo del 
soggiorno, i posti disponibili 
e il prezzo del servizio. 

Fig.11   Soluzioni trovate
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Fig.12   Riepilogo (schermate 
              a scorrimento)
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Nel caso in cui una del-
le soluzioni trovate sod-
disfi i requisiti cercati, si 
passerà alla schermata 
di riepilogo del viaggio 
(fig.12). Essa, come per 
la sezione Pooling, mo-
strerà le specifiche del 
viaggio, l’utente che ha 
pianificato il viaggio, i 
pacchetti prezzi, i ter-
mini e condizioni e le 
possibili aggiunte dei 
servizi. Si passerà così 
ala schermata di paga-
mento e alla schermata 
di conferma, mostrate in 
precedenza per il servi-
zio Pooling.

Fig.12  Soluzioni trovate
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Sezione Pianifica
La sezione Pianifica per-
metterà agli utenti di pia-
nificare il proprio viaggio a 
breve/media distanza nel 
caso del Pooling o pianifi-
care il noleggio del veico-
lo per i giorni o mesi pre-
scelti nel caso del Rent.

La schermata principa-
le della sezione Pianifica 
(fig.13) funzionerà ana-
logamente alla sezione 
Cerca, in cui l’utente è 
invitato a compilare i vari 
campi per programmare 
il passaggio del veicolo 
in un determinato luogo, 
data, ora e numero di 
passeggeri. 

Fig.13   Sezione Pianifica Pooling
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Pooling
Prenotazione 
per 1 utente

Nel caso in cui la preno-
tazione avvenisse per un 
passeggero, la scherma-
ta di riepilogo permet-
terà all’utente di decidere 
se condividere o meno 
il veicolo con altri uten-
ti, oltre a visualizzare le 
specifiche del viaggio. 
Esso potrà infatti decide-
re di affittare l’intero vei-
colo solo per lui (fig.14), 
pagando l’interno costo 
del servizio, o decidere 
di condividerlo con altri 
utenti (fig.15) usufruendo 
delle tariffe “Double Wor-
kers” o “Triple Workers” 
in base a quante persone 
si aggiungeranno al sog-
giorno. In questo caso, 
sarà data la possibilità 
di scegliere entro quale 
raggio di km passare a 

prelevare gli altri utenti, in 
quanto questo implicherà 
una maggior durata del 
viaggio. Ad esempio, de-
cidere se rendere dispo-
nibile il viaggio solo a chi 
salirà a bordo dalla città di 
Torino o estendere il rag-
gio alla Provincia,  come 
il passaggio da Alessan-
dria, Asti o altre città della 
provincia. Le schermate 
successive saranno inve-
ce analoghe alla sezione 
Cerca. Accettati i “termini 
e condizioni”, sarà pos-
sibile procedere al paga-
mento e alla pubblicazio-
ne dell’”annuncio”che si 
collocherà nella sezione 
cerca per essere visualiz-
zato dagli altri utenti per 
permettere loro di unirsi al 
viaggio.
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Fig.14  Riepilogo
Noleggio del van per un utente 
con la scelta di non condividerlo
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Fig.15  Riepilogo
Noleggio del van da solo con la 
scelta di condividerlo
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Pooling
Prenotazione 
per 2 o 3 utenti

L’utente però, potrebbe 
decidere di condividere il 
viaggio con un amico/a, 
parente o compagno/a 
e dunque prenotare per 
più passeggeri. Quindi, 
nel caso in cui la prenota-
zione avvenisse per due 
passeggeri, la schermata 
di riepilogo sostituirà l’op-
zione Single worker con 
Double Workers e come 
in precedenza, chiederà 
all’utente se vuole condi-
videre il veicolo con una 
terza persona o solo per 
gli utenti indicati. Nel pri-
mo caso verrà assegnerà 
la tariffa “Triple Workers” e 
l’annuncio verrà in segui-
to pubblicato. 

Invece, nel caso in cui 
la prenotazione avvenis-
se per tre passeggeri, il 
veicolo avrà raggiunto la 
sua capienza massima 
e la schermata di riepilo-
go (fig.16) si presenterà 
come di seguito: la ta-
riffa assegnata sarà au-
tomaticamente la “Triple 
Workers” e l’annuncio 
non verrà pubblicato in 
quanto non saranno più 
disponibili ulteriori posti. 
La procedura continuerà 
con il pagamento delle tre 
tariffe Triple workers per 
essere poi seguita dalla 
schermata di conferma 
come mostrato in prece-
denza.



306

Fig.16  Riepilogo
Noleggio del van per 3 utenti
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Renting
Prenotazione 
per 1, 2 o 3 utenti

Nel caso della sezione 
Rent, la schermata di ri-
epilogo in cui la prenota-
zione è stata fatta per il 
singolo utente, sarà ana-
loga a quella del Pooling.
Allo stesso modo, anche 
le schermate che inclu-
dono la prenotazione per 
due o tre utenti saranno 
come descritte preceden-
temente. L’unica differen-
za, in questo caso, sarà 
che verranno richiesti i 
dati degli altri passeggeri 

in quanto si tratta di un 
vero e proprio noleggio 
del mezzo. Così, cliccan-
do sulla call to action, si 
aprirà un’ulteriore scher-
mata in cui sarà possibile 
compilare i campi richie-
sti per ogni passeggero, 
come nome, cognome, 
data di nascita, numero di 
telefono, email e il carica-
mento della carta d’iden-
tità.
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Sezione 
I miei viaggi

La sezione I miei viaggi
permetterà all’utente di 
visualizzare le prenota-
zioni effettuate e gestirle. 
In particolare, nella fig.17 
è rappresentata la scher-
mata nel momento in cui 
l’utente ha un viaggio 
programmato. In questo 
caso, apparirà il riepilo-
go del viaggio con orario, 
luogo di partenza, luogo 
di destinazione e quan-
ti utenti si sono aggiun-
ti al viaggio, seguito da 
due call to action “Chat 
di gruppo” e “Gestisci”. 

Fig.17  I miei viaggi
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Nel primo caso (fig.18), 
sarà possibile avviare una 
conversazione con gli altri 
passeggeri per scambia-
re informazioni di viaggio 
o altre generalità, mentre 
nel secondo caso sarà 
possibile visualizzare nel 
dettaglio chi sono gli altri 
passeggeri, richiedere il 
prolungamento del noleg-
gio nel caso del Renting, 
apportare modifiche di 
orario o luogo del viaggio 
e visualizzare il pagamen-
to effettuato e gli eventuali 
debiti da pagare. 

Fig.18  Chat di gruppo
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Sezione Profilo
Fig.19  Sez. profilo (a scorrimento)
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La sezione Profilo, sarà 
la sezione privata dell’u-
tente in cui saranno pre-
senti le sue generalità. In 
particolare, come è pos-
sibile notare in fig.19, la 
schermata sarà divisa in 
“Informazioni pubbliche”, 
e “Informazioni personali”. 
In particolare, nella prima 
sezione, sarà possibile 
compilare o modificare i 
campi riguardanti le in-
formazioni personali che 
gli altri utenti del servizio 
potranno visualizzare. 
Nello specifico saranno 
presenti i campi: nome e 
cognome che non saran-
no modificabili in quanto 
resteranno quelli inseriti in 
fase di registrazione, città 
di residenza o domicilio, 
data di nascita, un campo 
denominato “su di me”, 
in cui l’utente sarà libero 
di poter scrivere ciò che 
desidera per presentarsi 

agli altri utenti della com-
munity e un campo dove 
l’utente potrà selezionare 
le caselle che più lo rap-
presentano per potersi ul-
teriormente descrivere.
In seguito ci saranno le 
“Informazioni personali”, 
ovvero le informazioni che 
gli altri utenti non potran-
no vedere ma che saran-
no necessarie al servizio 
al fine di identificare l’u-
tente. Essa comprenderà 
le seguenti informazioni: 
email, cellulare e carica-
mento della carta d’identi-
tà. Quest’ultima è neces-
saria in quanto si tratta di 
un vero e proprio servizio 
a noleggio ed è neces-
sario poter disporre dei 
documenti dei passegge-
ri.  Infine, sarà presente 
“Gestione account” dove 
sarà possibile consultare 
e modificare le informa-
zioni tecniche del servizio.
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Sezione 
Dashboard
Un’ulteriore sezione 
(Fig.20) comparirà nel-
la Tab-bar nel momento 
in cui l’utente salirà sul 
veicolo per usufruire del 
viaggio. Essa sarà divisa 
in due principali macro-
categorie: una parte sarà 
dedicata alle informazio-
ni di viaggio e una parte 
sarà dedicata alla domo-
tica del van.
Per quanto riguarda le 
informazioni viaggio, sa-
ranno presententi le in-
formazioni di velocità, di 
energia e il tragitto che 
sta effettuando il veico-
lo. Sarà inoltre possibile 
cliccare sulla mappa per 
estenderla e monitorare 
le strade che si stanno at-
traversando.

Fig.20  Dashboard
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Mentre per quanto riguar-
da la domotica, saranno 
presenti più opzioni di 
gestione: Musica, Tempe-
ratura, Energia, Connes-
sione wi-fi, Area Privata e 
Area Comune. Di seguito 
le funzioni di ogni di esse:

Musica (fig.21): sarà pos-
sibile mettere della musica 
all’interno del van tramite 
delle casse centralizzate e 
gestire il suo volume.
Temperatura (fig.22): 
dove sarà possibile moni-
torare l’aria condizionata 
dell’intero van.
Energia (fig.23): permet-
terà all’utente di mo-
nitorare l’energia pro-
dotta e consumata nel 
giorno odierno o consul-
tare i report giorno per 
giorno, settimanalmente 
o mensilmente. Connes-
sione wi-fi: permetterà 
all’utente di connettersi 
e gestire la rete wi-fi del 
van.

Fig.21  Area Musica
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Fig.22  Area Temparatura

Fig.23  Area Energia
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Area privata: permetterà 
di gestire la cabina privata 
di cui l’utente dispone e 
sarà ulteriormente suddi-
visa in: Smart TV (fig.24) 
che permetterà l’accen-
sione o lo spegnimento 
dello schermo e un vero e 
proprio telecomando con 
cui sarà possibile cambia-
re i canali, gestire il volume 
o collegare lo schermo 
ad altri dispositivi; Luce 
(fig.25), dove sarà pos-
sibile accendere o spe-
gnere le luci della cabina, 
calibrare la sua intensità 
e scegliere il suo colore; 
Configurazioni (fig.26), 
consentirà di calibrare 
l’inclinazione della seduta 
ergonomica nel momento 

del lavoro o attivare il tasto 
“Camera” quando arriverà 
la sera e la cabina dovrà 
essere trasformata in una 
camera da letto, la stessa 
operazione inversa avver-
rà quando si desidera di 
nuovo avere una disposi-
zione ad ufficio cliccando 
su “Ufficio”.

Area comune: essa sarà 
suddivisa allo stesso 
modo della Private Area 
con le sezioni: Smart TV, 
Luce e Configurazioni. 
L’unica grande differenza 
sarà nell’ultima sezione 
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dove verrà data la pos-
sibilità di posizionare le 
sedie in tre diverse dispo-
sizioni: “Viaggio” in cui le 
sedie verranno disposte 
come dei normali sedili 
di viaggio, “Relax” dove 
le sedute saranno dispo-
ste l’una affianco all’al-
tra per creare un divano 
e rilassarsi guardando 
un film e “Condivisione” 
dove verranno disposte 
introno al tavolo per po-
ter consumare eventuali 
pasti o creare uno spazio 
co-working.

Fig.24  Gestione Smart TV
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Fig.25  Gestione Luce

Fig.26  Gestione sedia
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Mostrati gli utenti, gli obiettivi, i costi e gli output 
del servizio di renting e pooling di BO, di segui-
to saranno specificati quali ulteriori ricadute im-
maginiamo possa avere il nostro progetto, oltre 
a quelle già specificate in precedenza. Esse mi-
rano a sottolineare ulteriormente come la pro-

Conclusioni
xxxxxxx
xxxxxxxxxx
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gettazione e la conseguente introduzione di Bo 
in questa nuova era della connessione e della 
conoscenza, non mira solo a fornire agli utenti 
uno strumento per poter soddisfare i propri bi-
sogni e desideri, ma mira piuttosto a definire un 
vero e proprio nuovo stile di vita. Il servizio si fa 
infatti portatore di nuovi valori sociali generan-
do un’ampia rete di attori in cui tutti si mesco-
lano perfettamente creando valore a vicenda.

Durante la progettazione del servizio abbiamo 
inoltre pensato a delle possibili implementazioni 
del servizio che sono scaturite dall’incrocio dei 
vari attori e dai contesti in cui operavano. Per 
complessità di progettazione e a causa di un 
tempo limitato che il progetto di tesi comporta, 
non tutte le implementazioni che considerava-
mo utili sono state però integrate nel servizio. 
Per questi motivi, di seguito descriveremo al-
cune delle possibile implementazioni scaturite 
durante la fase di progettazione, per poter es-
sere da monito per un possibile ulteriore svilup-
po del progetto.
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Ricadute di progetto
Come analizzato nelle ricerche precedenti, i 
nomadi digitali mostrano un interesse crescen-
te nel soggiornare nei piccoli comuni e borghi 
situati nelle one periferiche e interne del nostro 
Paese, in quanto considerate luoghi in cui la 
qualità della vita risulta essere superiore rispet-
to ai grandi centri urbani. Le mete più ambite 
includono le località costiere e quelle immer-
se nella natura, che tradizionalmente non sono 
frequentate da coloro che sono obbligati a 
lavorare in aziende che si concentrano princi-
palmente nelle grandi città. Questo fenomeno 
potrebbe portare a un ripopolamento e riqua-
lificazione dei piccoli borghi e delle zone peri-
feriche che, fino a questo momento, risultano 
essere poco frequentate nel corso dell’anno. 

Viaggiare in altri paesi potrebbe portare alla 
creazione di nuove realtà da parte dei nomadi 
digitali. Grazie alle loro competenze altamente 
qualificate questi professionisti potranno creare 
nuove e interessanti opportunità per le comu-
nità locali e i territori che decideranno di attrar-
li e ospitarli. Essi potranno infatti innescare la 
nascita di nuovi progetti, nuovi modelli di busi-
ness, start-up e aziende innovative ad impatto 
sociale.

Valorizzazione 
dei piccoli borghi

Nascita di 
nuove realtà
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Nell’ambito del tradizionale ambiente lavorati-
vo, i dipendenti sono spesso vincolati a pro-
grammare le proprie vacanze durante specifi-
ci periodi dell’anno, come le festività natalizie 
o la stagione estiva, in quanto sono vincolati 
dalla loro sede lavorativa. Tuttavia, per quan-
to riguarda i remote workers, la possibilità di 
operare da qualsiasi luogo consente loro di or-
ganizzare più vacanze durante tutto l’anno e, 
soprattutto, in qualsiasi periodo desiderino. Ciò 
porterebbe, come espresso ne capitoli prece-
denti, ad una destagionalizzazione dei flussi tu-
ristici, permettendo agli utenti di visitare città 
e borghi anche durante i periodi considerati di 
“bassa stagione”, evitando così l’affollamento 
delle città e i prezzi elevati.

L’opportunità di pianificare viaggi in qualsia-
si periodo attraverso l’utilizzo del servizio BO, 
comporterebbe contemporaneamente una va-
lorizzazione del campeggio invernale. Di solito, i 
campeggi sono rinomati per essere frequentati 
durante i periodi estivi e primaverili, grazie alla 
loro connessione con la natura. Tuttavia, con 
l’introduzione di BO, questa tendenza mira a 
uniformarsi per adattarsi a ogni periodo dell’an-
no, portando un nuovo valore economico ai 
proprietari degli stabilimenti anche durante la 
stagione invernale.

Deflusso del 
turismo in mo-
menti specifici 
dell’anno

Valorizzazione 
del campeggio 
invernale
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La versatilità del progetto consente di utilizzarlo 
anche per attività di team building, viaggi azien-
dali o come bonus per i dipendenti. Possiamo 
immaginare che l’azienda organizzi viaggi in 
cui i dipendenti abbiano la possibilità di lavo-
rare mentre godono di un viaggio che, oltre a 
esplorare nuovi luoghi, favorisca la conoscen-
za reciproca e la creazione di legami all’interno 
dell’azienda.

Possibili implementazioni
 
Nel “Secondo Rapporto sul Nomadismo Digi-
tale in Italia” (2022) è emerso che il 52% degli 
utenti considera importante poter usufruire di 
convenzioni con attività e servizi locali, come 
ristoranti, bar, palestre, e così via. Per questi 
motivi, una delle possibili implementazioni del 
servizio BO potrebbe consistere nell’attivare 
convenzioni con attività e servizi al fine di creare 
una rete di integrata. Da un lato, ciò consenti-
rebbe alle attività commerciali di ottenere visibi-
lità e un ritorno economico grazie alla presenza 
nella piattaforma del servizio. Dall’altro lato, gli 
utenti trarrebbero vantaggi economici grazie 
agli sconti e alle offerte proposte da tali servizi 
locali convenzionati. In questo modo, si cree-
rebbe una sinergia che porterebbe benefici sia 

Team building e 
viaggi aziendali

Agevolazioni 
economiche e 
creazione di una 
rete
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alle attività commerciali coinvolte che agli utenti 
che usufruiscono del servizio BO.

Dall’importanza di usufruire delle convenzioni 
per determinati servizi e dalla valorizzazione 
del campeggio invernale, una possibile imple-
mentazione del servizio potrebbe essere quella 
di creare delle vere e proprie sovvenzioni con i 
campeggi, luoghi indispensabili per il soggior-
no all’interno di BO. Questo porterebbe van-
taggio sia ai campeggi, in quanto otterrebbero 
visibilità e conseguentemente più prenotazioni 
(anche ne periodi invernali), che al servizio, per 
ampliare maggiormente la sua rete di azione e 
contatti e fornire all’utente in servizio sempre 
più completo.

Nel caso in cui l’utilizzo del veicolo di BO av-
venga da parte di un utente che usufruisce del 
servizio per andare ogni giorno a lavoro, rite-
niamo sia necessario poter dare l’opportunità 
di sottoscrivere un abbonamento mensile pa-
gando una tariffa mensile ridotta anziché ogni 
singolo giorno a prezzo ordinario. L’abbona-
mento permetterà di “programmare” il veicolo 
per il passaggio dal luogo di partenza indicato 
(che immaginiamo essere quello di residenza) 
al luogo di destinazione (che immaginiamo sia 
la sede lavorativa), ogni giorno ad una determi-
nata ora. Questo porterebbe l’utente a rispar-

Sovvenzioni con 
i campeggi

Abbonamento 
mensile per i 
lavoratori
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miare sull’intero costo del servizio e a dover ef-
fettuare la prenotazione solo una volta nell’arco 
di un mese e non tutti i giorni.

Per il miglioramento e la completezza del servi-
zio, si potrebbero proporre delle offerte perso-
nalizzate per determinate categorie di persone. 
Ad esempio, come nel caso di Trenitalia, po-
trebbero essere presenti delle offerte per stu-
denti che vogliono viaggiare per motivi di stu-
dio nel caso del “Rent” o offerte speciali per 
gli studenti pendolari nel caso del “Pooling”. Lo 
stesso potrebbe avvenire per specifiche cate-
gorie di lavoratori, come ad esempio i lavora-
tori nell’ambito dell’istruzione. Essi potrebbero 
ricevere delle offerte mirate in base alle loro esi-
genze. Questo concetto è estendibile anche ad 
altre categorie di persone che si rende neces-
sario “avvantaggiare” nell’uso del servizio.

La progettazione degli elementi interni del vei-
colo è stata realizzata con l’obiettivo di renderli 
completamente intercambiabili. Il passo suc-
cessivo per migliorare l’esperienza dell’utente 
con il servizio è consentire loro di personalizza-
re gli spazi interni in base alle proprie esigenze. 
Questa personalizzazione permetterà un’espe-
rienza più completa e soddisferà meglio le ri-
chieste degli utenti.

Offerte mirate 
per determinate 
categorie di per-
sone

Personalizzazi 
one degli spazi
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Uno dei passaggi cruciali per rendere il servizio 
BO accessibile a tutti è l’integrazione di acces-
sori e sistemi che ne permettano l’utilizzo an-
che alle persone con disabilità motorie. Questo 
processo richiederà un’analisi dettagliata degli 
interni del veicolo al fine di progettare compo-
nenti aggiuntivi su misura, che agevolino l’uso 
dei dispositivi interni anche per le persone con 
questo tipo di disabilità.

Implementazi 
one di accessori 
per disabilità 
motorie
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